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COMUNE DI ONANO 
(Provincia di Viterbo) 

 
 

GIUNTA MUNICIPALE 
 

Delibera n. 131 del 26/11/2022 
 
Oggetto:  Delibera di approvazione del PIAO triennio 2022-2024 
                      
                      

 
L’anno   duemilaventidue e questo dì ventisei del mese di novembre alle ore 09:30 in Onano nella 

Sala delle adunanze posta nella sede Comunale, si è riunita la Giunta Municipale per trattare gli 

affari posti all’ordine del giorno. 

 

Presiede l’adunanza il Signor Giuliani Giovanni - Sindaco 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Giuliani Giovanni Sindaco s  

Biribicchi Pacifico Vice Sindaco s  

Massella Bartolomeo Assessore s  

 
                                                                                    Presenti 3            Assenti 0 

 
Partecipa il sottoscritto Dr.Tramontana Mariosante Segretario del Comune incaricato della 

redazione del verbale. 

 

Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, 

dichiara aperta la seduta. 

 



LA GIUNTA MUNICIPALE 

Premesso che: 

l’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” convertito, con modificazioni, con 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto, in un’ottica di semplificazione della molteplicità di 

adempimenti pianificatori attualmente previsti dalla normativa vigente, il Piano integrato di attività 

e organizzazione (PIAO) quale strumento programmatorio avente durata triennale da adottare da 

parte delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, entro il 31 

gennaio di ogni anno;  

un’apposita sezione del PIAO è dedicata agli obiettivi programmatici e strategici della performance, 

un’altra sezione alla strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 

mediante il ricorso al lavoro agile, di valorizzazione delle risorse interne in un’ottica formativa ed 

un’ulteriore sezione alle misure di prevenzione della corruzione e la trasparenza, secondo quanto 

previsto dall’art. 6, co. 2, del D.L. n. 80/2021;  

 l’art. 6 del citato D.L. n. 80/2021 comporta l’assorbimento da parte del PIAO di diversi documenti 

di programmazione attualmente prescritti a carico delle Amministrazioni Pubbliche tra cui, in 

particolare, il Piano della performance, Piano organizzativo per il lavoro agile (POLA) ed il Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT);  

l’art. 6, commi 5 e 6, del citato D.L. 80/2021 ha stabilito inoltre che entro 120 giorni dall’entrata in 

vigore dello stesso, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, sarebbero stati individuati 

ed abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO e che con decreto del Ministro per la 

pubblica amministrazione sarebbe stato adottato il “Piano-tipo”;  

il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, ha 

differito, in sede di prima applicazione, al 30 aprile 2022 il termine del 31 gennaio fissato dal D.L. 

n. 80/2021 per l’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) da parte delle 

pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; ˗ il 

D.L. n. 228/2021 ha altresì differito al 31 marzo 2022 sia il termine per l’adozione del decreto del 

Presidente della Repubblica che individua e abroga gli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 

PIAO, sia il termine per l’adozione del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione con cui 

è adottato il “Piano-tipo” ex art. 6, commi 5 e 6, del D.L. n. 80/2021;  

alla data odierna non risultano ancora approvati tali provvedimenti di attuazione;  

con delibera del Consiglio dell’ANAC del 12 gennaio 2022 il termine annuale per l’aggiornamento 

del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) indicato dall’art. 1, 

comma 8, L. n. 190/2012 è stato differito al 30 aprile 2022;  

con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 07.05.2022 è stato approvato il bilancio di 

previsione 2022-2024 e con delibera n. 15 del 07.05.2022 la nota di aggiornamento al documento 

unico di programmazione (DUP), riportante, tra l’altro gli obiettivi strategici relativi all’arco 

temporale del mandato di consiliatura e gli obiettivi operativi che l’Amministrazione intende 

realizzare nel triennio di riferimento da cui discendono gli obiettivi di performance dei responsabili 

delle strutture dirigenziali per l’anno 2022;  

Premesso che 

Il Comune di Onano ha approvato 

- con deliberazione n. 58 del 21/04/2022  il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (PTPCT) ; 

- con D.GC. n. 100 del 29/08/2022 Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2022-2024 

approvato  

- con D.G.C. n. 1 del 08/01/2022 il Piano delle azioni positive 2022-2024; 

Considerato che l’adozione del presente provvedimento è di competenza della Giunta Comunale; 

Visto lo Statuto Comunale; 



Visto il Dlgs 267/2000; 

Visto ildecretolegislativo30marzo2001,n.165; 

Visto il Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 

Con voti favorevoli unanimi, resi nei modi di legge,  

D E L I B E R A 

di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022-2024, che si allega 

alla presente (A) comprensivo di tutti gli allegati, quale parte integrante e sostanziale al presente 

atto; 

di rinviare a successivi provvedimenti eventuali integrazioni o modifiche che dovessero 

rendersi necessarie ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 6 del D.L. 80/2021, convertito con modifiche 

nella Legge 113/2021;  

di dare mandato al Responsabile del Servizio Amministrativo di pubblicare il presente 

provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente nell’ambito della sezione riservata alla trasparenza;  

di dare altresì mandato al Responsabile del Servizio Amministrativo di trasmettere copia del 

presente provvedimento al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

ministri per la pubblicazione sul relativo portale, con eventuali “omissis” per la protezione dei dati 

personali  

 di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa. 

La Giunta Municipale, con separata votazione unanime, stante l’urgenza di provvedere, delibera, ai 

sensi dell’art. 134 Dlgs 267/2000, di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo.  



Letto, confermato e sottoscritto 

           Il Sindaco      Il Segretario Comunale 

F.to   Giuliani Giovanni        F.to    Dr.Tramontana Mariosante 

 

 

................................................................................................................................................................................  
 

           Parere regolarità        Parere regolarità 

                contabile            Tecnica 

     (art.49 D.Lgs. 267/2000)              (art.49 D.Lgs. 267/2000) 

              Favorevole                  Favorevole 

 

 

Certificato di pubblicazione 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai sensi dell’Art.32  
L.69/2009 e s.m. dal 29/11/2022 al 14/12/2022 al n. 672 del Registro delle Pubblicazioni 

 

   Il Segretario Comunale 

 F.to Dr.Tramontana Mariosante 

 

................................................................................................................................................................................ 

 E’ stata trasmessa al Co.Re.Co. per il controllo: 

 Ai sensi dell’Art.126 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 comma 1 

 Su iniziativa del Consiglio o della Giunta (Art.127 comma 3 D.Lgs. 267/2000) 

 A richiesta dei Sigg. Consiglieri nei limiti delle illegittimità denunciate (Art.127 comma 1 D.Lgs. 267/2000) 

 

................................................................................................................................................................................ 
 Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

 Decorsi 10 giorni dalla data di inizio pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo (Art.134 comma 1 

D.Lgs. 267/2000); 

 Non essendo soggetta a controllo, in quanto meramente esecutiva di altra deliberazione; 

 Perchè dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134 comma 4 D.Lgs. 267/2000); 

 Decorsi 30 giorni dalla ricezione dell’atto, dei chiarimenti o degli atti integrativi richiesti senza che il Co.Re.Co. abbia comunicato 

il provvedimento di annullamento (art. 134 D.Lgs. 267/2000; 

 Avendo il Co.Re.Co. comunicato di non aver riscontrato vizi di illegittimità con decisione              N.            del  

    (Art.134 comma 1 D.Lgs. 267/2000). 

    Il Segretario Comunale 

F.to Dr.Tramontana Mariosante 

 
................................................................................................................................................................................ 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amm 

Il Segretario Comunale 

Dr.Tramontana Mar 

 

Lì ................... 

 
Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
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In relazione alla natura della programmazione integrata obiettivo del presente documento, il 

presupposto logico dell’intero sistema delineato dal PIAO consiste nel coordinamento delle diverse 

sezioni in cui è articolato, a tal fine le evidenze derivanti dalle analisi di cui all’art. 3, comma 1, let-

tera c) n. 1), 2) e 3), costituiscono una premessa comune ed introduttiva dell’intero Piano integrato 

di attività e organizzazione. 

PREMESSE 

Le finalità del Piano integrato di attività ed organizzazione, acronimo PIAO; si possono suddividere 

in due categorie: 

1)  Consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche ammi-

nistrazioni e una sua semplificazione; 

2) Assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cit-

tadini e alle imprese. 

Nel documento le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mis-

sione pubblica del soddisfacimento dei bisogni della collettività e del territorio. 

Il PIAO è uno strumento dotato di rilevante valenza strategica attraverso il quale l’Ente comunica 

alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche ed 

i risultati che si vogliono raggiungere rispetto alle esigenze del valore pubblico da soddisfare. 

A partire dal 2022, l’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021 convertito, con modificazioni, dalla L. 6 

agosto 2021, n. 113, al fine di. “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa, 

migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”, ha previ-

sto per le Pubbliche Amministrazioni la predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizza-

zione (PIAO). 

Il Piano ha durata triennale e deve essere aggiornato annualmente entro il 31 gennaio. 

Ai sensi dell’art. 1 del DPR n. 81 del 24 giugno 20221 , il PIAO assorbe gli adempimenti inerenti ai 

piani di cui alle seguenti disposizioni: a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 

60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; b) arti-

colo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare l'uti-

lizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'auto-
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mazione d'ufficio)2 ; c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150 (Piano della performance); d) articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 

6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione della corruzione); e) articolo 14, comma 1, della 

legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile); f) articolo 48, comma 1, del de-

creto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive). Sempre ai sensi del citato DPR, è 

soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, mentre 

il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo 

e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, so-

no assorbiti nel PIAO. 

Il termine di approvazione del PIAO è stato, inizialmente, differito al 30 aprile 2022 dall’art. 1, 

comma 12, del DL n. 228/2021 (decreto “milleproroghe”), il quale ha introdotto il comma 6-bis 

all’art. 6 del DL n. 80/2021 nei termini che seguono: “In sede di prima applicazione il Piano è adot-

tato entro il 30 aprile 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle se-

guenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ; b) ar-

ticolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislati-

vo 30 marzo 2001, n. 165”. Successivamente l'art. 7, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 30 aprile 2022, n. 

36 convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79, ha modificato il comma 6 bis del 

DL n. 80/2021 prevedendo espressamente che “...in sede di prima applicazione il Piano è 1 Pubbli-

cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151 del 30 giugno 2022 e che entra in vigore il 15 luglio 2022.Tale 

adempimento non si applica più agli Enti Locali ai sensi del DL 26 ottobre 2019, n. 124 convertito 

con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157 che ha disposto con l'art. 57, comma 2, lettera 

e) che a decorrere dall'anno 2020, alle Regioni, agli Enti Locali e ai loro organismi ed enti stru-

mentali cessano di applicarsi una serie di disposizioni in materia di contenimento e di riduzione 

della spesa e di obblighi formativi, tra cui, come indicato alla let. E, l'articolo articolo 2, comma 

594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 3 adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 

termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni”.  

Ai sensi dell’art. 6 comma 6 del citato D.L. n. 80/2021, inoltre, è previsto che il Dipartimento della 

Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza 

unificata, adotti un Piano tipo quale strumento di supporto alle amministrazioni. Il Piano tipo è sta-
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to, infine, pubblicato sul sito del Dipartimento il 30 giugno 2022 a seguito della firma del Decreto 

da parte del Ministro per la Pubblica amministrazione e, per il concerto, del Ministro 

dell’Economia.  

Il richiamato Decreto ha natura regolamentare ed ha esplicitato i contenuti e la struttura del PIAO, 

stabilendo all’articolo 8 comma 3 che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 

7, comma 1 del presente decreto è differito di 120 giorni da quello di approvazione del bilancio di 

previsione”. Viste le tempistiche di pubblicazione dei decreti sopracitati e l’incertezza normativa 

sui termini di approvazione del PIAO per gli Enti che hanno già approvato il bilancio finanziario 

prima del termine di approvazione dello stesso (slittato al 31 luglio 2022), questo Ente ritiene op-

portuno procedere ad una prima redazione e approvazione del PIAO 2022-2024, riservandosi di 

modificare, integrare e aggiornare il Piano nel corso dell’anno, ove si rendesse necessario.  

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità – e la 

conseguente frammentazione – degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi 

dell’evoluzione normativa e di creare un piano unico di governance. In quest’ottica, il presente 

PIAO rappresenta una sorta di “testo unico” della programmazione dell’Ente. In fase di prima ap-

plicazione il PIAO 2022-2024 recepisce gli strumenti di programmazione 2022-2024 già approvati 

dall’Ente e segnatamente:  

a) il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) approvato 

con deliberazione n. 58 del 21/04/2022;  

b) Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2022-2024 approvato con D.GC. n. 100 del 

29/08/2022  

c) Piano delle azioni positive 2022-2024 approvato con D.G.C. n. 1 del 08/01/2022. 

 

COMUNE DI ONANO 

Sez. 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE DI ONANO  

PROVINCIA DI VITERBO 

 

Sede: Piazza Monaldeschi della Cervara, 1 

Cap: 01010 
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Tel. 0763 78021 

Fax 0763 78391 

 

MAIL: segreteria@comune.onano.vt.it 

PEC: comuneonano@pec.it 

 

Sito internet: www.comune.onano.vt.it 

 

Partita Iva 00338260565 

 

Sindaco: Giovanni Giuliani 

Segretario Comunale: Dr. Mariosante Tramontana 

Numero dipendenti anno precedente: 10 

Abitanti: 953 

 

SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 

2.3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) approvato 

con deliberazione n. 58 del 21/04/2022 (All.A) 
L’amministrazione al fine di assicurare il perseguimento della “buona amministrazione” si prefigge di ga-

rantire, a tutti i livelli, il rispetto delle leggi oltre che di salvagurdare l’immagine dell’Istituzione, allo scopo 

di promuovere con i cittadini un clima di fiducia e partecipazione. 

Per questa ragione il Comune di Onano ha predisposto un Piano triennale per la prevenzione della corru-

zione approvato con delibera n. 58 del 21.04.2022, che si richiama . 

Sono state individuate le seguenti aree di rischio: 

a. Acquisizione, progressione e gestione del personale.Sono stati individuati n. 6 processi e attuate n. 

13 misure di prevenzione, quali la pubblicazione preventiva dei criteri di selezione, la verifica del 

possesso dei requisiti dei dipendenti assunti, la verifica delle condizioni di conferibilità e compatibi-

lità dei componenti delle commissioni, verifica dell’assenza di conflitti di interesse tra i dipendenti 

che partecipano alla procedura ed i candidati; 

b. Contratti pubblici. Sono stati individuati n. 4 processi ed attuate n. 7 misure di prevenzione, quali la 

pianificazione dei sistemi di rilevazione del fabbisogno, la verifica della completezza del bando, del 

capitolato, la verifica dei requisiti di partecipazione e presupposti di regolarità, la definizione 

dell’oggetto della prestazione, la prescrizione di garanzie e penali, la verifica dei requisiti del RUP e 

la verifica di assenza di conflitti di interessi; 

c. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto. Sono stati indivi-

duati n. 2 processi e applicate n. 4 misure di prevenzione, quali la predefinizione dei requisiti di par-

tecipazione, la predisposizione di modelli, la verifica dei presupposti soggettivi e la verifica di as-

senza di conflitti di interessi; 

d. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto. Sono stati individuati 

n. 2 processi e applicate n. 3 misure di prevenzione, quali la deliberazione dei criteri di aggiudica-

zione e la verifica del rispetto dei criteri; 

e. La gestione delle entrate. Sono stati individuati n. 1 processo e n. 1 misura di prevenzione, quale la 

verifica del rispetto dei meccanismi di definizione dell’importo e la verifica dell’adeguatezza e tem-

mailto:segreteria@comune.onano.vt.it
mailto:comuneonano@pec.it
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pestività dell’accertamento; 

f. Gestione della spesa. Risutano n. 3 processi individuati e n. 3 misure di prevenzione, quali la defini-

zione dell’ammontare, la verifica della regolarità dell’obbligazione e della regolarità della presta-

zione; 

g. Gestione del patrimonio. Sono stati individuati n. 1 processo e n. 2 misure di prevenzione, quali la 

verifica ed aggiornamento del censimento dei beni patrimoniali, l’adeguatezza dei canoni e la rego-

laritàdi riscossione dei canoni; 

h. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni. Sono stati individuati n. 1 processo e n. 3 misure di pre-

venzione, quali la panificazione degli interventi di controllo, la definizione degli importi delle san-

zioni e la verifica delle cancellazioni effettuate; 

i. Incarichi e nomine. Sono stati individuati n. 2 processi e n. 4 misure di prevenzione, tra le quali la 

verifica dei presupposti normativi, la verifica dei requisiti profesisonali, la predisposizione di con-

venzioni e verifica assenza dei conflitti di interesse; 

j. Affari legali e contenzioso. Sono stati individuati n. 4 processi e n. 8 misure di prevenzione, tra cui 

le definizioni delle modalità per l’individuazione del professionista, la veirifica della congruità del 

corrispettivo, la verifica della regolarità della transazione; 

k. Gestione del territorio, pianificazione urbanistica. Sono stati individuati n. 2 processi e n. 4 misure 

di prevenzioni, tra le quali la verifica del conflitto di interessi, l’ampia diffusione dei documenti di 

indirizzo e il rispetto degli obblighi di informazione; 

l. Governo del territorio, edilizia privata. Sono stati individuati n. 2 processi e n. 4 misure di preven-

zione, tra cui i doveri di comportamento stabiliti dai codici di comportamento, l’astensione in caso 

di potenziale conflitto di interesse, monitoraggio delle tempistiche per la conclusione 

dell’istruttoria, controlli da effettuarsi su ragionevoli campioni di pratiche, assegnazione delle fun-

zioni a soggetti diversi da quelli che curano l’istruttoria, verifica a campione del calcolo delle san-

zioni, istituzioni di registro degli abusi e pubblicazione sul sito comunale degli interventi oggetto di 

ordine di demolizione o di rispìstino  

 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE CAPITALE UMANO. 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA.  

Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi, approvato con De-

libera n. 57 del 12.06.2019 (All.B). 

Le linee programmatiche e di indirizzo strategico dell’Ente, relative al mandato 2019-2024 sono 

state approvate con Delibera  n. 57 del 12.06.2019 ed hanno confermato, quale obiettivo priorita-

rio, l’adeguamento organizzativo dell’Ente e la revisione dei processi e procedure, al fine di rende-

re più efficiente la macchina comunale, in attuazione del principio di buon andamento a cui deve 

sempre uniformarsi la pubblica amministrazione. In attuazione delle linee di indirizzo sopra evi-

denziate è stato intrapreso un costante percorso di snellimento e di semplificazione della struttura 

complessiva che ha restituito una riduzione dei livelli di articolazione organizzativa delle strutture 

dirigenziali ( da n. 2 dipendenti con qualifica D a soltanto due Diregenti categoria D). 

Ai sensi del Regolamento dell’ordinamento degli uffici e dei servizi (di seguito ROUS), il Comune 

si articola in Settori ed Uffici. 

Il Settore costituisce l’unità organizzativa di massimo livello delle macro funzioni omogenee 

dell’Ente. Dispone di un elevato grado di autonomia progettuale ed operativa nell’ambito degli in-

dirizzi della direzione politica dell’Ente., nonché di tutte le risorse e le competenze necessarie al 

raggiungimento dei risultati 
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L’Ufficio costituisce l’articolazione del Settore. Interviene in modo organico in un ambito definito 

di discipline ematerie per fornire servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’Ente; svolge pre-

cise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un’attività organica; svolge le at-

tività istruttorie. 

Ai settori, unità organizzative di massima dimensione, sono preposti i Responsabili titolari di posi-

zione organizzative e le alte professionalità. 

Gli Uffici rappresentano le unità organizzative di base; ad essi sono preposti dipendenti di catego-

ria adeguata rispetto ai compiti assegnati. 

I Responsabili degli Uffici sono individuati dai responsabili di Settore, previa comunicazione (ov-

vero d’intesa) con il Segretario Comunale o, ove nominato, dal DirettoreGenerale.Ad essi è di 

norma attribuita la responsabilità dei procedimenti inerenti l’Ufficio. 

Agli eventuali Responsabili degli Uffici è di norma attribuita una funzione di coordinamento e/o di 

responsabilità istruttoria. 

I Responsabili di Settore possono in via eccezionale, con atto scritto adeguatamente motivato in 

ragione dell’interesse generale dell’Ente da comunicare preventivamente al Segretario Comunale o, 

ove nominato, al Direttore generale, delegare alcune delle proprie attribuzione ai responsabili degli 

Uffici. 

I Responsabili dei Settori conferiscono gli incarichi di responsabili dei procedimenti; possono at-

tribuire al responsabile del procedimento, in via eccezionale e previa adeguata motivazione, anche 

il potere di adozione degli atti a rilevanza esterna. 

3.2. Organizzazione del lavoro agile 

Il lavoro agile è stato sperimentato nel periodo emergenziale ma viene a poco a poco ripensato co-

me oggetto di programmazione biennale, senza il ricorso a percentuali predeterminate, in stretto 

collegamento con gli obiettivi strategici e operativi dell’Ente. In particolare, nell’ottica di garantire 

un passaggio graduale dal lavoro agile emergenziale ad un modello organizzativo del lavoro basato 

sull’integrazione di lavoro agile e lavoro in presenza, si intende provvedere alla mappatura delle 

attività smartabili sulla base del funzionigramma e a valutare l’applicazione su una struttura con ri-

dotto personale in un Comune dove il rapporto diretto con la popolazione locale permane il siste-

ma, delle regole sul lavoro a distanza, con particolare attenzione alle Linee guida in materia di la-

voro agile nelle amministrazioni pubbliche (c.d. Linee Guida Brunetta) approvate in Conferenza 

Unificata nel dicembre 2021. 

Si intende fornire una regolamentazione unitaria al lavoro a distanza, comprensivo sia del lavoro 

agile sia del lavoro da remoto nella forma del telelavoro domiciliare, inteso quest’ultimo quale 

modalità lavorativa con vincolo di orario e di luogo, avente ad oggetto attività smartabili ricondu-

cibili in prevalenza a procedure standardizzate, resa con l’ausilio di dispositivi tecnologici messi a 

disposizione dall’Amministrazione presso il domicilio del dipendente. 

Ulteriori innovazioni organizzative riguarderanno l’introduzione di un sistema di rendicontazione 

del lavoro svolto in modalità agile fondato sugli obiettivi e le funzioni assegnate a ciascun dipen-

dente L’obiettivo a tendere è comunque addivenire alla definizione di un modello di lavoro agile 

“customizzato e fluido” ossia sempre più coerente alle esigenze in divenire dell’Amministrazione 

in termini di prestazioni attese e monitoraggio delle stesse. 
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Sez. 3.3. Piano triennale dei fabbisogno del personale 

Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2022-2024 approvato con D.GC. n. 100 del 

29/08/2022 (All.C) 

Il piano triennale dei fabbisogni di personale, costituisce il principale documento di politica occu-

pazionale dell’Ente ed esprime gli indirizzi e le strategie in coerenza con la pianificazione plurien-

nale delle attività e della performance; il P.T.F.P. è elaborato sulla base delle richieste di personale 

formulate dai dirigenti, tenuto conto del rispetto della sostenibilità finanziaria e dei vincoli in mate-

ria di assunzioni e spesa del personale. In ottemperanza a quanto disposto dal DL 80/2021, art. 6, 

comma 2, lettera c), si definiscono le necessità e le modalità di reclutamento del personale per il 

prossimo triennio, richiamando integralmente nel presente documento il Piano Triennale dei Fabbi-

sogno di Personale 2022-2024, approvato con D.G.C. n. 116 del 30.09.2021 (vedi Allegato). 

Il PTFP deve essere redatto in conformità con la normativa vigente in materia che prevede quanto 

segue: o il superamento del tradizionale del concetto di dotazione organica, che si basava sulla pre-

visione astratta di posti disponibili e occupati dal personale in servizio: o il principio del turn over; 

o l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa del personale, con la 

possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni finanziarie, di incrementare la spesa di personale 

registrata. 

In considerazione delle linee di sviluppo e dei fabbisogni indicati nel PTFP soprarichiamata è stata 

rideterminata la dotazione organica per l’orizzonte temporale 2022-2024 

 

Sotto sezione: Formazione del Personale 

In ottemperanza a quanto disposto dal DL n. 80/2021, art. 6, comma 2, lettera b), l’ente intende 

definire un Piano formativo orientato a migliorare la qualità dei servizi offerti a cittadini e im-

prese e a contribuire alla soluzione delle reali priorità ed esigenze dell’Ente, esplicate nelle linee 

di mandato. Il nesso tra priorità dell’ente e contenuti del Piano formativo è, quindi, dato dal fatto 

che le competenze create o rafforzate dalla formazione prevista mettano in grado i destinatari 

della formazione di contribuire al raggiungimento degli obiettivi strategici dell’ente.  

Pertanto si intende sviluppare le seguenti linee:  Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, 

Cultura  Formazione Anticorruzione e Trasparenza  Aggiornamento professionale e formazio-

ne specialistica  Formazione per la sicurezza sul lavoro  Formazione sui temi del Piano delle 

azioni Positive (benessere organizzativo, antidiscriminazione, antiviolenza).  Formazione di in-

gresso. 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

In questa sezione sono indicati strumenti e modalità di monitoraggio delle diverse sezioni che co-

stituiscono il Piao.Il monitoraggio si realizza in corso d’opera, oltre che in fase di metà e fine man-

dato.  

Rispetto alla parte strategica, i principali documenti di monitoraggio sono rappresentati dalle veri-

fiche dello Stato di attuazione del DUP che, come previsto dal punto 4.2, lett. a) all. 4/1 al d.lgs. 

118/2011; vengono effettuate al 30 giugno – quella intermedia – e al 31 dicembre quella finale, 

coinvolgendo tutte le Direzioni dell’Ente.  

Come disposto dall’art 5 del DM 24 giugno 2022, il monitoraggio è effettuato secondo le modalità 

stabilite negli articoli 6 e 10 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 150/2009 e quindi anche attraverso la Re-
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lazione della Performance. La Relazione monitora la performance individuale e organizzativa e ri-

porta i risultati complessivamente raggiunti dall’Ente, nonché gli esiti delle indagini di gradimento 

sulla qualità dei Servizi erogati.  

Nell’ambito dei rischi corruttivi e trasparenza il monitoraggio avviene secondo le indicazioni di 

ANAC e nelle modalità descritte nel Piano di Prevenzione della Corruzione 2022/2024 approvato 

con deliberazione della Giunta Comunale n.58 del 21.04.2022.  

Per l’ Organizzazione e Capitale Umano , per quanto riguarda il lavoro agile,nello sviluppo di tale 

modalità lavorativa avverrà  mediante appositi questionari rivolti sia ai lavoratori sia ai responsabi-

li. 

 

 

Si allegano: 

A- Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) approva-

to con deliberazione n. 58 del 21/04/2022; 

B- Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi, approvato con 

Delibera n. 57 del 12.06.2019; 

C- Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2022-2024 approvato con D.GC. n. 100 del 

29/08/2022. 
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PREMESSA INTRODUTTIVA

01 La politica di prevenzione della corruzione

La legge 6 novembre 2012, n. 190 si inquadra nel solco della normativa internazionale in tema di lotta alla corruzione che ha visto il progressivo

imporsi della scelta di prevenzione accanto allo strumento della repressione della corruzione. A fronte della pervasività del fenomeno si è, infatti,

ritenuto di incoraggiare strategie di contrasto che anticipino la commissione delle condotte corruttive.

Gli accordi internazionali, e in particolare la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione (UNCAC), adottata a Merida dall’Assemblea

generale il 31 ottobre 2003 e ratificata dallo Stato italiano con la legge 3 agosto 2009, n. 116, delineano chiaramente un orientamento volto a

rafforzare le prassi a presidio dell’integrità del pubblico funzionario e dell’agire amministrativo, secondo un approccio che attribuisce rilievo non

solo alle conseguenze delle fattispecie penalistiche ma anche all’adozione di misure dirette a evitare il manifestarsi di comportamenti corruttivi.

In questo contesto, il sistema di prevenzione della corruzione e di promozione dell’integrità in tutti i processi e le attività pubbliche, a ogni livello

di governo, sulla base dell’analisi del rischio corruttivo nei diversi settori e ambiti di competenza, si configura come necessaria integrazione del

regime sanzionatorio stabilito dal codice penale per i reati di corruzione, nell’ottica di garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche, di rendere

trasparenti le procedure e imparziali le decisioni delle amministrazioni.

La Convenzione distingue, infatti, al suo interno le misure preventive della corruzione (capitolo II, artt. 5-14), mentre lo specifico reato è

contemplato nel capitolo III, dedicato alle misure penali e al rafforzamento del sistema giuridico.

L’attenzione rivolta al sistema di prevenzione trova conferma ove si consideri che agli Stati aderenti agli accordi internazionali è richiesto il

rispetto di norme di soft law, come emerge dai procedimenti di verifica della conformità agli impegni assunti in sede convenzionale.

Poiché, come anticipato, per la legge 190/2012, il PNA costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni italiane “ai fini dell’adozione

del Piano triennale di prevenzione della corruzione” l’Autorità ritiene necessario precisare meglio il contenuto della nozione di “corruzione” e di

“prevenzione della corruzione”.

Sia per la Convenzione ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni internazionali, (es. OCSE e Consiglio

d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia, la corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare

un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un

vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli.

Questa definizione, che è tipica del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, volto ad evitare comportamenti soggettivi di funzionari pubblici

(intesi in senso molto ampio, fino a ricomprendere nella disciplina di contrasto anche la persona incaricata di pubblico servizio), delimita il

fenomeno corruttivo in senso proprio.

Nell’ordinamento penale italiano la corruzione non coincide con i soli reati più strettamente definiti come corruttivi (concussione, art. 317,

corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, corruzione in atti giudiziari, art. 319-ter, induzione indebita a dare e promettere utilità,

art. 319-quater), ma comprende anche reati relativi ad atti che la legge definisce come “condotte di natura corruttiva”.

I comportamenti di tipo corruttivo di pubblici funzionari possono verificarsi in ambiti diversi e con riferimento a funzioni diverse. Si può avere

pertanto una corruzione relativa all’assunzione di decisioni politico-legislative, una corruzione relativa all’assunzione di atti giudiziari, una

corruzione relativa all’assunzione di atti amministrativi. Ciò non muta il carattere unitario del fenomeno corruttivo nella propria essenza. In questo

senso espressioni come “corruzione politica” o “corruzione amministrativa” valgono più a precisare l’ambito nel quale il fenomeno si verifica che

non a individuare una diversa specie di corruzione.

Come anticipato, le Convenzioni internazionali citate promuovono, presso gli Stati che le firmano e ratificano, l’adozione, accanto a misure di

rafforzamento della efficacia della repressione penale della corruzione, di misure di carattere preventivo, individuate secondo il metodo della

determinazione, in rapporto ai contenuti e ai procedimenti di ciascuna delle decisioni pubbliche più rilevanti assunte, del rischio del verificarsi dei

fenomeni corruttivi, così come prima definiti.

Per essere efficace, la prevenzione della corruzione, deve consistere in misure di ampio spettro, che riducano, all’interno delle amministrazioni, il

rischio che i pubblici funzionari adottino atti di natura corruttiva (in senso proprio). Esse, pertanto, si sostanziano tanto in misure di carattere

organizzativo, oggettivo, quanto in misure di carattere comportamentale, soggettivo.

Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio incidendo sull’organizzazione e sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni.

Tali misure preventive (tra cui, rotazione del personale, controlli, trasparenza, formazione) prescindono da considerazioni soggettive, quali la

propensione dei funzionari (intesi in senso ampio come dipendenti pubblici e dipendenti a questi assimilabili) a compiere atti di natura corruttiva e

si preoccupano di precostituire condizioni organizzative e di lavoro che rendano difficili comportamenti corruttivi.

Le misure di carattere soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una più vasta serie di comportamenti

devianti, quali il compimento dei reati di cui al Capo I del Titolo II del libro secondo del codice penale (“reati contro la pubblica amministrazione”)

diversi da quelli aventi natura corruttiva, il compimento di altri reati di rilevante allarme sociale, l’adozione di comportamenti contrari a quelli propri

di un funzionario pubblico previsti da norme amministrativo-disciplinari anziché penali, fino all’assunzione di decisioni di cattiva amministrazione,

cioè di decisioni contrarie all’interesse pubblico perseguito dall’amministrazione, in primo luogo sotto il profilo dell’imparzialità, ma anche sotto il

profilo del buon andamento (funzionalità ed economicità).
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02. Gli obiettivi strategici per il contrasto della corruzione

L'Amministrazione, al fine di assicurare il perseguimento della "buona amministrazione", si prefigge di garantire, a tutti i livelli, il rispetto delle

norme di legge, oltre che di salvaguardare e tutelare l'immagine dell'istituzione, allo scopo di promuovere nei cittadini un cima di fiducia e

partecipazione.

Per questa ragione, tra gli obiettivi strategici, che esprimono le priorità per l'Amministrazione, figura il contrasto alla corruzione. In tal senso,

attraverso questo Piano di prevenzione, vengono individuati gli ambiti di azione dell'amministrazione e le responsabilità connesse, allo scopo di

indirizzare le decisioni verso la massima coerenza con le previsioni normative per assicurare trasparenza e imparzialità.

Di particolare rilievo rivestono le prescrizioni relative alla verifica della eventuale insussistenza di conflitti di interessi, così come richiesto

dall'Autorità Nazionale Anticorruzione.

03. Il quadro normativo

L'obbligo di prevedere specifiche prescrizioni in materia di prevenzione della corruzione è introdotto nella legislazione italiana dalla legge

190/2012. Tale norma, oltre a prevedere l'istituzione del Piano di prevenzione della corruzione e del Responsabile della prevenzione della

corruzione, introduce specifici obblighi, con particolare riguardo agli ambiti del confitto di interessi, della incompatibilità, della inconferibilità e della

trasparenza amministrativa.

Successivamente, con l'emanazione del decreto legge 90/2014, convertito con legge n.114, all'ANAC vengono attribuite le funzioni

precedentemente esercitate dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici e contestualmente riconosciuto, alla stessa Autorità, il potere di

irrogazione sanzioni, nel caso di omessa adozione del Piano per la prevenzione della corruzione.

Il quadro normativo si completa con l'emanazione del decreto legislativo 97/2016 che, oltre a introdurre il FOIA (freedom of information act)

modifica sostanzialmente alcune disposizioni normative contenute nella legge 190/2012, prevedendo, in particolar modo:

- La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare

(nuovo comma 14)

- gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di

programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione (nuovo comma 8)

- l'obbligo di segnalare all'Organismo di valutazione e all'Ufficio per i procedimenti disciplinari, le disfunzioni relative all’attuazione delle misure in

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza

Il mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione costituisce illecito disciplinare (art. 45, co. 2 del D. Lgs. 33/2013).

Alla elencazione che precede si aggiungono, inoltre tutte le disposizioni specifiche in materia di contratti pubblici.

04. il Piano nazionale anticorruzione

Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella quale si afferma che

"la funzione principale del P.N.A. quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione nella pubblica

amministrazione, elaborate a livello nazionale internazionale. Il sistema deve garantire che le strategie nazionali si sviluppino si modifichino a

seconda delle esigenze del ricevuto dalle amministrazioni, in modo mettere via via punto degli strumenti di prevenzione mirati

sempre incisivi. In questa logica, l’adozione del P.N.A. non si configura come tantum, come processo ciclico le

strategie gli strumenti vengono affinati, modificati o sostituiti relazione al ottenuto dalla loro applicazione. Inoltre, l’adozione

del P.N.A. conto dell’esigenza uno sviluppo graduale progressivo del sistema prevenzione, nella consapevolezza che il successo

degli interventi larga misura dal consenso sulle politiche prevenzione, dalla loro accettazione dalla concreta promozione delle

parte gli attori coinvolti. Per questi motivi il P.N.A. finalizzato prevalentemente agevolare la attuazione delle misure

legali ossia quegli strumenti di prevenzione della corruzione che sono disciplinati dalla legge.

La nuova disciplina, introdotta seguito dell'emanazione del decreto legislativo 97/2016 chiarisce che il PNA è atto generale indirizzo rivolto

le amministrazioni (e soggetti diritto privato controllo pubblico, limiti posti dalla legge) che adottano PTPC (ovvero le misure

Il PNA, che impegnano amministrazioni svolgimento attività realtà

amministrativa attività pubbliche attività rischi

misure Si modello che contempera uniformità

perseguimento misure l’autonomia costituzionalmente

amministrazioni misure

prevenire i rischi di corruzione rilevati.

A dall'anno 2017, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha mantenere l'impianto PNA

specifiche azioni di prevenzione in direzione di quei settori delle Pubbliche amministrazioni che presentano maggiore rischio corruttivo.

Così, anche Aggiornamenti PNA 2017 PNA l’Autorità ha prima elementi

novità 97/2016 PTPCT numerose amministrazioni, formulare

PTPCT. Nella amministrazioni

settori di attività o materie.

L’obiettivo è PNA strumento chi, amministrazione, è chiamato

sviluppare ed attuare le misure di prevenzione della corruzione.
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05. Il piano triennale per la prevenzione della corruzione

Nel PNA pubbliche amministrazioni P.T.P.C. commi 5 60,

190 Il P.T.P.C. documento fondamentale dell’amministrazione

amministrazione. Il Piano documento programmatica che misure

Le amministrazioni P.T.P.C. specifiche

amministrative. Al rischio P.T.P.C.

strumenti programmazione nell’amministrazione Piano Performance.,

essere strutturati come documenti di programmazione, con l’indicazione di obiettivi, indicatori, misure, responsabili, tempistica e risorse.

Il Piano Triennale, è come promozione "consapevolezza amministrativa"

Il Piano, l'elencazione che norme documenti emanati dall'Autorità

Nazionale Anticorruzione.

Finalità PTPCT è misure rischio imparziali. A

amministrazioni rischio metodologia che comprende (interno

rischio (identificazione, rischio) trattamento rischio (identificazione

programmazione delle misure di prevenzione). Si rinvia alle indicazioni metodologiche contenute nell’Allegato 1) al presente PNA.

Poiché amministrazione rischio specificità ordinamentali dimensionali

nonché economico, PTPCT

conto di tali fattori di contesto. Il PTPCT, pertanto, non può essere oggetto di standardizzazione.

In via generale nella progettazione e attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo occorre tener conto dei seguenti principi guida:

I Principi strategici

- Coinvolgimento dell’organo di indirizzo

L’organo rischio

anche

organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT .

- Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio

La rischio RPCT A

rischio responsabilità

L’efficacia anche

-  Principi metodologici

- Prevalenza della sostanza sulla forma

Il rischio A rischio

bensì specificità

del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. Tutto questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione.

Gradualità

Le rischio,

gradualità, che l’entità e/o profondità

dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi.

Selettività

Al sostenibilità rischio,

è priorità rischio Occorre

rischio,

rischi, necessità già

- Integrazione

La rischio è

In rischio A

PTPCT Piano Performance

PTPCT,

rischio, nonché RPCT (vedi
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“PTPCT e performance”).

- Miglioramento e apprendimento continuo

La rischio

funzionalità

06. Il processo di definizione del Piano triennale

La attività è l'esito che ha nell'anno 2014,

Piano In quell'occasione Piano, anche è

misura prevalente, dal Responsabile della prevenzione della corruzione.

Negli dell'attività è Responsabili

organizzative, acquisendo informazioni sulle tipologie dei processi e sui rischi di esposizione al fenomeno corruttivo.

Nello dell'aggiornamento Piano 2017/2019 è dell'organo

Ai sarà

dell'ente,

07. I ruoli e le responsabilità nell'attuazione del Piano

2015 PNA,

PTPC

(siano

Tutte

PA Sono

In

Gli

prevenzione della corruzione ossia la nomina del RPC e l’adozione del PTPC (art. 41, co. 1, lett. g) del d.lgs. 97/2016).

RPC 97/2016.

Responsabile

Gli Organismi

14 27 2009, 150. 9

2016, 105 Dipartimento Presidenza Consiglio Ministri

6. Gli

150/2009,

14,

lett. g), d.lgs. 150/2009).

08. La metodologia di analisi del rischio

PNA

Successivamente, 2015, l'ANAC l'aggiunte

definiti "aree generali" e ha fornito informazioni riguardo alle tipologie di misure da utilizzare.

In conformità con l'impianto che deriva dai documenti richiamati, la metodologia utilizzata nel documento è la seguente:

1) definizione delle aree di rischio dell'Ente

2) individuazione, da parte di ciascun Settore, delle Aree di rischio di interesse

4) mappatura dei processi, in relazione a prospettive di rischio

5) individuazione delle misure di prevenzione e degli obblighi di informazione
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sostenibilità attuabilità.

A ciò si aggiunge la fase di verifica sullo stato di attuazione delle misure assegnate che si effettuerà con una cadenza almeno semestrale.

Con PNA 2019

Sviluppandosi “ciclica”,

09. le relazioni con il Piano della Performance e il "documento di carattere generale"

dell'art. 33/2013, "la

un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali".

dell'art. 190/2012, l'attività "l'organo

documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione."

l'art.14 97/2016,

"obiettivi di trasparenza", con riferimento agli obblighi corrispondenti a ciascun responsabile in ragione della funzioni attribuite.

Da l'esigenza Piano

Piano

Piano

10. l'integrazione con il sistema dei controlli

dell'Autorità è l'integrazione

nell'applicazione

I Procedimenti sottoposti all'esame del controllo sono i seguenti:

- Erogazione di contributi

11. le misure organizzative specifiche

L'amministrazione,

12. Gli obiettivi di trasparenza

Nella è

seguito della emanazione del D Lgs 97/2016 che ha modificato l'art. 14 del D. Lgs 33/2013, introducendo il comma 1 quater.

In particolare si prevede che ogni responsabile rispetti gli obblighi a cui è tenuto in ragione del ruolo rivestito.

13. il monitoraggio sullo stato di attuazione del piano

è PTPCT

PTPCT. Nell’ambito

potrà tracciabilità

L’attività RPCT,
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RPCT. dovrà

RPCT “l’andamento lavori” più

Per 6.

Monitoraggio e riesame) del presente PNA.

è l'attivazione

L'attività l'applicazione criticità

Il monitoraggio vien effettuato come segue:

a) per le misure trasversali, mediante l'acquisizione di informazioni periodiche, di norma a cadenza semestrale

d) per gli atti soggetti a controllo amministrativo, in occasione delle verifiche di controllo, in conformità al regolamento vigente

14. Le sanzioni in caso di inadempienza

L'articolo 14 190/2012 "La dell'amministrazione,

Piano disciplinare". è nell'articolo 45 33/2013, così

97/2016, 4 "Il

Peraltro, è

previsto nel codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR 62/2013.

Da ciò l'attuazione è

l'applicazione ciò può

55-quater del decreto legislativo 150/2009)

15. il whistleblowing

2017, 179, "Disposizioni

irregolarità nell'ambito privato", l'Ente funzionalità

nell'articolo 54-bis 165/2001

nell'interesse dell'integrità

all'articolo 7, 6 190, all'Autorità (ANAC),

all'autorità è

può

L'adozione

è all'ANAC dall'interessato

nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.

Conseguentemente, conformità l'identità potrà Nell'ambito

l'identità è dall'articolo 329 Nell'ambito

Corte l'identità può Nell'ambito

l'identità può dell'addebito

Qualora

dell'identità dell'incolpato, sarà

utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità.

Si

responsabilità

ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.

whistlebolwing

contenente l'oggetto dei rilievi, nonchè la garanzia di riservatezza e la denuncia all'autorità giudiziaria laddove i fatti riguardino situazioni di reato.
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16. Il codice di comportamento

190/2012 44, 54 D. 165/2001,

"assicurare qualità

istituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico".

Peraltro già

contenute nel D. Lgs. 231/2001 finalizzato alla individuazione della responsabilità degli enti in caso di illeciti amministrativi dipendenti da reato.

negli artt. 97 e 98 si evidenzia la necessità del perseguimento del buon andamento e dell'imparzialità, oltre al servizio esclusivo della nazione.

Tali Dpr 3/1957

volta, sono declinati gli ambiti di maggiore attenzione del "comportamento in servizio".

Per 190 Governo Dpr. 62/2013.

Sulla

seguenti ambiti:

- Imparzialità, nel senso della promozione esclusiva dell'interesse pubblico

- Astensione in caso di conflitto di interessi, finalizzata ad assicurare la totale imparzialità nell'azione amministrativa

Divieto

- Divieto di utilizzare indebitamente la propria posizione nell'ente, allo scopo di prevenire eventuali inopportune posizioni di vantaggio

- Divieto di chiedere o accettare regali in ragione del ruolo rivestito, allo scopo di garantire la correttezza delle relazioni con i cittadini

Secondo PNA 2019 190/2012

dell’interesse pubblico, in connessione con i PTPCT.

44 190/2012, 54 165 “Codice comportamento”,

una profonda revisione della preesistente disciplina dei codici di condotta. Tale disposizione prevede che:

Governo Presidente

Ministro

PTPCT,

 Il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62: ambito soggettivo di applicazione

54, 165/2001, Governo d.P.R. 62 16

Esso

concernenti la prevenzione della corruzione e il rispetto degli obblighi di trasparenza (artt. 8 e 9).

Tale codice rappresenta la base giuridica di riferimento per i codici che devono essere adottati dalle singole amministrazioni.

Esso 165/2001,

Per

Si

165/2001

Gli

I codici di amministrazione e le linee guida di ANAC

54, 5, 165/2001,
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Detti

lo adotta. A tal fine, il codice costituisce elemento complementare del PTPCT di ogni amministrazione.

PTPCT.

PTPCT procedimenti/processi,

Si PTPCT

d.P.R. 62/2013. Essi

RPCT,

dell’Ufficio

Quanto

Scopo

Per d.P.R. 62/2013,

Si

tipologie di amministrazione, ai sensi dell’art. 54, co. 5, del d.lgs. 165/2001.

Servizio Sanitario

358 29 2017,

PNA 2017 “Istituzioni universitarie” 6.1. “Codice comportamento/codice

etico”).

Codici di comportamento e codici etici

“etici”, “deontologici”

Questi “valoriale”

Essi morale/etico.

La vigilanza di ANAC

sensi del combinato disposto dell’art. 54 del d.lgs. 165/2001, dell’art 1, co. 2, lett. d) della l. 190/2012, ed infine, dell’art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014.

Si

19, 5, 90/2014, 7 2014
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17. I reati di natura corruttiva

è

manifestazione può dare luogo all'attivazione dell'azione penale.

responsabilità

definiscono il "pubblico ufficiale" e "l'incaricato di pubblico servizio".

art. 357 - nozione di pubblico ufficiale

è

formazione e dalla manifestazione della volontà della pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi

art. 358 - Nozione della persona incaricata di un pubblico servizio.

un'attività

Di "delitti

amministrazione".

art. 314 - Peculato

disponibilità

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione da quattro anni a dieci anni e sei mesi. (1)

questa, dopo l'uso momentaneo, è stata immediatamente restituita.

Art. 316-bis - Malversazione a danno dello Stato

Comunità

attività

li destina alle predette finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni.

Art. 316-ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato

dall'articolo 640-bis,

sé

Comunità europee è è è

da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio con abuso  della  sua  qualità  o  dei  suoi poteri

Quando è

euro. Tale sanzione non può comunque superare il triplo del beneficio conseguito.

art. 317 - Concussione

qualità

denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sei a dodici anni.

sé utilità

accetta la promessa è punito con la reclusione da uno a otto anni

Art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio

sé utilità, è

Art. 319-bis  - Circostanze aggravanti.

è 319

contratti nei quali sia interessata l'amministrazione alla quale il pubblico ufficiale appartiene nonché il pagamento o il rimborso di tributi.
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Art. 319-quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità.

più qualità

utilità è

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la reclusione fino a tre anni.

319

utilità

è

nell'articolo 319, ridotta di un terzo.

denaro o altra utilità per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri.

denaro od altra utilità da parte di un privato per le finalità indicate dall'articolo 319.

più

sé è

reclusione da uno a quattro anni. La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno hanno carattere di rilevante gravità.

Art. 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio.

è

Se l'agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino a un anno.

sé

è è

sé

pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo, è punito con la reclusione da sei mesi a due anni.

Fuori

è
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18. Misure antiriciclaggio

D.lgs. 21.11.2007 “Attuazione 2005/60/CE

nonché 2006/70/CE

esecuzione”, come modificato dal d.lgs.n. 90/2017, all'art. 10 ridefinisce l’ambito di intervento della PA in materia di antiriciclaggio disponendo che:

nonché

14,

può

4.

UIF

UIF,

da trasmettere, le modalità e i termini della relativa comunicazione nonché gli indicatori per agevolare la rilevazione delle operazioni sospette.

5.

2009, 178,

6.

UIF Finanziaria G.U. n.269 19

“Istruzioni

amministrazioni”

UIF.

può 7,

190/2012,

Generale

UIF Finanziaria

ADEMPIMENTI DA PORRE IN ESSERE

Gestore 41

231/2007, Decreto 25.09.2015

della UIF.
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MISURE GENERALI

01 Misure da adottare in caso di rinvio a giudizio

La legge 27 marzo 2001, n. 97 recante «Norme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento disciplinare ed effetti del giudicato penale nei

confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni», all’art. 3, co. 1, stabilisce che «quando nei confronti di un dipendente di amministrazioni o di

enti pubblici ovvero di enti a prevalente partecipazione pubblica è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317,

318, 319, 319- ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383, l'amministrazione di appartenenza lo

trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento,

mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza».

Tale norma ha introdotto per tutti i dipendenti a tempo determinato e indeterminato (non solo i dirigenti) l’istituto del trasferimento ad ufficio diverso da

quello in cui prestava servizio per il dipendente rinviato a giudizio per i delitti richiamati. Si tratta di una serie di reati molto più ristretta rispetto all’intera

gamma di reati previsti dal Titolo II Capo I del Libro secondo del Codice Penale.

Il trasferimento è obbligatorio, salva la scelta lasciata all’amministrazione, “in relazione alla propria organizzazione”, tra il “trasferimento di sede” e

«l’attribuzione di un incarico differente da quello già svolto dal dipendente, in presenza di evidenti motivi di opportunità circa la permanenza del

dipendente nell’ufficio in considerazione del discredito che l’amministrazione stessa può ricevere da tale permanenza» (art. 3, co. 1).

«Qualora, in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi, non sia possibile attuare il trasferimento di ufficio, il dipendente è

posto in posizione di aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento salvo che per gli emolumenti strettamente connessi

alle presenze in servizio, in base alle disposizioni dell'ordinamento dell'amministrazione di appartenenza» (art. 3, co. 2).

Il trasferimento perde efficacia se interviene sentenza di proscioglimento o di assoluzione, ancorché non definitiva, “e in ogni caso, decorsi cinque anni”

dalla sua adozione (art. 3, co. 3). Ma l’amministrazione, «in presenza di obiettive e motivate ragioni per le quali la riassegnazione all’ufficio

originariamente coperto sia di pregiudizio alla funzionalità di quest’ultimo», “può non dare corso al rientro” (art. 3, co. 4).

- prescrizioni specifiche

Comunicazione a tutti i dipendenti dell'obbligo di informazione all'ente in caso di rinvio a giudizio per i delitti previsti dagli articoli 314, primo comma,
317, 318, 319, 319- ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383,

Eventuale verifica di carichi pendenti a carico di dipendenti nei cui confronti si è avuta notizia di possibili coinvolgimenti in eventi di natura corruttiva

02 Rotazione straordinaria in caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva

L’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. 165/2001 dispone che i dirigenti degli uffici dirigenziali generali “provvedono al monitoraggio delle

nell'ambito delle quali elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del

personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttivi” senza ulteriori specificazioni.

disposizione si desume l’obbligo per l’amministrazione di assegnare personale sospettato di condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno

rilevanza penale, ad altro servizio. Si tratta di una misura di natura non sanzionatoria dal carattere eventuale cautelare, tesa garantire che nell’area

ove si sono verificati fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo fine di

fini straordinaria, con deliberazione 215

26 2019, ha affermato che l’elencazione (delitti articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322,

322-bis, 346-bis, 353 353- bis codice penale), cui 7 69 2015, “fatti corruzione” anche fini

“condotte corruttiva” che dell’art.16, co. 1, l-quater,

del d.lgs.165 del 2001.

Per richiamati articoli codice obbligatoria con quale

la condotta “corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria.

L’adozione invece, facoltativa caso procedimenti contro (di cui Capo

I Titolo II Libro secondo Codice Penale, fini 3 39 2013, 35-bis

n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012).

Il anche

La

l’acquisizione
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Questa (in quanto

335 legittimati), qualsiasi (notizie

media)

335 (ad

decreto di perquisizione, di una richiesta di proroga delle indagini, di una richiesta di incidente probatorio, etc.).

Considerato

(con compiere)

Il

- prescrizioni specifiche

Comunicazione a tutti i dipendenti dell'obbligo di informare l'Amministrazione in caso di avvio d procedimenti penali a proprio carico

Disposizione del provvedimento di rotazione a seguito di avvio del procedimento penale a carico di un dipendente

Informazione tempestiva al responsabile della Prevenzione nel caso in cui a carico di un dipendente sia avviata l'azione penale

03 Misure e prescrizioni da adottare in caso di condanna non definitiva

Coloro I II

all'acquisizione

nonché

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

In (sub

è l'acquisizione inconferibilità

Tale è è

l'acquisizione

quelli nel cui territorio il soggetto da nominare svolga la propria attività professionale o abbia residenza.

conformità

Si

compromettere la presunzione di correttezza e imparzialità dell'azione amministrativa, sono da considerare quali violazioni disciplinari.

- prescrizioni specifiche

Acquisizione delle dichiarazioni di compatibilià e conferibilità degli incarichi in caso di nomina di componenti di commissioni per l'accesso agli
impegni o di commissioni per l'aggiudicazione di contratti pubblici

In caso di nomina di un RUP tra i dipendenti dell'Ufficio, verifica presso l'ufficio del personale dell'assenza d dichiarazioni riguardo casi di avvio del
procedimento penale
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Verifica delle dichiarazioni prodotte mediante l'acquisizione del casellario giudiziario o dei carichi pendenti

04 Conferibilità e la compatibilità degli incarichi di vertice

«inconferibilità»,

questi

«incompatibilità», quindici

c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti

- prescrizioni specifiche

Acquisizione annuale, della dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità

Acquisizione della dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità, in occasione del conferimento dell'incarico di vertice

Verifica tramite casellario giudiziario o certificazione dei carichi pendenti, dell'assenza di cause di inconferibilità

05 Rispetto dei tempi procedimentali

Piano Prevenzione Corruzione

è 76/2020 (semplificazioni) (art.

4-bis 241/90)

Tale

Con

- n. richieste di attivazione del funzionario sostitutivo (art. 2, co.9-bis L. 241/90)

- n. richieste di danno da ritardo (art. 2-bis, co. 1, L. 241/90)



Comune di Onano Piano triennale di prevenzione della corruzione

2022/ 2024

- n. richieste di indennizzo da ritardo (art. 2-bis, co. 1-bis, L. 241/90)

- prescrizioni specifiche

Rilevazione delle situazioni patologiche che derivano dal mancato rispetto dei tempi procedimentali

06 Doveri di comportamento

44, 54

quanto

qualsiasi

- prescrizioni specifiche

Estensione degli obblighi di comportamento a consulenti, collaboratori e imprese, prevedendo specifiche clausole di risoluzione in caso di violazione

07 Conflitto di interessi

7 (codice

(codice

Nello

Nel
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7

può

(vedasi

- prescrizioni specifiche

Acquisizione di dichiarazioni sull’assenza di conflitto di interessi da parte dei dipendenti che partecipano alle procedure amministrative

obbligo di astensione nel caso in cui un dipendente versi nella condizioni di “conflitto di interessi” previsti nell’articolo 7 del DPR 62/2013

08 Monitoraggio sulle possibili interferenze

Nel

- prescrizioni specifiche

Acquisizione da parte dei dipendenti di una dichiarazione in cui si attesta che non ricorrono le condizioni previste nell’articolo 5 del DPR 62

Dichiarazione del dipendente di adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni le cui finalità potrebbero interferire con le attività
dell’ufficio

09 Incarichi extraistituzionali

Con

può né

può
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nonché

più

- prescrizioni specifiche

Acquisizione delle autorizzazioni in caso di conferimento di incarichi a soggetti dipendenti di pubbliche amministrazioni

Adozione di un Regolamento per la disciplina delle autorizzazioni all’espletamento di incarichi extraistituzionali

Verifica delle condizioni prescritte nel Regolamento in caso di richiesta di autorizzazione all’espletamento di incarico all’esterno

10 Pantouflage

- prescrizioni specifiche

In caso di affidamento di prestazioni a un operatore economico, dichiarazione di quest’ultimo relativa al rispetto del divieto contenuto nell’articolo 53,
comma 16-ter

11 Patti di integrità
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- prescrizioni specifiche

Inserimento delle clausole previste nel “patto di integrità”

Verifica delle condizioni richieste dal “patto di integrità”

12 Formazione come misura di prevenzione

- prescrizioni specifiche

Attivazione di interventi finalizzati alla formazione e all’aggiornamento dei dipendenti

Indicazione al Responsabile delle prevenzione dei dipendenti da avviare a specifici percorsi formativi

13 Rotazione ordinaria

più

più

più

più
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- prescrizioni specifiche

Comunicazione al Responsabile della prevenzione di modifiche organizzative o dell’adozione di provvedimenti di rotazione tra i dipendenti

14 Motivazione dei provvedimenti amministrativi

può

- prescrizioni specifiche

adozione di uno schema tipo di motivazione dei provvedimenti amministrativi

15 Controllo di regolarità amministrativa
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- prescrizioni specifiche

Utilizzo di “liste di controllo” (check list) per l’adozione di provvedimenti

16 Trasparenza amministrativa

- prescrizioni specifiche

Definizione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione per ciascun obbligo di trasparenza

Verifica periodica sul rispetto degli obblighi di pubblicazione

17. Il Registro dell'accesso civico

più

più

può

può
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- prescrizioni specifiche

Trasmissione tempestiva delle richieste di accesso civico e degli esiti ai fini della pubblicazione
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Gestione del rischio

a) Metodologia di analisi del rischio

b) Aree di rischio dell'ente

c) Settori - aree di rischio e processi

d) Mappatura e misure dei processi

e) Misure di prevenzione
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La metodologia di analisi del rischio, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano Nazionale
Anticorruzione, si caratterizza per l'individuazione di ambiti (fattori abilitanti) la cui modalità di
gestione può determinare l'eventuale insorgenza di rischi corruttivi.
A tal fine, per ogni ambito sono state individuate le specifiche "modalità di attuazione" e in
corrispondenza di ciascuna esse è stato definito un "grado di rischio", come di seguito indicato.

Atto di impulso

altoDiscrezionale

bassoPrescrizione Normativa

medioIstanza di parte

medioParzialmente discrezionale

bassoVincolato

bassoCon atto di programmazione

bassoin conseguenza di un atto precedente

medioa seguito di eventi

altoa seguito di accertamento

Modalità di attuazione

altodiscrezionali

medioparzialmente discrezionali

bassovincolate

bassodefinite

bassodefinite da atti precedenti

bassodefinite da norme o regolamenti

bassodefinite con parametri e sistemi di calcolo

altoa seguito di verifica

Quantificazione del quantum

bassonon ricorre

altodiscrezionale

medioparzialmente discrezionale

bassovincolata

bassodefinita
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bassodefinita da atti precedenti

bassodefinita da norme o regolamenti

bassodefinita con parametri e sistemi di calcolo

Individuazione del destinatario

bassonon ricorre

altomediante procedura selettiva

medioin base a requisiti

bassoin modo vincolato

bassoa seguito dell'istanza

bassodefinito in atti precedenti

bassodefinito da norme di legge

altodiscrezionale

controinteressati

bassonon sono presenti

mediopossibili

altosono presenti

mediooccasionali

sistema di controllo

altonessuno

medioprevisto

medioprevisto per alcune fasi

bassosuccessivo

mediosuccessivo a campione

bassonel corso della procedura

bassocontrollo costante e diffuso

bassonon è richiesto

altonon è previsto

Obblighi di pubblicazione

altonon sono previsti

medioprevisti per alcune fasi

bassoprevisti
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Quadro normativo

bassostabile

altovariabile

altocomplesso

altostabile ma complesso

Sistema di pianificazione

bassoprevisto

altoprevisto ma non attuato

altoda prevedere

bassonon è necessario

medionon è previsto

medioè previsto per alcune fasi

Conflitto di interessi

bassonon ricorre

medioprobabile

altomolto probabile

altopossibile

Sistemi di partecipazione

bassonon richiesti

bassoprevisti e attuati

mediopossibili ma non attuati

altonecessari ma non attuati

medionon sono presenti

bassosono presenti

mediooccasionali

Atti di indirizzo

bassonon richiesti

bassoprevisti

medioprevisti ma da adeguare

altoda prevedere

mediopossibili
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bassosono presenti

mediooccasionali

altonon sono presenti

Tempi di attuazione

altonon sono definiti

altonon sempre rispettati

bassodefiniti

altodefiniti ma non monitorati

altonon definibili

bassosono definiti e monitorati

altosono definiti ma non sempre monitorati

mediodefiniti in parte
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01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

- definizione del fabbisogno
- individuazione dei requisiti per l'accesso
- definizione delle modalità di selezione
- verifica dei requisiti dell'accesso
- pubblicazione e trasparenza

Provvedimenti relativi alle procedure selettive per l'assunzione di personale anche a tempo determinato,
nonchè ogni altro provvedimento riguardante la progressione, sia di tipo economico sia di carriera

- definizione non corrispondente all'effettivo fabbisogno
- individuazione di requisiti per l'accesso che non
garantiscano equità nella partecipazione o non
corrispondano al profilo da acquisire
- definizione di modalità di selezione che non garantiscono
imparzialità od oggettività
- inadeguatezza o assenza della verifica dei requisiti dei
concorrenti
- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione e
trasparenza

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. selezioni avviate
n. eventuali rettifiche al bando
n. assunzioni a tempo determinato
n. assunzioni a tempo indeterminato
n. progressioni orizzontali
n. progressioni verticali
eventuali contenziosi avviati

obblighi di informazione

6n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 13

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
- Pubblicazione preventiva dei criteri di selezione
- Verifica del possesso dei requisiti dei dipendenti assunti
- Verifica delle condizioni di conferibilità e compatibilità dei componenti delle commissioni
- Verifica dell'assenza di conflitti di interessi tra i dipendenti che partecipano alla procedura e i candidati

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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02. Contratti pubblici

- programmazione del fabbisogno
- modalità di scelta del contraente
- definizione degli obblighi contrattuali
- individuazione dei componenti della commissione/del seggio
- individuazione della rosa dei partecipanti
- esecuzione del contratto
- liquidazione/pagamento
- escursione della polizza fidejussoria

Contratti per la fornitura di  di servizi, lavori o beni con qualunque modalità di affidamento

- definizione del fabbisogno orientata a finalità non
corrispondenti a quelle dell'ente
- modalità di scelta del contraente non conformi alle
prescrizioni normative o che non garantiscano effettiva
imparzialità
- inadeguatezza o incompletezza degli obblighi contrattuali
- incompetenza, inconferibilità o inadeguatezza dei
componenti di commissione
- definizione della rosa dei partecipanti non conforme al
principio di rotazione
- inadeguatezza o mancanza della verifica sulla regolare
esecuzione delle prestazioni
- liquidazione in assenza della verifica di regolare
esecuzione
- pagamento in violazione del principio di cronologicità
- acquisizione di polizze fidejussorie inadeguate, mancate
escursioni delle polizze quando richieste

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. affidamenti in proroga
n. affidamenti diretti < 5.000 euro
n. affidamenti diretti > 5.000 euro
n. affidamenti < € 40.000
n. affidamenti > € 40.000
n. affidamenti in somma urgenza
n. eventuali contenziosi avviati
n. revoche di bandi già pubblicati
n. rettifiche di bandi già pubblicati
n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti

obblighi di informazione

4n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 7

Tutti i processi che riguardano l'affidamento di Lavori, servizi o forniture, dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure:
- (organizzazione) pianificazione dei sistemi di rilevazione del fabbisogno
- (controllo) verifica completezza del bando
- (controllo) verifica completezza del capitolato
- (controllo) verifica requisiti di partecipazione e presupposti di regolarità
- (controllo) verifica definizione dell'oggetto della prestazione
- (controllo) verifica prescrizione di garanzie e penali
- (controllo) verifica requisiti del RUP
- (conflitto di interessi) verifica assenza di conflitti di interessi

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

Previsione regolamentare dei requisiti e criteri di attribuzione
di vantaggi
Pubblicazione e trasparenza
Applicazione dei criteri prescritti e condizioni per il rilascio o il
rinnovo
Modalità di utilizzo
Corresponsione dei pagamenti

Provvedimenti relativi all'attribuzione di vantaggi che non producono un effetto economico diretto
(autorizzazioni, concessioni, ecc.)

- Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni regolamentari
- Mancanza di verifica delle condizioni e dei requisiti per il
rilascio o il rinnovo
- assenza di controlli sul corretto impiego delle autorizzazioni
o delle concessioni
- assenza di controlli sulla corresponsione dei pagamenti

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. autorizzazioni rilasciate
n. autorizzazioni negate
n. concessioni rilasciate
n. concessioni rinnovate
n. concessioni revocate
tempo medio di rilascio di autorizzazioni
tempo medio di riiascio delle concessioni
eventuale contenzioso

obblighi di informazione

2n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 4

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(controllo) predefinizione dei requisiti di partecipazione
(organizzativo) predisposizione di modelli
(controllo) verifica dei presupposti soggettivi
(conflitto di interessi) verifica assenza di conflitto di interessi

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

- predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione di vantaggi
- determinazione del "quantum"
- accessibilità alle informazioni
- individuazione dei destinatari dei benefici
- trasparenza amministrativa
- verifica dei presupposti soggettivi

Provvedimenti che si caratterizzano per la erogazione diretta di contributi economici, anche se nella forma
della sovvenzione o del rimborso

- Mancata previsione o dei requisiti per la concessioni di
provvidenze economiche
- Mancata o non adeguata definizione dei criteri per la
determinazione del "quantum"
- Mancata pubblicazione degli atti ai fini della partecipazione
- mancata verifica dei presupposti per la corresponsione dei
contributi

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. richieste di contributi esaminate
n. richieste di contributi accolte
eventuali situazioni patologiche riscontrate

obblighi di informazione

2n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 3

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(organizzazione) deliberazione dei criteri di aggiudicazione
(controllo) verifica del rispetto dei criteri

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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05. Gestione delle entrate

- determinazione dell'importo
- fase di accertamento
- riscossione
- iscrizione a ruolo
- procedure coattive
- riconoscimento di sgravi
- applicazione di esenzioni o riduzioni

Provvedimenti relativi al processo di acquisizione di risorse economiche, a qualunque titolo e per ciascuna
delle fasi dell'entrata

- Arbitrarietà nelle determinazione del quantum
- Mancata emissione degli accertamenti
- Mancata o parziale riscossione
- Mancata iscrizione a ruolo
- mancata attivazione delle procedure coattive
- Indebita applicazione di esenzioni o riduzioni

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. richieste di sgravio presentate
n. richieste di agravio accolte
verifiche sulla mancata riscossione di proventi

obblighi di informazione

1n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 1

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(controllo) verifica del rispetto dei meccanismi di definizione dell'importo
(controllo) verifica adeguatezza e tempestività dell'accertamento

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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06. Gestione della spesa

- determinazione dell'ammontare
- regolarità dell'obbligazione
- vincoli di spesa
- condizioni per il pagamento
- cronologicità

Provvedimenti che riguardano tutte le attività che comportino impegno, liquidazione o pagamento di somme
di denaro, a qualunque titolo

- Mancata verifica della regolarità dell'obbligazione
- mancata verifica della regolarità della prestazione
- Mancata verifica delle condizioni oggettive e soggettive per
procedere al pagamento
- Mancato rispetto della cronologicità nei parìgamenti

Ambiti di rischio Registro dei rischi

- n. atti di liquidazione improcedibili
- eventuali patologie riscontrate

obblighi di informazione

3n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 3

Tutti i processi che riguardano la gestione della spesa debbono assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(controllo) definizione dell'ammontare
(controllo) verifica della regolarità dell'obbligazione
(controllo) verifica della regolarità della prestazione

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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07. Gestione del patrimonio

- censimento del patrimonio
- affidamento dei beni patrimoniali
- definizione dei canoni
- definizione del fabbisogno di aree o immobili in locazione
passiva
- modalità di individuazione dell'area
determinazione del canone

Provvedimenti e attività relative alla cura del patrimonio, sia con riferimento ai beni di proprietà dell'ente, sia
con riferimento ai beni utilizzati dall'ente, ma di proprietà di altri soggetti, pubblici o privati

- Mancato o incompleto censimento dei beni
- Mancata definizione dei criteri per l'affidamento dei beni in
gestione o locazione
- Definizione del fabbisogno di immobili non corrispondente
all'interesse pubblico
- determinazione incongrua dei canoni di locazione passiva
- Mancata riscossione dei canoni di locazione attiva
- Mancata verifica del corretto utilizzo dei beni di proprietà
dell'ente

Ambiti di rischio Registro dei rischi

stato del censimento dei beni patrimoniali
n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio
adeguatezza della congruità dei canoni attivi
adeguatezza della congruità dei canoni passivi
stato di riscossione dei canoni attivi
stato di pagamento dei canoni passivi

obblighi di informazione

1n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 2

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
- (controllo) verifica aggiornamento del censimento dei beni patrimoniali
- (controllo) adeguatezza dei canoni
- (controllo) regolarità riscossione canoni

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

- decisione in ordine agli interventi da effettuare
- determinazione del quantum in caso di violazione di norme
- cancellazione di accertamenti di violazioni già effettuati

Provvedimenti e processi di lavoro relativi all'esercizio dell'attività di verifica o controllo, con particolare
riguardo a quelli che possono tradursi in sanzioni pecuniarie o di altra natura

- ricorrenza e abitudinarietà dei soggetti controllori
- Omissione o inadeguatezza dell'attività di controllo
- indebita cancellazione di accertamenti di violazioni già
effettuati
- mancata riscossione delle sanzioni pecuniarie
- mancata applicazione delle sanzioni

Ambiti di rischio Registro dei rischi

attività di pianificazione dei controlli
n. cancellazioni di sanzioni

obblighi di informazione

1n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 3

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(organizzazione) pianificazione degli interventi di controllo
(normativo) definizione degli importi delle sanzioni
(controllo) verifica delle cancellazioni effettuate

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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09. Incarichi e nomine

- presupposti normativi per l'affidamento di incarico all'esterno
- definizione dei requisiti
- definizione dell'oggetto della prestazione
- regolarità e completezza dell'esecuzione della prestazione

Provvedimenti di conferimento di incarichi, a qualunque titolo, sia interni, sia esterni all'ente

- Definizione orientata dei criteri di conferimento degli
incarichi
- Indeterminatezza dell'oggetto della prestazione
- Mancata verifica dei requisiti per l'attribuzione dell'incarico
- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione
- Mancata verifica della prestazione resa
- Mancata verifica dell'eventuale incompatibilità

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. procedure selettive avviate
n. incarichi conferiti
n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità
n. verifiche di assenza di cause di incompatibilità
eventuali rettifiche di avvisi di selezione già pubblicati
n. revoche di avvisi di selezione già pubblicati
n. segnalazioni di possibili irregolarità

obblighi di informazione

2n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 4

Tutti i processi relativi all'affidamento di incarichi o nomine debbono rispettare le seguenti misure di prevenzione:
- (controllo) verifica dei presupposti normativi
- (controllo) verifica dei requisiti professionali
- (controllo) predisposizione della convenzione
- (conflitto di interessi) verifica assenza conflitto di interessi

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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10. Affari legali e contenzioso

- individuazione del professionista a cui affidare il patrocinio
- determinazione del corrispettivo
- obblighi di trasparenza e pubblicazione
- transazione
- Rimborso delle spese legali

processi di lavoro relativi sia alla individuazione dei professionisti, sia alla determinazione del corrispettivo,
sia ancora alla gestione diretta di controversie

- affidamento dell'incarico di patrocinio
- inadeguatezza dei presupposti di legge nella
determinazione del quantum
- Assenza di un vantaggio per l'ente alla transazione
- Assenza del parere legale nella transazione su giudizi
pendenti
- Mancata approvazione del Consiglio comunale nel caso di
transazione che impegni più esercizi
- Mancanza dei presupposti per il rimborso delle spese legali

Ambiti di rischio Registro dei rischi

n. incarichi di patrocinio conferiti
n. pratiche di contenzioso pendenti
n. pratiche di contenzioso definite
n. rimborsi per spese legali
n. transazioni

obblighi di informazione

4n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 9

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(organizzazione) definizione di modalità per la individuazione del professionista
(controllo) verifica della congruità del corrispettivo
(controllo) verifica della regolarità della transazione

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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11. Gestione servizio demografico ed elettorale

- veridicità dei dati inseriti
- residenze anagrafiche e domicilio
- mancato rispetto dei tempi previsti
- inadeguatezza dei controlli dei dati dichiarati

attività relativa all'anagrafe, ai servizi demografici e dello stato civile

- Effettuazione degli adempimenti in assenza di adeguate
verifiche
- Accoglimento di richieste di iscrizione o cancellazione in
carenza di adeguati controlli o di controlli conniventi

Ambiti di rischio Registro dei rischi

eventuali rimostranze pervenute
eventuali criticità riscontrate

obblighi di informazione

n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione:

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
- regolamentazione dei tempi di rilascio
- fissazione delle modalità di controllo dei dati
- regolamentazione dei controlli

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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12. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

- processo di definizione della pianificazione territoriale
- fase di redazione del piano
- fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazione
- fase di approvazione del piano
- autorizzazione nelle more
- autorizzazione per l'effettuazione di programmi complessi
- procedura di urbanistica negoziata
- scelte/maggior consumo di suolo che procurano indebito
vantaggio ai
destinatari del provvedimento
- disparità di trattamento;
- sottostima del valore generato da variante

pianificazione e varianti urbanistiche; strumentazione attuativa; convenzioni urbanistiche; fase esecutiva
delle opere di urbanizzazione

- Adozione di strumenti urbanistici in assenza di adeguate
verifiche in ordine alla coerenza con i vincoli normativi
- Adozione di varianti in assenza di verifiche in ordine a
eventuali incompatibilità od obblighi di astensione
- inadeguatezza o connivenza nell'ambito dei controlli o delle
verifiche riguardo alla destinazione urbanistica delle aree

Ambiti di rischio Registro dei rischi

 n. varianti in approvazione
- n. varianti approvate
- n. osservazioni pervenute
- n. osservazioni accolte

obblighi di informazione

2n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 4

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
(conflitto di interessi) verifica
(partecipazione) ampia diffusione dei documenti di indirizzo
(Trasparenza) rispetto degli obblighi di informazione

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA
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13. Governo del territorio - edilizia privata

- autorizzazione nelle more dell'approvazione del piano
- inadeguatezza dell'attività di controllo
- inadeguatezza delle verifiche documentali
- mancata effettuazione di sopralluoghi
- mancata applicazione delle norme urbanistiche

rilascio o controllo dei titoli abilitativi edilizi

- Mancanza o inadeguatezza dei controlli in caso di ricezione
di segnalazioni di inizio attività
- inadeguatezza o connivenza nelle fasi di controllo in ordine
alla conformità urbanistica degli immobili
- inadeguatezza o connivenza nei controlli in occasione di
sopralluoghi
- conflitto di interessi in occasione di controlli, verifiche o
rilascio di permessi

Ambiti di rischio Registro dei rischi

- n. permessi di costruire richiesti
- n. permessi di costruire rilasciati
- tempi medi di rilascio permesso di costruire
-n. segnalazione abusi edilizi
-n. sopralluoghi
n. ordinanze sospensione lavori
n. accertamenti mancata ottemperanza

obblighi di informazione

2n. dei processi individuati n. di misure di prevenzione: 4

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione:
- doveri di comportamento stabiliti dai codici di comportamento delle amministrazioni
- astensione in caso di potenziale conflitto di interessi
-  monitoraggio delle tempistiche previste dalla legge per la conclusione dell’istruttoria
- chiarezza meccanismi per il calcolo di contributi/gestione informatizzata del
processo
- assegnazione delle mansioni a dipendenti diversi da quelli che curano l’istruttoria
- controlli da effettuarsi su un ragionevole campione di pratiche
- (organizzazione) assegnazione delle funzioni a soggetti diversi da quelli che curano l’istruttoria delle istanze edilizie
- (organizzazione)forme collegiali per le attività di accertamento complesse - definizione analitica dei criteri e delle modalità di
calcolo delle sanzioni e delle oblazioni
- verifiche a campione del calcolo delle sanzioni
- istituzione di registro degli abusi accertati
- pubblicazione sul sito del Comune degli interventi oggetto di ordine di demolizione o di ripristino con indicazione dello stato di
attuazione
-monitoraggio tempi del procedimento sanzionatorio.

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA



Comune di Onano Piano triennale di prevenzione della corruzione

2022/ 2024

n. processi n. misure di
prevenzione

n. aree di
rischio

RIEPILOGO PER SETTORI

SETTORE AMMINISTRATIVO 62 12

SETTORE FINANZIARIO 114 19

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA 138 26



Comune di Onano Piano triennale di prevenzione della corruzione

2022/ 2024

SETTORE AMMINISTRATIVO

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- Concessione di contributi 2

(procedimento) Fornitura gratuita o semigratuita di libri di testo 1

10. Affari legali e contenzioso

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- attribuzione di incarico di patrocinio 2

- Rimborso delle spese legali 3

- transazioni 2

(procedimento) Richiesta di risarcimento danni 2



Comune di Onano Piano triennale di prevenzione della corruzione

2022/ 2024

SETTORE FINANZIARIO

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- assunzione di personale a tempo determinato 3

- assunzione di personale a tempo indeterminato 3

- progressione orizzontale 2

- progressione verticale 2

- stabilizzazione del personale 2

(procedimento) Congedo straordinario ex lege 5 febbraio 1992, n. 104 1

05. Gestione delle entrate

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 1

06. Gestione della spesa

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- atti di impegno 1

- atti di liquidazione 1

- emissione di mandati di pagamento 1



Comune di Onano Piano triennale di prevenzione della corruzione

2022/ 2024

09. Incarichi e nomine

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- affidamento di incarico di prestazione professionale 2



Comune di Onano Piano triennale di prevenzione della corruzione

2022/ 2023

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA

02. Contratti pubblici

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 3

- nomina dei componenti della commissione di gara 1

(procedimento) Autorizzazione al subappalto 1

- affidamento diretto "sotto soglia" 2

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- rilascio di autorizzazioni 2

- concessione di suolo pubblico 2

07. Gestione del patrimonio

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato 2

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- applicazioni di sanzioni amministrative 3



Comune di Onano Piano triennale di prevenzione della corruzione

2022/ 2024

09. Incarichi e nomine

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- affidamento di incarico di prestazione professionale 2

12. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria 2

- Piani attuativi di iniziativa privata 2

13. Governo del territorio - edilizia privata

area di rischio

processi di lavoro misure di prevenzione

- (procedimento) rilascio permesso di costruire 2

(procedimento) Rilascio certificato di conformità edilizia e agibilità 2



Comune di Onano Piano triennale di prevenzione della corruzione

mappatura dei processi e individuazione delle misure di prevenzione
2022/ 2024

SETTORE AMMINISTRATIVO

SETTORE AMMINISTRATIVO
- Concessione di contributi



istanza di parte

- Concessione di contributi

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

discrezionale

a seguito dell'istanza

possibili

successivo a campione

previsti

complesso

previsto

possibile

non sono presenti

previsti

non definibili

medio

basso

alto

basso

medio

medio

basso

alto

basso

alto

medio

basso

alto

misure di prevenzione

54 4

3831 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo, nel rispetto delle condizioni prescritte dalle norme di legge e regolamentari, riguarda l'attribuzione di somme per il sostegno di iniziative che siano riconosciute di particolare rilievo.

Richiesta di contributo

Provvedimento di concessione di contributo

Richiesta di contributo, verifica del possesso dei requisiti e delle condizioni definite nelle norme di legge e degli atti regolamentari dell'ente, provvedimento di concessione o diniego

Definiti nel regolamento dell'ente

Criticità di una regolamentazione circostanziata e dettagliata e della verifica ai fini della concessione del contributo

il processo riveste un interesse particolare in ragione della diffusa esigenza di finanziamento che non può trovare adeguata risposta in considerazione delle ridotte disponibilità economiche

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE AMMINISTRATIVO
- Concessione di contributi



Controllo
ambito di rischio

verifica coerenza con i regolamenti dell'ente

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

discrezionale

(procedimento) Fornitura gratuita o semigratuita di libri di testo

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

mediante selezione

possibili

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

alto

medio

basso

alto

medio

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Erogazione di un contributo per gli studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado che appartengono a famiglie a basso reddito

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

SETTORE AMMINISTRATIVO
(procedimento) Fornitura gratuita o semigratuita di libri di testo



Controllo
ambito di rischio

verifica coerenza con i regolamenti dell'ente

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

discrezionale

- attribuzione di incarico di patrocinio

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

10. Affari legali e contenzioso

processo di lavoro

discrezionali

parzialmente discrezionale

discrezionale

possibili

nessuno

previsti

complesso

da prevedere

possibile

non richiesti

previsti

non definibili

alto

alto

medio

alto

medio

alto

basso

alto

alto

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

38 2

2362 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente

Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazione

Conferimento dell'incarico di patrocinio

Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio; Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione
del disciplinare

Non definibili

Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiducia

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonchè della correttezza, trasparenza ed economicità nell'affidamento dell'incarico

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE AMMINISTRATIVO
- attribuzione di incarico di patrocinio



Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

stima della congruità del corrispettivo

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE AMMINISTRATIVO
- attribuzione di incarico di patrocinio



istanza di parte

- Rimborso delle spese legali

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

10. Affari legali e contenzioso

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

discrezionale

a seguito dell'istanza

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile ma complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non sono definiti

medio

medio

alto

basso

basso

alto

alto

alto

medio

alto

medio

alto

alto

misure di prevenzione

27 4

1554 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo ha lo scopo di rimborsare le spese sostenute dai dipendenti dell'ente per la difesa in giudizio nel caso in cui siano assolti dalle accuse a loro formulate

ricezione di una istanza di rimborso delle spese legali da parte di un dipendente o un amministratore dell'ente

atto di liquidazione del rimborso

ricezione dell'istanza di rimborso unitamente alla sentenza di assoluzione; istruttoria per la verifica delle condizioni; accoglimento o rigetto dell'istanza

non definiti

discrezionalità nella determinazione della somma da rimoborsare e difficoltà nella definizione del valore congruo

il processo non riveste un particolare interesse all'esterno

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE AMMINISTRATIVO
- Rimborso delle spese legali



Controllo
ambito di rischio

stima della congruità del corrispettivo

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

verifica di regolarità degli atti presupposti

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE AMMINISTRATIVO
- Rimborso delle spese legali



discrezionale

- transazioni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

10. Affari legali e contenzioso

processo di lavoro

discrezionali

discrezionale

definito in atti precedenti

possibili

nessuno

non sono previsti

stabile ma complesso

non è previsto

possibile

non richiesti

previsti

non sono definiti

alto

alto

alto

basso

medio

alto

alto

alto

medio

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

38 2

2362 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nell'accordo attraverso il quale le parti si fanno reciproche concessioni per porre fine a una lite o per prevenirla

Volontà dell'ente di procedere a una transazione

Accordo transattivo

richiesta di transazione o proposta dell'Ente di addivenire a una transazione; predisposizione della bozza di accordo transattivo; acquisizione del parere legale nel caso di pendenza giudiziaria;
deliberazione di Giunta comunale o del Consiglio nel caso di impegno pluriennale; sottoscrizione dell'accordo transattivo

non definibili

eventuali rischi derivanti da un'errata contemperazione dell'interesse pubblico

il processo può rivestire un elevato interesse esterno in ragione del valore dell'accordo

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE AMMINISTRATIVO
- transazioni



Controllo
ambito di rischio

verifica adeguatezza obbligo motivazionale in ordine alle scelte

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

discrezionale

(procedimento) Richiesta di risarcimento danni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

10. Affari legali e contenzioso

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

mediante selezione

possibili

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

alto

medio

basso

alto

medio

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Procedimento finalizzato alla verifica delle condizioni che legittimano il risarcimento del danno causato a un cittadino

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

SETTORE AMMINISTRATIVO
(procedimento) Richiesta di risarcimento danni



Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

stima della congruità del corrispettivo

Mariosante TRAMONTANAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE AMMINISTRATIVO
(procedimento) Richiesta di risarcimento danni



SETTORE FINANZIARIO

SETTORE FINANZIARIO
- assunzione di personale a tempo determinato



con atto di programmazione

- assunzione di personale a tempo determinato

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

non ricorre

mediante procedura selettiva

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile

previsto

possibile

sono presenti

non richiesti

non sono definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

94 0

6931 0

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella
definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

Con atto di programmazione

Provvedimento di assunzione

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione, Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla
partecipazione, nomina della commissione, prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

Non definibili

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativa

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE FINANZIARIO
- assunzione di personale a tempo determinato



Etica e codice di comportamento
ambito di rischio

estensione degli obblighi comportamentali al soggetto a cui è affidato il servizio

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Trasparenza e partecipazione
ambito di rischio

pubblicazione dei requisiti previsti

Francesco PESCIprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE FINANZIARIO
- assunzione di personale a tempo determinato



con atto di programmazione

- assunzione di personale a tempo indeterminato

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

processo di lavoro

definito da norme o regolamenti

non ricorre

mediante selezione

sono presenti

nel corso della procedura

previsti

stabile

previsto

possibile

sono presenti

non richiesti

non sono definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

basso

basso

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

94 0

6931 0

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella
definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

Con atto di programmazione

Provvedimento di assunzione

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione, Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla
partecipazione, nomina della commissione, prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

Non definibili

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativa

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE FINANZIARIO
- assunzione di personale a tempo indeterminato



Controllo
ambito di rischio

acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità del seggio di gara o dei componenti
delle commissioni

Francesco PESCIprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Trasparenza e partecipazione
ambito di rischio

preventiva pubblicazione dei criteri di selezione

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE FINANZIARIO
- assunzione di personale a tempo indeterminato



con atto di programmazione

- progressione orizzontale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

processo di lavoro

definito da norme o regolamenti

definito da norme o regolamenti

mediante procedura selettiva

sono presenti

nel corso della procedura

previsti per alcune fasi

stabile

previsto

possibile

previsti

previsti

definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

basso

basso

alto

basso

basso

basso

misure di prevenzione

93 1

6923 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento economico ai dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti

Atto di programmazione con delibera di Giunta Comunale

Provvedimento di attribuzione dell'inquadramento economico

Contrattazione decentrata, Deliberazione di Giunta, divulgazione dell'avvio delle selezioni, acquisizione delle informazioni dei singoli dipendenti, selezione in relazione ai criteri definiti nel contratto
decentrato, provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento economico

in rapporto alla programmazione definita dall'ente

Vincoli derivante dalla disponibilità delle somme di bilancio e dal conseguimento del punteggio richiesto

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'ente

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE FINANZIARIO
- progressione orizzontale



Trasparenza e partecipazione
ambito di rischio

pubblicazione dei requisiti previsti

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

con atto di programmazione

- progressione verticale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

processo di lavoro

definito da norme o regolamenti

definito da norme o regolamenti

mediante procedura selettiva

sono presenti

nel corso della procedura

previsti per alcune fasi

stabile

previsto

possibile

previsti

previsti

definiti

basso

basso

basso

alto

alto

basso

medio

basso

basso

alto

basso

basso

basso

misure di prevenzione

93 1

6923 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento giuridico ai dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti

Provvedimento di attivazione della selezione

Provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico

Definizione del fabbisogno, quantificazione dei posti da mettere a concorso, individuazione delle modalità di selezione, acquisizione delle richieste di partecipazione, nomina della commissione, selezione
dei partecipanti, predisposizione della graduatoria finale, provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico

Definiti

vincoli contenuti in prescrizioni normative relativamente alla spesa e numero dei posti da attribuire.

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'ente

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE FINANZIARIO
- progressione verticale



Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Trasparenza e partecipazione
ambito di rischio

preventiva pubblicazione dei criteri di selezione

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE FINANZIARIO
- progressione verticale



con atto di programmazione

- stabilizzazione del personale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

processo di lavoro

definito da norme o regolamenti

definito da norme o regolamenti

in base a requisiti

possibili

nel corso della procedura

previsti per alcune fasi

complesso

previsto

possibile

sono presenti

previsti

non sono definiti

basso

basso

basso

medio

medio

basso

medio

alto

basso

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste,nel rispetto dei requisiti, nell'inquadramento a tempo indeterminato di dipendenti già in servizio con contratto a tempo determinato

Deliberazione in ordine alla decisione ricorrere alle stabilizzazioni, verifica dei requisiti e dei provvedimenti di stabilizzazione

provvedimento di stabilizzazione

Deliberazione riguardo l'intenzione di valersi delle stabilizzazioni, verifica dei requisiti e dei provvedimenti di stabilizzazione, provvedimento di stabilizzazione

definiti con atto di programmazione

complessa interpretazione delle norme da attuare

Anche se il processo si svolge interamente all'interno dell'ente, riveste un elevatissimo interesse nel contesto in considerazione delle diffuse esigenze occupazionali

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE FINANZIARIO
- stabilizzazione del personale



Trasparenza e partecipazione
ambito di rischio

pubblicazione dei requisiti previsti

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

discrezionale

(procedimento) Congedo straordinario ex lege 5 febbraio 1992, n. 104

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

mediante selezione

possibili

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

alto

medio

basso

alto

medio

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Riconoscimento del diritto alla fruizione del congedo straordinario biennale per le finalità previste dalla legge 104/1992

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

SETTORE FINANZIARIO
(procedimento) Congedo straordinario ex lege 5 febbraio 1992, n. 104



Controllo
ambito di rischio

verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

vincolato

- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

05. Gestione delle entrate

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile

non è necessario

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non sono definiti

basso

basso

basso

basso

basso

alto

alto

basso

basso

alto

medio

alto

alto

misure di prevenzione

75 1

5438 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizio

Provvedimento di accertamento

Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di pagamento

l'accertamento avviene all'atto della fruizione del servizio

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamento

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare
rilevanza nel territorio

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE FINANZIARIO
- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio



Conflitto di interessi
ambito di rischio

verifica assenza conflitto di interessi

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

con atto di programmazione

- atti di impegno

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da atti precedenti

definito in atti precedenti

possibili

successivo a campione

non sono previsti

stabile

previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

definiti

basso

basso

basso

basso

medio

medio

alto

basso

basso

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

82 3

6215 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Si tratta della fase di un processo di spesa che si caratterizza per la formale destinazione di somme in ragione di una obbligazione assunta dall'amministrazione che conseguentemente vincola le risorse
nell'utilizzo

programmazione di una spesa o atto di obbligazione

documento di impegno delle somme

previsione della spesa conseguente a impegni o obbligazioni; determinazione del quantum;

non sono previsti

il processo non presenta particolari criticità, poichè particolarmente strutturato e soggetto a prescrizioni normative

Si tratta di un atto la cui conoscibilità è esclusivamente interna o del soggetto a cui sono destinate le somme

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE FINANZIARIO
- atti di impegno



Controllo
ambito di rischio

verifica di regolarità degli atti presupposti

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

- atti di liquidazione

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

definite da atti precedenti

discrezionale

definito in atti precedenti

possibili

nessuno

non sono previsti

stabile

non è previsto

possibile

non sono presenti

non richiesti

definiti

medio

basso

alto

basso

medio

alto

alto

basso

medio

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

54 4

3831 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione, conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare
ambiti di discrezionalità tecnica

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronica

Determinazione di liquidazione

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione; verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione
debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso di regolarità

definiti

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento del corrispettivo

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE FINANZIARIO
- atti di liquidazione



Controllo
ambito di rischio

Verifica della cronologicità dei pagamenti

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

in conseguenza di un atto precedente

- emissione di mandati di pagamento

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

06. Gestione della spesa

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

definita da atti precedenti

in modo vincolato

possibili

nessuno

previsti

stabile

non è previsto

possibile

non richiesti

non richiesti

definiti ma non monitorati

basso

medio

basso

basso

medio

alto

basso

basso

medio

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti dell'amministrazione

determina di liquidazione

Emissione del mandato di pagamento

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del
mandato

definiti

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la cronologicità dei pagamenti

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze dei creditori

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE FINANZIARIO
- emissione di mandati di pagamento



Controllo
ambito di rischio

Verifica della cronologicità dei pagamenti

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

discrezionale

- affidamento di incarico di prestazione professionale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

09. Incarichi e nomine

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

discrezionale

mediante procedura selettiva

sono presenti

nessuno

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

possibili

definiti in parte

alto

medio

alto

alto

alto

alto

basso

alto

medio

alto

medio

medio

medio

misure di prevenzione

17 5

854 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno

provvedimento di incarico

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e
sottoscrizione di un disciplinare

non sempre definiti

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE FINANZIARIO
- affidamento di incarico di prestazione professionale



Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

verifica delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità

Francesco PESCIin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE FINANZIARIO
- affidamento di incarico di prestazione professionale



SETTORE LAVORI PUBBLICI E
URBANISTICA

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica



con atto di programmazione

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da atti precedenti

mediante selezione

sono presenti

nessuno

previsti

complesso

previsto

possibile

non sono presenti

previsti

definiti

basso

basso

basso

alto

alto

alto

basso

alto

basso

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

75 1

5438 8

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa

Determinazione di un fabbisogno

Aggiudicazione della fornitura

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario;
Stipula del contratto;

Definiti

Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali.

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica



Etica e codice di comportamento
ambito di rischio

estensione degli obblighi comportamentali al soggetto a cui è affidato il servizio

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Trasparenza e partecipazione
ambito di rischio

preventiva pubblicazione dei criteri di selezione

Giacomo SCATARCIAprima dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica



discrezionale

- nomina dei componenti della commissione di gara

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

discrezionali

definita da norme o regolamenti

discrezionale

possibili

nessuno

previsti

complesso

previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

non sono definiti

alto

alto

basso

alto

medio

alto

basso

alto

basso

alto

medio

alto

alto

misure di prevenzione

38 2

2362 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei
professionisti che vengono individuati.

Necessità di effettuare la valutazione delle offerte

Provvedimento di composizione della commissione

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione, individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte
della commissione, acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

non sempre definibili

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di
inconferibilità e incompatibilità.

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione amministrativa.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- nomina dei componenti della commissione di gara



Controllo
ambito di rischio

acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità del seggio di gara o dei componenti
delle commissioni

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

discrezionale

(procedimento) Autorizzazione al subappalto

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

mediante selezione

possibili

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

alto

medio

basso

alto

medio

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Autorizzazione concessa a seguito del contratto di subappalto con il quale l’appaltatore affida ad un terzo - nei limiti previsti dalla vigente normativa - l’esecuzione di determinate attività nell’ambito
dell'appalto principale.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
(procedimento) Autorizzazione al subappalto



Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

parzialmente discrezionale

- affidamento diretto "sotto soglia"

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

02. Contratti pubblici

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

mediante procedura selettiva

sono presenti

non è previsto

previsti

stabile ma complesso

previsto

possibile

non sono presenti

non sono presenti

definiti

medio

medio

medio

alto

alto

alto

basso

alto

basso

alto

medio

alto

basso

misure di prevenzione

36 4

2346 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

I tempi sono definiti e monitorati

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità presenti nel processo

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- affidamento diretto "sotto soglia"



Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

stima della congruità del corrispettivo

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- affidamento diretto "sotto soglia"



istanza di parte

- rilascio di autorizzazioni

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

non ricorre

a seguito dell'istanza

non sono presenti

successivo a campione

previsti

stabile

non è necessario

possibile

non richiesti

non richiesti

definiti

medio

basso

basso

basso

basso

medio

basso

basso

basso

alto

basso

basso

basso

misure di prevenzione

101 2

778 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni

Richiesta di autorizzazione

Provvedimento di autorizzazione

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di autorizzazione

Entro 30 gg dall'acquisizione della richiesta

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentari

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazione

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- rilascio di autorizzazioni



Controllo
ambito di rischio

verifica coerenza con gli atti di indirizzo

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

- concessione di suolo pubblico

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

parzialmente discrezionale

a seguito dell'istanza

possibili

successivo a campione

previsti

stabile

non è necessario

possibile

non richiesti

da prevedere

definiti

medio

basso

medio

basso

medio

medio

basso

basso

basso

alto

basso

alto

basso

misure di prevenzione

72 4

5415 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo ha lo scopo di verificare le condizioni e di assicurare imparzialità per la concessione del suolo pubblico a un soggetto privato

Richiesta di concessione di suolo pubblico

Provvedimento di concessione di suolo pubblico

Richiesta di concessione o utilizzo di area pubblica, verifica del possesso dei presupposti dei requisiti contenuti nel regolamento, rilascio o diniego

Entro 30 giorni dalla richiesta di concessione

Criticità di una puntuale definizione dei criteri per l'assegnazione delle aree pubbliche e di effettive verifiche sul possesso dei requisiti

il processo riveste particolare interesse esterno in ragione della limitatezza degli spazi pubblici

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- concessione di suolo pubblico



Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

verifica coerenza con gli atti di indirizzo

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- concessione di suolo pubblico



istanza di parte

- affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

07. Gestione del patrimonio

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

discrezionale

sono presenti

nessuno

previsti

variabile

previsto

possibile

sono presenti

previsti

non definibili

medio

medio

medio

alto

alto

alto

basso

alto

basso

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

46 3

3146 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda sia la fase di concessione di immobili a soggetti privati, sia la gestione delle reciproche obbligazioni

Richiesta di utilizzo di un immobile comunale

Autorizzazione o diniego all'utilizzo dell'immobile

Regolamentazione sulla concessione delle arre o degli immobili comunali; Acquisizione della richiesta di utilizzo; verifica dei requisiti; definizione del canone; sottoscrizione del disciplinare

non definibili

Il processo potrebbe presentare criticità nella individuazione dei beneficiari, nella determinazione del canone e nella verifica del pagamento

il processo riveste un interesse rilevante trattandosi di un affidamento a soggetti privati di beni di proprietà pubblica

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto degli obblighi assunti dal soggetto privato

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato



Normativa e Regolamentazione
ambito di rischio

regolamentazione dei sistemi di quantificazione dei canoni

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

discrezionale

- applicazioni di sanzioni amministrative

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

processo di lavoro

definite da norme o regolamenti

definita da norme o regolamenti

in modo vincolato

non sono presenti

nessuno

non sono previsti

stabile ma complesso

non è previsto

molto probabile

non sono presenti

non richiesti

definiti

alto

basso

basso

basso

basso

alto

alto

alto

medio

alto

medio

basso

basso

misure di prevenzione

65 2

4638 15

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa.

Accertamento di una violazione amministrativa

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazione

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazione

definiti

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carente o collusiva

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalità

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- applicazioni di sanzioni amministrative



Conflitto di interessi
ambito di rischio

verifica assenza conflitto di interessi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

Effettuazione di controlli a campione

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Rotazione
ambito di rischio

Rotazione dei dipendenti che svolgono le attività del processo

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- applicazioni di sanzioni amministrative



discrezionale

- affidamento di incarico di prestazione professionale

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

09. Incarichi e nomine

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

discrezionale

mediante procedura selettiva

sono presenti

nessuno

previsti

complesso

non è previsto

possibile

non sono presenti

possibili

definiti in parte

alto

medio

alto

alto

alto

alto

basso

alto

medio

alto

medio

medio

medio

misure di prevenzione

17 5

854 38

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno

provvedimento di incarico

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e
sottoscrizione di un disciplinare

non sempre definiti

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità nell'azione amministrativa

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- affidamento di incarico di prestazione professionale



Controllo
ambito di rischio

verifica requisiti del beneficiario

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

- Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

12. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

definito in atti precedenti

possibili

nessuno

non sono previsti

complesso

previsto

possibile

sono presenti

previsti

sono definiti ma non sempre monitorati

medio

medio

medio

basso

medio

alto

alto

alto

basso

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

45 4

3138 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

il processo riguarda la cessione della proprietà degli immobili da privati al comune contestualmente a interventi di iniziativa privata di trasformazione edilizia e urbanistica in esecuzione di impegni
convenzionali

Acquisizione della proposta di cessione di aree private per la realizzazione di opere di urbanizzazione

Acquisizione delle aree al patrimonio comunale e trascrizione nei registri immobiliari

Proposta di cessione delle aree; definizione dell'accordo di cessione; cessione delle aree e formale acquisizione

definiti nell'accordo di cessione

Gli aspetti critici possono derivare dalla mancata o parziale cessione delle aree che siano oggetto di urbanizzazione già esercitata

la procedura riveste un particolare interesse esterno che impatta sul rispetto della legalità e sul corretto utilizzo del territorio

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria



Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

verifica coerenza con i regolamenti dell'ente

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria



istanza di parte

- Piani attuativi di iniziativa privata

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

12. Governo del territorio - pianificazione urbanistica

processo di lavoro

definite

parzialmente discrezionale

definito in atti precedenti

possibili

nel corso della procedura

previsti

stabile ma complesso

previsto

molto probabile

sono presenti

previsti

definiti

medio

basso

medio

basso

medio

basso

basso

alto

basso

alto

basso

basso

basso

misure di prevenzione

82 3

6215 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Il processo riguarda gli strumenti di pianificazione urbanistica di dettaglio in attuazione del regolamento urbanistico per il quale determinate aree del territorio comunale, a seguito degli interventi di
trasformazione edilizia sono subordinate all'approvazione di un piano attuativo

Proposta di attuazione di un intervento urbanistico

Deliberazione del Piano attuativo

Acquisizione della proposta; Esame della proposta; conferenza dei servizi per l'acquisizione dei pareri; Proposta di piano attuativo e deliberazione da parte del Consiglio Comunale; Trasmissione degli atti
alle istituzioni competenti per pareri o integrazioni; Deliberazione definitiva;

Non sono definiti

il processo si presenta strutturato e regolato da procedure definite. Tuttavia può presentare qualche criticità in ragione dell'elevato valore della proposta di attuazione nonchè per l'impatto sul territorio

si tratta di un processo con un grado di interesse esterno particolarmente elevato

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- Piani attuativi di iniziativa privata



Controllo
ambito di rischio

verifica coerenza con gli atti di indirizzo

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

istanza di parte

- (procedimento) rilascio permesso di costruire

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

13. Governo del territorio - edilizia privata

processo di lavoro

parzialmente discrezionali

parzialmente discrezionale

definito in atti precedenti

possibili

nessuno

previsti

stabile ma complesso

previsto

possibile

sono presenti

previsti

sono definiti ma non sempre monitorati

medio

medio

medio

basso

medio

alto

basso

alto

basso

alto

basso

basso

alto

misure di prevenzione

54 4

3831 31

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Rilascio di un'autorizzazione amministrativa per l'esecuzione di lavori finalizzati alla trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio a seguito della verifica della conformità agli strumenti di pianificazione
urbanistica

acquisizione della richiesta di permesso di costruire

rilascio del permesso di costruire

acquisizione dell'istanza del privato; istruttoria ed esame dell'istanza; eventuale richiesta di integrazione documentale; rilascio o diniego del permesso

definiti

i rischi eventuali possono derivare da un'istruttoria superficiale o dal mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle richieste

il grado di interesse esterno è da ritenersi particolarmente elevato

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

GRADO DI INTERESSE ESTERNO

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE

INPUT

OUTPUT

FASI E ATTIVITA'

TEMPI DI ATTUAZIONE

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- (procedimento) rilascio permesso di costruire



Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

Controllo
ambito di rischio

verifica del rispetto dei vincoli normativi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
- (procedimento) rilascio permesso di costruire



discrezionale

(procedimento) Rilascio certificato di conformità edilizia e agibilità

atto di impulso

modalità di attuazione

determinazione del "quantum"

individuazione del destinatario

controinteressati

sistema di controllo

trasparenza

quadro normativo

sistema di pianificazione

conflitto di interessi

sistemi di partecipazione

atti di indirizzo

tempi di attuazione

13. Governo del territorio - edilizia privata

processo di lavoro

parzialmente discrezionale

vincolato

mediante selezione

possibili

nel corso della procedura

previsti

variabile

previsto

probabile

non richiesti

previsti

definiti

alto

medio

basso

alto

medio

basso

basso

alto

basso

medio

basso

basso

basso

misure di prevenzione

73 3

5423 23

rischio alto rischio medio rischio basso

ricorrenze

percentuale % % %

Rilascio di una certificazione finalizzata ad attestare la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo la
normativa vigente.

mappatura del rischio

DESCRIZIONE DEL PROCESSO

Conflitto di interessi
ambito di rischio

Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
(procedimento) Rilascio certificato di conformità edilizia e agibilità



Controllo
ambito di rischio

verifica coerenza con gli atti di indirizzo

Giacomo SCATARCIAin occasione dell'avvio del procedimento

misura di prevenzione

cadenza responsabile

SETTORE LAVORI PUBBLICI E URBANISTICA
(procedimento) Rilascio certificato di conformità edilizia e agibilità



Comune di Onano Piano triennale di prevenzione della corruzione

PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI DI PREVENZIONE
2022 / 2024

Pianificazione delle
attività di

prevenzione



Comune di Onano Piano triennale di prevenzione della corruzione

PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI DI PREVENZIONE
2022 / 2024

cadenza scadenza responsabileazione

Riesame dei processi ai fini
dell'adeguamento alla nuova
metodologie di analisi del rischio

30/06/2022semestrale

Verifica del rispetto degli obblighi di
pubblicazione ex art. 14

30/06/2022semestrale

Verifica del rispetto degli obbllighi di
pubblicazione sul sito istituzionale 30/06/2022semestrale

Verifica dell'adeguatezza del PTPC ed
eventuale aggiornamento

30/09/2022annuale

Formazione di tutti i dipendenti sugli
obblighi comportamentali

31/12/2022annuale

Formazione e aggiornamento dei
Responsabili dei servizi sulle direttive
ANAC

31/12/2022annuale

Rilevazione delle istanze in materia di
accesso civico

31/12/2022annuale

Rilevazione delle istanze in materia di
accesso civico generalizzato

31/12/2022annuale

Verifica della sostenibilità delle misure 31/12/2022annuale
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11. DATI SULLA CONTRATTAZIONE 
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10. VALUTAZIONE DELLA 
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 - Oggetto e finalità del Regolamento. 

1. Il presente Regolamento: 

a) determina i principi fondamentali e le modalità operative di organizzazione degli uffici e dei 

servizi del Comune,  

b) contiene norme di organizzazione delle strutture organizzative in relazione alle disposizioni del 

vigente Statuto ed in conformità a quanto disposto dal Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento 

degli Enti Locali ed ai principi dettati dal Testo Unico delle Leggi sull’Impiego Pubblico; 

c) definisce le modalità di direzione e di assunzione delle decisioni e determina per ciascuno dei 

ruoli le responsabilità attribuite, i risultati attesi e la sostituzione dei responsabili; 



d) disciplina il conferimento degli incarichi di collaborazione e consulenza; 

e) detta le regole per la mobilità volontaria; 

f) disciplina gli ambiti e le procedure per lo svolgimento da parte dei dipendenti di attività 

lavorative ulteriori, nonché il part time; 

g) definisce i principi della attività disciplinare. 

2. Con separati e distinti altri atti di natura pubblicistica sono regolamentati: 

a) la dotazione organica, intesa come l’insieme delle risorse umane necessarie per rendere i servizi 

di istituto; 

b) il modello organizzativo generale, all’individuazione delle strutture di maggior rilevanza e 

l’attribuzione delle funzioni e delle competenze; 

c) l’accesso agli impieghi, requisiti, modalità e procedure concorsuali per le assunzioni del 

personale; 

d) la definizione e l’attribuzione dei procedimenti amministrativi ai singoli responsabili delle 

strutture di massima dimensione, al fini di garantire la certezza dei tempi di chiusura del 

procedimento; 

e) il regolamento di procedura sul sistema sanzionatorio e sul procedimento disciplinare del 

personale dipendente. 

3. Le finalità del presente regolamento sono costituite dall’aumento della efficienza, efficacia ed 

economicità dell’attività amministrativa, dal miglioramento della qualità della attività 

amministrativa, in particolare per l’utenza, dallo sviluppo delle professionalità esistenti nell’ente, 

dal perseguimento delle pari opportunità, dalla razionalizzazione del lavoro pubblico e dal 

contenimento del suo costo, dall’armonizzazione degli orari e dagli altri principi desumibili dalla 

legislazione in vigore e, in particolare, dal D.Lgs n. 165/2001. 

4. In conformità ai principi generali che ispirano la legislazione di riforma dell’organizzazione delle 

amministrazioni pubbliche locali il presente regolamento assume a canone fondamentale il principio 

di direzione in sostituzione di quello gerarchico. 

Articolo 2 – Ambito di applicazione. 

1. Il presente Regolamento: 

a) trova applicazione per tutti i rapporti di lavoro intrattenuti con il personale dipendente, a tempo 

determinato e/o indeterminato, a tempo pieno e/o parziale, nonché per gli incarichi di 

collaborazione; 

b) stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della 

dotazione organica e solo in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'Ente, 

contratti a tempo determinato di dirigenti, di alte specializzazioni o di funzionari/responsabili 

dell'area direttiva. 

2. Le norme del presente Regolamento si integrano con le altre disposizioni regolamentari aventi 

attinenza con il personale, con diversi aspetti organizzativi e, in particolare, con le disposizioni 

relative alla disciplina del procedimento amministrativo. 

TITOLO II 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Articolo 3 – Criteri generali di organizzazione. 

1. La struttura organizzativa del Comune è improntata a criteri di autonomia, imparzialità, 

trasparenza, funzionalità, flessibilità, economicità, professionalità e responsabilità, assumendo quale 

obiettivo l'efficacia e l'efficienza per conseguire elevati livelli di produttività ed il miglioramento 

della qualità dei servizi erogati. A tal fine l'Amministrazione attiva: 

a) il razionale utilizzo delle risorse umane e strumentali; 

b) il miglioramento della tempestività e della qualità dei servizi, con particolare attenzione alle 

esigenze degli utenti; 

c) il miglioramento del rapporto tra costi e benefici; 

d) la riduzione dei costi, in particolare del personale; 



e) l’adeguamento del modello di organizzazione all’evoluzione del ruolo e delle competenze del 

Comune nonché all’andamento della domanda della collettività, anche mediante processi di 

aggiornamento professionale, mobilità interna ed esperienze di lavoro presso altri Enti; 

f) la valorizzazione delle professionalità esistenti nell’Ente e la loro crescita professionale; 

g) la riconduzione ad un unico ufficio della responsabilità di ogni procedimento amministrativo; 

h) la mobilità del personale all’interno e all’esterno dell’Ente con ampia flessibilità delle mansioni; 

i) l’adattamento tempestivo della struttura alle mutate necessità derivanti dalle esigenze del 

miglioramento della attività amministrativa; 

j) il raggiungimento di standard qualitativi adeguati; 

k) l’armonizzazione degli orari di servizio, di apertura al pubblico e di lavoro con le esigenze 

dell’utenza e con gli orari delle altre Amministrazioni pubbliche e del lavoro privato; 

l) le pari opportunità. 

2. I predetti criteri si collegano direttamente sia con il principio della distinzione dei compiti degli 

amministratori da quelli dei responsabili della gestione, affermato dal Testo Unico delle Leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali, sia con l'autonomia nell'organizzazione degli uffici e servizi e 

della gestione delle risorse proprie dei responsabili. 

3. Ai responsabili di Settore compete - nell'ambito delle direttive e degli indirizzi politici impartiti 

dagli Organi di Governo - l'organizzazione dei servizi e degli uffici secondo i sopra citati criteri per 

il conseguimento della massima produttività nonchè la emanazione di tutti i connessi atti di 

gestione. 

4. In particolare, agli stessi, sono attribuiti: 

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 

b) la responsabilità delle procedure di appalto e di concorso; 

c) la stipulazione dei contratti; 

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa; 

e) gli atti di amministrazione e gestione del personale; 

f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga 

accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla 

legge, dai Regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni, le concessioni 

edilizie; 

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di 

competenza comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia, e di irrogazione delle sanzioni 

amministrative previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e 

repressione dell'abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale; 

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed 

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza; 

i) gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai Regolamenti o, in base a questi, delegati dal Sindaco. 

5. Il Regolamento dei Contratti definisce le modalità operative di esercizio delle competenze dei 

responsabili in materia di acquisizione dei beni, prestazioni di servizi e di realizzazione di opere. 

6. In presenza di atti illegittimi, inopportuni, contenenti errori di qualsivoglia natura o comunque 

non più rispondenti all’interesse pubblico, il soggetto che ha emanato l’atto, può procedere, in sede 

di autotutela, all’annullamento o alla revoca dell’atto stesso, dandone comunicazione al Sindaco ed 

al Segretario Comunale. 

7. In caso di conflitti di competenza e/o attribuzioni fra Responsabili di Settore, decide il Sindaco su 

relazione del Segretario Comunale. 

8. Spetta inoltre ad essi: 

a) verificare che i documenti e gli atti dell'Ente siano redatti con un linguaggio semplice e chiaro; 

b) agevolare le modalità di accesso dei cittadini ai servizi supportando a tal fine con opportuni 

interventi di carattere organizzativo e strumenti di carattere gestionale gli operatori a diretto 

contatto con gli utenti; 



c) valutare con cadenza periodica l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa 

e della gestione, nonché il grado di soddisfazione dell’utenza; 

d) sviluppare idonee iniziative di comunicazione integrata; 

e) stabilire gli standards di prestazione, generali e specifici, che si garantiscono agli utenti. 

9. Il responsabile risponde nei confronti degli organi di direzione politica dell'attività svolta ed in 

particolare: 

del perseguimento degli obiettivi assegnati nel rispetto dei programmi e degli indirizzi fissati 

dagli organi politici; 

dei rendimenti e dei risultati della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, anche sotto 

l'aspetto dell'adeguatezza del grado di soddisfacimento dell'interesse pubblico, incluse le decisioni 

organizzativi e di gestione del personale; 

della funzionalità delle articolazioni organizzative cui è preposto e del corretto impiego delle 

risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate; 

della validità e correttezza tecnico-amministrativa degli atti, dei provvedimenti e dei pareri 

proposti, adottati e resi; 

del buon andamento e della economicità della gestione. 

Articolo 4 - Quadro generale delle competenze. 

1. La Giunta, il Consiglio ed il Sindaco definiscono, secondo le rispettive competenze, i programmi, 

i progetti e gli obiettivi da attuare e verificano la rispondenza dei risultati della gestione 

amministrativa alle direttive generali impartite. Attiene ad essi il potere di indirizzo e controllo 

politico-amministrativo, che si può esercitare anche mediante direttive. 

2. Il Segretario Comunale, ovvero il Direttore Generale se nominato, sovrintende, con ruolo e 

compiti di coordinamento, alle funzioni dei responsabili, garantendo l'unitarietà operativa 

dell'organizzazione dell’Ente. 

3. Ai Responsabili compete la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa di programmi e 

progetti che investono la rispettiva struttura, compresa l'adozione di tutti gli atti che impegnano 

l'Amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa e di organizzazione delle 

risorse strumentali attinenti al proprio settore. 

4. L’elenco dettagliato di tutte le unità organizzative in cui è articolata la struttura del Comune, 

nonché delle provviste di competenze e responsabilità afferenti ciascuna unità organizzativa, è 

contenuto nello specifico documento relativo al modello organizzativo generale, all’individuazione 

delle strutture di maggior rilevanza e attribuzione delle competenze separatamente approvato dalla 

Giunta. 

5. L’elenco di cui al comma precedente, comprensivo delle successive variazioni verificatesi in 

attuazione della disciplina del presente articolo, è tenuto e aggiornato semestralmente a cura del 

Segretario Generale, in collaborazione con i Responsabili di Settore. 

6. L’adeguamento delle provviste di competenze dei Settori a disposizioni aventi forza di legge 

successive alla data di entrata in vigore del presente regolamento, anche ove comportanti il 

conferimento di nuove funzioni al Comune, è disposto con determinazione del Direttore generale, 

sentito il Segretario Generale. 

Articolo 5. - Schema organizzativo, dotazione organica e programmazione del fabbisogno di 

personale. 

1. Lo schema organizzativo definisce le caratteristiche della struttura organizzativa in relazione agli 

indirizzi, i programmi, i progetti e gli obiettivi dell’Amministrazione; individua i centri di 

responsabilità organizzativa e descrive sinteticamente le macrofunzioni delle strutture 

organizzative. La massima flessibilità, adattabilità e modularità dell’architettura organizzativa 

costituiscono la garanzia del costante adeguamento della azione amministrativa agli obiettivi 

definiti e alle loro variazioni; tale flessibilità è destinata, altresì, a favorire la realizzazione e il 

funzionamento dei gruppi o team di progetto. 



3. Per dotazione organica del personale si intende la dotazione complessiva dei posti suddivisi 

secondo il sistema di inquadramento professionale: è definita con provvedimento della Giunta 

comunale, anche unitamente al piano esecutivo di gestione. 

4. La definizione della dotazione organica risponde a criteri di economicità; è determinata in 

relazione alla programmazione triennale delle attività dell’Ente e della conseguente proiezione del 

fabbisogno di personale ed è modulata sulla base di un periodico monitoraggio delle attività, 

funzioni, programmi, progetti e obiettivi. 

5. Per la modificazione delle dotazioni organiche si procede periodicamente e, comunque, a 

scadenza triennale, nonché ove risulti necessario a seguito di riordino, fusione, trasformazione o 

trasferimento di funzioni. 

6. Le eventuali variazioni della dotazione organica di cui al comma 1, sono approvate dalla Giunta 

comunale con propria deliberazione, in coerenza con la programmazione triennale di cui al comma 

precedente e con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria pluriennale. 

Qualora le variazioni della dotazione organica comportino un incremento di spesa, i corrispondenti 

maggiori oneri sono autorizzati in sede di approvazione del bilancio. 

7. Lo schema organizzativo e la dotazione organica sono deliberati dalla Giunta comunale, su 

proposta del Direttore generale. 

8. La Giunta comunale approva annualmente il documento di aggiornamento sulla programmazione 

triennale del fabbisogno di personale. 

9. Il documento di programmazione triennale del fabbisogno di personale ed i suoi aggiornamenti 

sono elaborati su proposta dei competenti Responsabili delle strutture di maggiore rilevanza che 

individuano i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture 

cui sono preposti. 

10. Per le categorie del personale non dirigenziale, nell’ambito dei criteri generali stabiliti dalla 

Giunta comunale, mediante apposito atto di indirizzo, il Segretario comunale, ovvero il Direttore 

Generale se nominato, di intesa con il Responsabile del Settore risorse umane, previo parere del 

Consiglio di Direzione, definisce l’assegnazione dei posti di organico per categoria e profilo ai 

singoli Settori. 

Articolo 6 - Segretario Comunale. 

1. Il Comune ha un Segretario titolare, dipendente dall’Agenzia Autonoma per la Gestione 

dell’Albo dei Segretari Comunali e Provinciali, compiti oggi attribuiti al Ministero dell’Interno. 

2. Il Consiglio Comunale può stabilire la gestione associata dell’ufficio del Segretario Comunale 

mediante la stipulazione di convenzione con altro Comune. 

3. Il Segretario Comunale dipende funzionalmente dal Sindaco. 

4. La nomina, la conferma e la revoca del Segretario Comunale, sono disciplinate dalla legge. 

5. Il Segretario Comunale: 

a) svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti 

degli Organi dell'Ente e Responsabili di Settore in ordine alla conformità dell'azione amministrativa 

alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti; 

b) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili di Settore, ne coordina l’attività ed 

emana direttive di carattere operativo, ove non sia stato istituito il direttore generale. È competente 

all’adozione dei provvedimenti disciplinari nei confronti dei Dirigenti ed irroga le sanzioni di 

competenza. Tali compiti sono attribuiti, ove nominato, al direttore generale; 

c) partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio e della 

Giunta, curandone la verbalizzazione; 

d) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali 

nell’interesse dell’Ente; 

e) esercita ogni altra funzione attribuita dallo Statuto o dai Regolamenti o conferitegli dal Sindaco; 

f) relativamente ai responsabili, ove non sia stato istituito il direttore generale, autorizza le missioni 

e coordina la fruizione delle ferie e dei permessi in modo da garantire la piena funzionalità 

dell’ente; 



g) assume la presidenza delle Commissioni per le selezioni dei dipendenti di categoria D; 

7. Al Segretario, per particolari esigenze temporanee, possono essere attribuite le funzioni di 

gestione ordinariamente spettati ai Responsabili. 

Articolo 8 – Struttura organizzativa. 

1. La struttura organizzativa è articolata in Settori e Uffici. L'articolazione della struttura non 

costituisce fonte di rigidità organizzativa ma razionale ed efficace strumento di gestione. Deve 

pertanto essere assicurata la massima collaborazione ed il continuo interscambio di informazioni ed 

esperienze fra le varie articolazioni dell'Ente. 

2. Il Settore costituisce l’unità organizzativa di massimo livello delle macro funzioni omogenee 

dell’Ente. 

3. Il Settore dispone di un elevato grado di autonomia progettuale ed operativa nell’ambito degli 

indirizzi della direzione politica dell’Ente, nonché di tutte le risorse e le competenze necessarie al 

raggiungimento dei risultati, perseguendo il massimo livello di efficienza,di efficacia e di 

economicità complessiva, a livello di Ente ed è il punto di riferimento per: 

- la pianificazione strategica degli interventi e delle attività; 

- il coordinamento degli Uffici collocati al suo interno; 

- il controllo di efficacia sull’impatto delle politiche e degli interventi realizzati, in termini di grado 

di soddisfacimento dei bisogni; 

4. L’istituzione e la soppressione di Settori, nonché il trasferimento di Uffici tra Settori ovvero di 

parte delle competenze di un Ufficio a Ufficio di altro Settore, sono disposti con deliberazione della 

Giunta comunale, su proposta del Segretario generale, formulata nel rispetto degli indirizzi del 

Sindaco, previa definizione di apposito piano di riorganizzazione. 

4. L’Ufficio costituisce un’articolazione del Settore. Interviene in modo organico in un ambito 

definito di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia al’interno che all’esterno dell’Ente; 

svolge precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un’attività organica; 

svolge le attività istruttorie. 

5. Possono essere istituiti all’interno dei servizi uffici. Essi costituiscono una unità operativa interna 

al Servizio che gestisce l'intervento in specifici ambiti della materia e ne garantisce l'esecuzione; 

espletano inoltre attività di erogazione di servizi alla collettività. 

6. L’istituzione, la modifica o la soppressione dei Uffici, nonché l’assegnazione e la modifica delle 

rispettive provviste di competenze, nell’ambito di ciascun Settore, sono disposte con 

determinazione del Responsabile di Settore, per motivate esigenze organizzative risultanti da 

apposito piano di riorganizzazione predisposto dal Responsabile di Settore sentiti il Segretario 

generale ed i Responsabili degli Uffici interessati, sulla base di appositi indirizzi che il Sindaco 

formula sentiti l’Assessore o gli Assessori di riferimento. I Responsabili di Settore, nell’esercizio 

del potere di organizzazione di cui al precedente periodo, si attengono, comunque, ai criteri di cui 

all’articolo 3. 

7. Il Responsabile del Settore con proprie determinazioni provvede ad assegnare le risorse umane 

attribuitegli dal PEG alle varie articolazioni della struttura di competenza, tenuto conto degli 

obiettivi assegnati alle medesime strutture in una logica di coerenza tra programmazione ed 

organizzazione. 

8. Per lo svolgimento di specifiche attività di supporto a valenza generale possono essere costituiti 

uffici in posizione di staff, disaggregati ed autonomi rispetto alla normale articolazione della 

struttura. 

Articolo 9 – Individuazione e articolazione dei Responsabili dei Settori, dei Servizi e degli 

Uffici. 

1. Ai Settori, unità organizzative di massima dimensione, sono preposti i Responsabili titolari di 

posizione organizzativa e le alte professionalità. 

2. Gli Uffici rappresentano le unità organizzative di base; ad essi sono preposti dipendenti di 

categoria adeguata rispetto ai compiti assegnati. 



3. I Responsabili degli Uffici sono individuati dai Responsabili di Settore, previa comunicazione 

(ovvero d’intesa) al Segretario comunale o, ove nominato, al Direttore generale. Ad essi è di norma 

attribuita la responsabilità dei procedimenti inerenti l’Ufficio. 

4. Gli eventuali Responsabili degli Uffici è di norma attribuita una funzione di coordinamento e/o di 

responsabilità istruttoria, 

5. I Responsabili di Settore possono in via eccezionale, con atto scritto adeguatamente motivato in 

ragione dell’interesse generale dell’Ente da comunicare preventivamente al Segretario comunale o, 

ove nominato, al Direttore Generale, delegare alcune delle proprie attribuzioni ai Responsabili degli 

Uffici. 

6. I Responsabili dei Settori conferiscono gli incarichi di responsabili dei procedimenti; possono 

attribuire al responsabile del procedimento, in via eccezionale e previa adeguata motivazione, anche 

il potere di adozione degli atti a rilevanza esterna. 

Articolo 10 – Unità di progetto. 

1. Il Segretario comunale o, ove nominato, il Direttore Generale, sentiti i responsabili, individua con 

propria determinazione, sulla base di appositi indirizzi formulati dal Sindaco sentita la Giunta 

comunale, specifiche Unità di progetto, con il compito di curare la gestione di progetti determinati 

di particolare complessità, ovvero di garantire una adeguata assistenza tecnico-amministrativa per la 

corretta realizzazione dei progetti di competenza dei vari Settori. 

2. I progetti di cui al comma precedente, unitamente all’obiettivo da perseguire, alle risorse da 

assegnare ed ai tempi di realizzazione del progetto o dei progetti, sono individuati con la 

deliberazione della Giunta comunale di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione, ovvero con 

successive deliberazioni di variazione dello stesso. 

3. Le Unità di progetto operano sotto la direzione del Segretario comunale o, ove nominato, del 

Direttore Generale, nel caso di supporto a più Settori, ovvero del responsabile, nel caso di supporto 

ad un unico Settore e si caratterizzano per: 

a) elevata specializzazione e complessità dei processi tecnico-funzionali; 

b) costante interazione con le direzioni di Settore ed i Servizi. 

Articolo 11 - Unità di Staff per la valorizzazione delle alte professionalità. 

1. Al fine disporre di uno strumento che consenta di riconoscere e motivare l'assunzione di 

particolari responsabilità nel campo della ricerca, della analisi e della valutazione propositiva di 

problematiche complesse di rilevante interesse per il conseguimento del programma di governo 

dell'ente possono essere individuate e valorizzate le Alte Professionalità esistenti nell’Ente, non 

collegate a funzioni di direzione di unità organizzative di massima dimensione. 

2. La predetta valorizzazione avviene tramite il conferimento di incarichi a termine, al personale 

della categoria D in possesso dei requisiti ritenuti indispensabili, nell'ambito dell'ipotesi di cui alla 

lettera c) dell’ art. 8 del CCNL del 31.3.1999, come integrata dall’art. 10 del CCNL 22/1/2004. 

3. Ai fini della concreta attuazione del questo istituto la Giunta Comunale, in analogia con quanto 

definito per le tipologie di cui dell’ art. 8 del CCNL del 31.3.1999, lettera a), adotta atti 

organizzativi, nel rispetto del sistema di relazioni sindacali vigente, per: 1) disciplinare i criteri e le 

condizioni per l'individuazione delle competenze e responsabilità delle figure di alta professionalità 

e per il relativo affidamento; 2) individuare i criteri utili per la quantificazione dei valori delle 

connesse retribuzioni di posizione e di risultato; 3) definire i criteri e le procedure di valutazione dei 

risultati e degli obiettivi, nell'ambito del vigente sistema di controllo interno adottato. 

4. Per gli incarichi di alta professionalità trovano applicazione, con le medesime caratteristiche e 

regime di erogazione, le voci retributive accessorie già previste per le posizioni organizzative e cioè 

la retribuzione di posizione e quella di risultato. Tuttavia, in considerazione della rilevanza ad essi 

riconosciuta, rispetto alle posizioni organizzative strutturate, per gli incarichi di alta professionalità, 

fermo restando l'attuale ammontare minimo della retribuzione di posizione stabilito dall'art. 10, 

comma 2, del CCNL del 31.3.1999 pari a € 5.164,56 e si prevede la possibilità di fissare i valori 

massimi della stessa entro l'importo di € 16.000,00 annui. 



5. Anche per la retribuzione di risultato si può stabilire un ammontare massimo superiore a quello 

generale della retribuzione di risultato stabilito per le posizioni organizzative. Per gli incarichi di 

alta professionalità, il valore massimo può essere determinato nella percentuale massima del 30% 

del valore di posizione. 

6 La retribuzione di risultato può essere corrisposta solo a seguito della necessaria valutazione ad 

opera dei soggetti a ciò competenti, sulla base del livello qualitativo e quantitativo degli obiettivi 

raggiunti, come certificati dal servizio di controllo interno o dal nucleo di valutazione, secondo 

l'ordinamento vigente. 

7. Per le somme necessarie per la corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato per gli 

incarichi di alta professionalità il CCNL del 22/1/2004 individua le modalità di finanziamento del 

maggior onere. Infatti, l'art. 32, comma 7, dello stesso CCNL, prevede che le risorse già disponibili 

negli enti per la retribuzione di posizione e di risultato sono integrate da un importo pari allo 0,20% 

del monte salari 2001 e sono espressamente ed esclusivamente destinate alla remunerazione degli 

incarichi di alta professionalità. Pertanto per la corresponsione della retribuzione di posizione e di 

risultato per gli incarichi di alta professionalità si può ricorrere all’utilizzo delle risorse accantonate 

a partire dall’anno 2003. 

Articolo 12 - Mansioni individuali e Attribuzione temporanea di mansioni superiori. 

1. Il dipendente deve essere adibito alle mansioni proprie del profilo per il quale è stato assunto o 

alle mansioni considerate equivalenti nell’ambito della categoria di appartenenza prevista dai 

contratti collettivi, ovvero a quelle corrispondenti alla categoria immediatamente superiore che 

abbia successivamente acquisito per effetto di procedure selettive (progressioni di carriera). 

2. L'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla categoria di appartenenza non ha effetto ai 

fini dell'inquadramento del lavoratore. Dello svolgimento di mansioni superiori al di fuori degli 

ambiti previsti dalla normativa è direttamente responsabile il Responsabile del Settore. 

3. Il dipendente, per obiettive esigenze di servizio, può essere incaricato temporaneamente a 

svolgere mansioni proprie della categoria immediatamente superiore: 

a) nel caso di vacanza di posto in organico, per un periodo non superiore a sei mesi, prorogabili fino 

a dodici, qualora siano state avviate le procedure per la copertura del posto vacante, anche mediante 

le selezioni interne; 

b) nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto con 

esclusione dell’assenza per ferie, per la durata dell’assenza. 

4. Nel caso di assegnazione di mansioni superiori, il dipendente ha diritto alla differenza tra il 

trattamento economico iniziale previsto per l’assunzione nel profilo rivestito e quello iniziale 

corrispondente alle mansioni superiori di temporanea assegnazione, fermo rimanendo la 

progressione economica di appartenenza e quanto percepito a titolo di retribuzione individuale di 

anzianità. 

5. L'esercizio temporaneo di mansioni superiori non attribuisce il diritto all'assegnazione definitiva 

delle stesse. 

6. L’assegnazione di mansioni superiori è disposta attraverso la rotazione tra più dipendenti con 

determinazione del Responsabile del Settore presso cui il dipendente è incaricato, nell’ambito delle 

risorse espressamente assegnate per tale finalità, secondo la programmazione dei fabbisogni. 

7. Non costituisce esercizio di mansioni superiori l'attribuzione di alcuni soltanto dei compiti delle 

mansioni stesse e lo svolgimento di tali attività senza il carattere della prevalenza. 

8. E' di regola esclusa la mobilità verso mansioni inferiori salvo nei casi espressamente previsti 

dalla legge o dal contratto. 

Articolo 13 – Criteri per il conferimento di incarichi dirigenziali. 

1. Gli incarichi dirigenziali, intendendo come tali quelli di Responsabile di Settore, sono conferiti 

dal Sindaco ai Responsabili, tenendo conto dei seguenti elementi: 

a) natura e caratteristiche dei programmi da realizzare e degli obiettivi assegnati; 

b) complessità della struttura organizzativa; 

c) requisiti culturali posseduti; 



c) attitudini e capacità professionali, anche in considerazione delle esperienze maturate, dei risultati 

ottenuti e degli esiti delle valutazioni; 

d) esperienze possedute; 

e) specifiche competenze organizzative. 

2. Ai Responsabili di Settore viene conferita la titolarità di posizione organizzativa. 

3. La durata è fissata nel provvedimenti di nomina e non può comunque superare la durata del 

mandato amministrativo del Sindaco. In tal caso il Responsabile continua ad esercitare i suoi 

compiti fino a che non sia intervenuta la nomina del nuovo. 

4. Le funzioni vengono compensate con la corresponsione di una retribuzione di posizione e una 

retribuzione di risultato entro le misure previste nel C.C.N.L. vigente nel tempo. 

5. La revoca degli incarichi può essere disposta dal Sindaco prima della scadenza del termine a 

seguito di mutamenti organizzativi, a seguito della inosservanza delle direttive impartite dal 

Sindaco o dalla Giunta o in conseguenza di specifico accertamento di risultati negativi ovvero a 

seguito di provvedimenti disciplinari. 

6. Il provvedimento di revoca deve essere idoneamente motivato. 

7. L’incarico di responsabilità della struttura preposta alla gestione delle risorse umane non può 

essere attribuito a coloro che attualmente o negli ultimi 2 anni hanno rivestito o rivestono incarichi 

direttivi in organizzazioni sindacali o in partiti politici, né a coloro che hanno o hanno avuto negli 

ultimi 2 anni incarichi di collaborazione remunerata e non occasionale con partiti politici ed 

organizzazioni sindacali. L’accertamento della assenza di tali condizioni è effettuata tramite auto 

certificazione che deve essere prodotta dal soggetto interessato all’atto del conferimento di tale 

incarico, fatta salva la possibilità per l’ente di effettuare tutti i controlli che riterrà. 

Articolo 14 – Retribuzione di posizione e di risultato. 

1. La retribuzione di posizione è determinata in rapporto al valore della stessa, accertata secondo i 

criteri contenuti nel “Sistema di misurazione e valutazione della performance”. 

2. La retribuzione di risultato è corrisposta a seguito di accertamento e valutazione del grado di 

raggiungimento dei risultati sulla base dei criteri stabiliti con il presente Regolamento e 

dell’inserimento nelle fasce di merito. 

3. La valutazione è effettuata dal Sindaco sulla base della proposta del Nucleo di Valutazione. 

Articolo 15 – Criteri per la valutazione delle posizioni organizzative 

1. La graduazione del valore economico degli incarichi di posizione organizzativa tiene conto, 

anche disgiuntamente o in maniera complessiva, dei seguenti parametri di riferimento: 

a) dimensioni e articolazione della struttura; 

b) entità e qualità delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate; 

c) complessità delle procedure amministrative e della normativa di riferimento; 

d) rilevanza strategica delle funzioni esercitate rispetto agli obiettivi istituzionali dell’Ente, risultanti 

dal programma amministrativo del Sindaco; 

e) eventuali incarichi speciali attribuiti alla posizione. 

2. La graduazione del valore economico degli incarichi di posizione è determinata con deliberazione 

della Giunta comunale. Tale sistema di graduazione, tenuto conto di quanto previsto dal contratto 

collettivo nazionale di lavoro nel tempo vigente, è altresì aggiornato con le procedure di cui al 

precedente comma, ove siano introdotte modifiche rilevanti rispetto ai compiti, alla loro 

complessità, al grado di autonomia e responsabilità e alle risorse assegnate alle singole unità 

organizzative, anche in conseguenza delle periodiche determinazioni dei Responsabili di Settore 

sull’assetto organizzativo interno secondo la disciplina del presente regolamento. 

Articolo 16 – Sostituzione del Responsabile assente. 

1. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro il Responsabile del Settore 

individua, nell’ambito dello stesso Settore, il dipendente che ritiene idoneo a sostituirlo ad ogni 

effetto in caso di temporanea assenza non superiore ad un mese e ne da comunicazione al Sindaco, 

per la necessaria ratifica, ed al Segretario. 



2. Nel caso di assenza superiore ad un mese o in mancanza di personale idoneo alla sostituzione 

all'interno del Settore, il Sindaco, con motivato provvedimento, può affidare l’incarico ad “interim” 

ad altro responsabile di Settore. 

3. Dello svolgimento di tali compiti da parte del sostituto, in caso di incarico per una durata 

superiore a 30 giorni, si tiene conto nell’ambito della retribuzione di risultato. 

4. In ogni caso, se per qualsiasi motivo non si sia provveduto ad individuare il sostituto del 

Responsabile con le predette modalità, il dipendente di categoria non inferiore alla D, appartenente 

allo stesso Settore, con più anzianità di servizio è automaticamente incaricato di svolgere le 

funzioni del Responsabile assente sino all’emanazione di una diversa disposizione. 

TITOLO III 

CONTROLLI INTERNI 

Articolo 17 - Articolazione del sistema di controllo interno. 

1. Il sistema di controllo interno del Comune è articolato nelle seguenti attività: 

a) controllo strategico; 

b) controllo di gestione; 

c) controllo di regolarità amministrativa e contabile; 

d) valutazione dei titolari di posizione organizzativa, delle alte professionalità e del personale. 

Articolo 18 - Controllo strategico. 

1. Il controllo strategico è finalizzato a supportare le attività di programmazione strategica e di 

indirizzo politico amministrativo degli organi di governo dell’ente e ad assicurare la funzione di 

valutazione dell’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 

degli altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico in termini di congruenza tra i risultati 

conseguiti e gli obiettivi predefiniti. 

2. Il controllo strategico è svolto dal Nucleo di valutazione nell’ambito della valutazione della 

performance organizzativa. 

Articolo 19 – Controllo di gestione. 

1. Il controllo di gestione è il sistema di attività e procedure dirette a verificare lo stato di attuazione 

degli obiettivi programmati e, attraverso l’analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i 

costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità della organizzazione dell’ente, 

l’efficacia, l’efficienza ed il livello di economicità della azione amministrativa allo scopo di 

ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati. 

2. Il controllo di gestione è svolto dal Nucleo di valutazione, anche avvalendosi di specifiche risorse 

professionali interne all’Ente. 

3. La missione del controllo di gestione consiste nel fornire informazioni rilevanti, tempestive e di 

qualità a supporto dell’attività di direzione, anche attraverso l’utilizzo delle moderne tecnologie di 

rete. L’organismo preposto al controllo di gestione collabora con i responsabili destinatari delle 

informazioni prodotte e con il collegio dei revisori. 

4. L’organismo preposto al controllo di gestione, predispone rapporti periodici sullo stato di 

attuazione degli obiettivi e sui complessivi andamenti gestionali e, entro il mese di aprile, di ciascun 

anno, il rapporto consuntivo del controllo stesso. 

5. Per lo svolgimento delle sue attività, in particolare per la misurazione delle performance 

organizzative dell’intero ente e del singoli Settori e delle performance individuali, il Nucleo di 

Valutazione si avvale delle informazioni e dei report elaborati dal controllo di gestione ed a tal fine 

ne indirizza e coordina l’attività. 

Articolo 20 – Controllo di regolarità amministrativa e contabile. 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile deve rispettare, in quanto applicabili alla 

Pubblica amministrazione, i principi generali della revisione aziendale asseverati dagli ordini e 

collegi aziendali operanti nel settore. Esso è esercitato per le parti di relativa competenza dalle 

seguenti figure: 

a) dal Segretario, per quanto attiene al controllo di regolarità amministrativa e all’attività di 

consulenza tecnico giuridica; 



b) dal Responsabile del Settore Finanziario e dai revisori dei conti per quanto attiene alla regolarità 

contabile e alla copertura finanziaria; 

c) dai singoli Responsabili di Settore e Alte Professionalità per le specifiche attribuzioni loro 

conferite. 

2. Nell’ambito del controllo di regolarità amministrativa, il Segretario comunale procede alla 

verifica della regolarità amministrativa degli atti adottati dai Responsabili. Tale attività è finalizzata 

a verificare e accertare la trasparenza, l’affidabilità e la regolarità amministrativa delle procedure e 

degli atti dei Responsabili. Le verifiche sono effettuate sui provvedimenti di conferimento di 

incarichi di consulenza e professionali, sul conferimento di incarichi relativi ad opere pubbliche di 

importo superiore a € 50.000 e sugli acquisti di importo superiore a € 4.000 nonché su un campione 

estratto di determinazioni mediante sorteggio casuale di una quota prefissata tra tutte le 

determinazioni. Il Segretario comunica i risultati della propria attività al Sindaco, semestralmente o 

con una più breve cadenza, evidenziando in modo particolare gli scostamenti delle procedure e delle 

determinazioni adottate rispetto alle normative di legge e di regolamento, alle disposizioni, alle 

circolari interne. Di tali esiti si tiene conto nella valutazione individuale del Responsabile, ed a tal 

fine copia della comunicazione degli esiti del controllo di regolarità amministrativa e contabile è 

trasmessa al Nucleo di Valutazione. 

3. L’attività di verifica della regolarità amministrativa è estesa, in via preventiva, alle proposte di 

deliberazione di competenza della Giunta e del Consiglio, da esercitarsi in funzione di 

collaborazione, di consulenza e di supporto tecnico nei riguardi degli uffici responsabili dei relativi 

procedimenti. 

TITOLO IV 

L’ATTIVITÀ. 

Articolo 50 – Deliberazioni. 

1. Le deliberazioni sono i provvedimenti assunti dagli organi collegiali del comune nell’ambito 

della competenza loro attribuita dalla legge o dallo Statuto. 

2. Le deliberazioni del consiglio e della giunta comunale sono assunte su proposta del Direttore 

Generale, se nominato, o del Segretario Generale o del Responsabile di Settore, se il procedimento 

consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d’ufficio. 

Negli altri casi, le deliberazioni sono assunte su proposta del Sindaco o dell’assessore competente 

per materia, ovvero dei consiglieri comunali nei casi previsti dalla legge e dal regolamento. 

3. Le proposte, una volta predisposte, devono essere trasmesse al Segretario Generale, provviste di 

tutti gli allegati, della firma del Responsabile di Settore e del Responsabile del procedimento. 

Sulle proposte di deliberazione, che non siano mero atto di indirizzo, vanno acquisiti i pareri di 

regolarità tecnica, qualora comportino impegno di spesa o diminuzione di entrata, il visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

4. Qualora l’organo competente intenda apportare modificazioni alla proposta di deliberazione, 

sono acquisiti nuovi pareri di regolarità tecnica e, ove occorra, contabile. 

5. Una copia degli atti deliberativi, una volta che siano esecutivi, sarà restituita da parte dell’ufficio 

segreteria al Responsabile di Settore, il quale ne curerà l’esecuzione. Copia degli stessi dovrà essere 

trasmessa agli altri settori interessati. 

Articolo 51 – Direttive. 

1. Il Sindaco e la Giunta possono impartire direttive ai Responsabili di Settore. 

2. Tali direttive hanno carattere generale e contengono l’indicazione delle priorità politico, 

programmatiche e/o metodologiche assunte dall’amministrazione. 

3. Il Segretario Generale, ovvero, se nominato, il Direttore Generale, vigila sulla loro attuazione e 

riferisce al Sindaco o alla Giunta. 

4. L’inosservanza di tali direttive può determinare la revoca dell’incarico di responsabilità. 

5. Il Segretario Generale, ovvero, se nominato, il Direttore Generale, può impartire direttive di 

carattere operativo ai Responsabili di Settore. Informa il Sindaco della loro eventuale inosservanza. 

Articolo 52 – Determinazioni. 



1. Gli atti amministrativi, aventi efficacia obbligatoria, esterna o interna all’Ente, adottati dal 

Segretario Generale, dal Direttore Generale e dai Responsabili o dai loro delegati, assumono la 

denominazione di “determinazione”. 

2. La determinazione reca gli elementi formali e sostanziali, previsti dalla legge, in relazione alla 

concreta tipologia provvedimentale adottata. Questa deve essere pertanto costituita di una parte 

recante la motivazione e di una parte recante il dispositivo, che sia conseguente alla motivazione, e 

chiaramente formulato sia per quanto concerne il contenuto dell’atto sia per quanto riguarda la 

eventuale parte finanziaria. 

3. La determinazione reca l’intestazione della struttura organizzativa che adotta e deve inoltre essere 

corredata, ove ne consegua l’assunzione di un impegno di spesa o diminuzione di entrata, 

dell’attestazione della relativa copertura finanziaria. 

4. La proposta di determinazione è predisposta dal Responsabile del procedimento che, se soggetto 

diverso dal Responsabile di Settore, la sottopone a quest’ultimo per l’adozione, fatti salvi i casi in 

cui il Responsabile di Settore abbia delegato il Responsabile del procedimento. 

5. Nel caso in cui il Responsabile di Settore non convenga sulla proposta presentata dal responsabile 

del procedimento, deve darne espressamente atto nel provvedimento e motivare le ragioni. 

6. Nel caso che la proposta di determinazione o qualsiasi atto istruttorio venga predisposto dal 

responsabile del procedimento, lo stesso deve essere opportunamente sottoscritto. 

7. Le determinazioni sono numerate secondo l’ordine cronologico di adozione da parte di ciascun 

Settore e repertoriate in un apposito registro generale. 

6. Le determinazioni sono atti definitivi e non sono suscettibili di ricorso gerarchico. 

7. Le determinazioni sono comunicate al Segretario Generale ovvero, se nominato, al Direttore 

Generale. 

8. Tutte le determinazioni, ai soli fini della pubblicità e trasparenza, sono pubblicate al’Albo 

pretorio del Comune per la durata di 10 giorni. 

Articolo 53 – Semplificazione del linguaggio amministrativo. 

1. I provvedimenti devono essere elaborati con linguaggio semplice e facilmente comprensibile. 

Tale previsione costituisce regola di comportamento volta a facilitare i rapporti tra 

l’amministrazione e i propri interlocutori abituali od occasionali, pubblici o privati. 

2. Qualora non sia possibile fare a meno di utilizzare termini tecnici, la redazione dei documenti 

dell’amministrazione è impostata in modo tale da guidare i lettori degli stessi alla migliore 

comprensione degli elementi trattati. 

Articolo 54 – La Conferenza dei Responsabili di Settore 

1. La Conferenza dei Responsabili di Settore è composta dal Segretario Comunale ovvero dal 

Direttore Generale, con funzioni di coordinamento, e da tutti i responsabili stessa. 

2. La Conferenza dei responsabili è convocata e presieduta dal Segretario Comunale ovvero dal 

Direttore Generale; di regola si tiene con cadenza settimanale. 

3. La Conferenza esercita un ruolo di impulso operativo e di supporto organizzativo. Su richiesta 

degli Organi di Governo, avanza suggerimenti ed esprime valutazioni su problematiche concernenti 

il funzionamento della struttura comunale, l'ambiente di lavoro e la formazione professionale. 

Svolge funzioni consultive e propositive in ordine all'assetto organizzativo ed alle problematiche 

gestionali di carattere intersettoriale. 

4. In particolare la Conferenza: 

Verifica l'attuazione dei programmi ed accerta la corrispondenza dell'attività gestionale con gli 

obiettivi programmati e definiti dagli organi di governo; 

Decide sulle semplificazioni procedurali che interessano più articolazioni della struttura; 

Propone l'introduzione delle innovazioni tecnologiche per migliorare l'organizzazione del lavoro; 

Esprime valutazioni in merito a problematiche di carattere generale riguardanti il personale ed i 

servizi; 



Può rilasciare pareri consultivi in relazione all'adozione e modificazione di norme statutarie e di 

regolamento che hanno rilevanza in materia di organizzazione, ivi compresa la proposta di 

programmazione del fabbisogno di personale. 

Esamina ed esprime pareri su ogni altra questione di carattere organizzativo ad essa demandata da 

regolamenti comunali, ovvero su richiesta degli organi di governo dell'Ente o su iniziativa del 

Presidente. 

5. Svolge inoltre un ruolo di collegamento delle strutture organizzative con gli Organi di Governo. 

6. La partecipazione del Segretario Comunale ovvero del Direttore Generale e dei responsabili alla 

Conferenza è obbligatoria; della convocazione viene data comunicazione anche al Sindaco che vi 

può partecipare. 

7. La Conferenza dei responsabili è validamente costituita con la presenza della maggioranza dei 

componenti. Il Responsabile del Settore Affari Generali è incaricato della redazione dei verbali 

delle riunioni e cura gli adempimenti conseguenti alle decisioni assunte, direttamente o tramite suo 

delegato. 

Articolo 55 – Il procedimento amministrativo. 

1. Ai procedimenti amministrativi di competenza della struttura organizzativa, sia che conseguano 

obbligatoriamente ad iniziativa di parte, sia che debbano essere promossi d'ufficio, si applicano le 

norme dell'apposito regolamento comunale. 

2. Nello svolgimento di ciascun procedimento amministrativo sono disposti solo gli adempimenti 

strettamente necessari per il compimento dell'istruttoria e per l'emissione del provvedimento, 

indispensabili per l'adozione di decisioni motivate o espressamente prescritte da leggi o da 

regolamenti. 

3. I procedimenti devono essere conclusi con l'adozione di un motivato provvedimento nel termine 

stabilito, per ciascun procedimento, dall'apposito speciale regolamento. In esso sono indicati, 

altresì, i settori o i servizi responsabili dell'istruttoria e l'organo competente all'adozione del 

provvedimento finale. 

4. Quando non siano prescritte obbligatoriamente forme procedimentali, l'attività amministrativa del 

Comune deve svolgersi con modalità semplici ed economiche e con esiti immediati. 

TITOLO V 

LA MOBILITÀ 

Articolo 56 – Mobilità volontaria per passaggio diretto di personale da altra pubblica 

amministrazione 

1. L’amministrazione, per ricoprire posti vacanti in organico, è tenuta in via prioritaria ad attivare le 

procedure di mobilità. L’istituto della mobilità consiste nel passaggio diretto di dipendenti 

appartenenti alla stessa categoria in servizio presso altre pubbliche amministrazioni dello stesso 

comparto o diverso comparto che facciano domanda di trasferimento. Il trasferimento è disposto 

previo consenso dell’Amministrazione di appartenenza espresso tramite il parere del dirigente o 

responsabile competente. Il provvedimento è di competenza del responsabile del settore competente 

ed è adottato nell’ambito della programmazione annuale e triennale del fabbisogno del personale. 

L’Avviso di mobilità viene pubblicato nel sito internet e all’albo pretorio del comune di regola per 

almeno 15 giorni e contiene l’indicazione dei criteri di valutazione delle domande, assicurando 

comunque la preferenza per il personale eventualmente in servizio presso l’ente tramite comando o 

altra forma di utilizzazione. 

2. Le domande devono essere presentate entro la data di scadenza della pubblicazione dell’avviso di 

mobilità. Le domande devono contenere i dati personali, la Pubblica Amministrazione presso cui si 

presta servizio, la categoria e la posizione economica di inquadramento, il profilo professionale, 

l’anzianità di servizio in ogni categoria e profilo professionale di inquadramento, i titoli di studio 

posseduti ed un curriculum illustrativo del possesso di ulteriori requisiti, nonché delle attività 

effettivamente svolte, anche presso datori di lavoro privati. Alla domanda deve essere allegata 

l’autorizzazione da parte della amministrazione di provenienza. Le domande sono esaminate, per 

verificarne la ammissibilità, dal Responsabile del Settore di gestione del personale, che provvede ad 



ammetterle,anche richiedendo le eventuali integrazioni e/o correzioni necessarie. Non vengono 

prese in considerazione le domande presentate precedentemente alla pubblicazione dell’avviso di 

mobilità. 

3. Il Responsabile del Settore interessato, unitamente al Direttore Generale, se nominato, ovvero al 

Segretario Generale, convoca i soggetti che hanno presentato le domande ritenute ammissibili per 

un colloquio che riguarderà le tematiche attinenti alle attività da svolgere e l’accertamento delle 

principali caratteristiche attitudinali ai fini del migliore inserimento nell’attività lavorativa. 

Si può prevedere, in alternativa e/o ad integrazione, lo svolgimento di una prova pratica. 

4. Per le mobilità dirette a ricoprire posti apicali di dotazione organica, per la convocazione e lo 

svolgimento del colloquio provvede direttamente il Direttore Generale, se nominato, ovvero il 

Segretario Generale, che potrà essere affiancato da un esperto esterno. 

5. Viene quindi formulata una graduatoria in centesimi, sulla base dei seguenti criteri: 

a) esperienza acquisita, indicata nel curriculum presentato, con specifico riferimento all’effettivo 

svolgimento di attività corrispondenti a quelle per le quali è prevista l’utilizzazione nell’ente. Tale 

punteggio viene ripartito, in relazione al profilo professionale da ricoprire, nelle tre seguenti classi: 

“Servizi prestati nella pubblica amministrazione”; “Incarichi conferiti da altre pubbliche 

amministrazione” e “Curriculum”, comprendente anche le attività svolte dal richiedente presso 

privati, nel corso della propria vita lavorativa: valutabile fino ad un massimo di punti 35; 

b) esiti del colloquio svolto e/o della prova pratica, valutabile fino a punti 50; 

c) trattamento economico in godimento, valutabile da un massimo di 15 punti a un minimo di 5 

punti, così definiti: 

- per i dipendenti inquadrati nella posizione economica iniziale e senza RIA sarà riconosciuto il 

punteggio massimo di punti 15; 

- per i dipendenti inquadrati nelle successive posizioni economiche e/o con RIA il punteggio da 

riconoscere sarà proporzionalmente ridotto, rispetto al suddetto punteggio massimo di punti 15, sino 

al punteggio minimo di punti 10; 

- per i dipendenti con trattamenti stipendiali superiori a quello della massima posizione economica 

prevista dal CCNL dell’Ente, anche in ragione di eventuale indennità ad personam, verranno 

attribuiti punti 5. 

6. Nel caso in cui nessuno degli interessati abbia ottenuto un punteggio superiore a punti 75 non si 

procederà all’assunzione per mobilità volontaria. 

7. Qualora ricorra la situazione, per comprovate ragioni di urgenza la procedura di cui al presente 

articolo, unitamente a quella di cui all’articolo 34 bis del D.Lgs n. 165/2001, possono essere svolte 

contemporaneamente alla indizione delle relative procedure concorsuali pubbliche; in tale ipotesi 

nel bando di concorso deve essere espressamente indicato che, in caso di esito di positivo delle 

procedure di assunzione tramite mobilità o di assegnazione di personale pubblico in disponibilità, 

non si darà seguito alla procedura concorsuale, ovvero si procederà alla corrispondente riduzione 

del numero dei posti da ricoprire. 

Articolo 57 – Mobilità volontaria in uscita 

1. La mobilità volontaria in uscita potrà essere concessa, al dipendente che ne abbia fatto richiesta, 

sulla base del parere favorevole del responsabile al quale sia funzionalmente assegnato il 

richiedente o del Direttore Generale/Segretario se dipendente di categoria D, e del parere del 

Dirigente o responsabile competente dell’Amministrazione ricevente. 

Articolo 58 – Mobilità interna. 

1. Per mobilità interna si intende il cambiamento del lavoro svolto, l’eventuale modifica del profilo 

professionale e/o l’assegnazione ad altro settore. 

2. La mobilità interna, come previsto dalla vigente disciplina contrattuale, va attuata secondo i 

criteri indicati nel presente Regolamento. 

3. La mobilità interna deve rispondere ad esigenze di servizio ed è finalizzata al raggiungimento dei 

seguenti obiettivi: 

a) razionalizzazione dell’impiego del personale; 



b) riorganizzazione dei servizi; 

c) copertura dei posti vacanti; 

d) inidoneità fisica del dipendente al posto ricoperto; 

e) perseguimento di specifici programmi e/o progetti dell’Organo Politico. 

Articolo 59 – Mobilità interna volontaria e mobilità obbligatoria. 

1. La mobilità è volontaria quando, avendo l’amministrazione deciso di coprire un posto con 

personale interno, vi sono uno o più dipendenti interni disponibili volontariamente a coprire quel 

posto. 

2. La mobilità è obbligatoria allorché, dovendosi comunque coprire un posto e non essendovi 

candidati interni volontari, si assegna comunque il posto ad un dipendente. 

3. L’assegnazione tra diversi Servizi dello stesso Settore e tra diversi Uffici dello stesso Servizio 

non costituisce mobilità interna, ma esercizio dei poteri datoriali da parte del responsabile, che vi 

provvede con proprio atto. 

Articolo 60 – Mobilità interna definitiva. 

1. Alla mobilità interna a carattere definitivo tra i diversi Settori provvede, sentiti i responsabili 

interessati, il Segretario ovvero, se nominato, il Direttore generale, in conformità ai criteri stabiliti al 

precedente articolo. Dei singoli atti viene data informazione alle Rappresentanze Sindacali e alla 

Giunta. 

2. Gli atti sono altresì comunicati al Servizio Personale e Finanziario per i conseguenti adempimenti 

del quadro di assegnazione del personale in servizio. 

Articolo 61 – Mobilità interna temporanea. 

1. Alla mobilità interna temporanea, tra diversi Settori, provvede sempre il Segretario Comunale 

ovvero, se nominato, il Direttore Generale, sentiti i responsabili dei Settori interessati. 

2. Degli atti di cui al comma precedente viene data informazione alla R.S.U. nonché al Servizio 

Personale. 

3. La mobilità di cui al presente articolo può essere attivata per far fronte a eccezionali carichi di 

lavoro, o alla straordinarietà di particolari adempimenti. 

TITOLO VII. 

INCARICHI A TEMPO DETERMINATO 

Articolo 62 – Incarichi a tempo determinato. 

1. In relazione a quanto disposto dall’art. 110, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”, l’Amministrazione può 

stipulare incarichi a contratto di lavoro subordinato a tempo determinato per dirigenti, elevate 

professionalità e funzionari dell’Area Direttiva. 

2. Il numero complessivo degli incarichi a contratto utilizzabili per la copertura di posti vuoti in 

dotazione organica di dirigenti, elevate professionalità e funzionari dell’Area Direttiva, conferibili 

ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non può superare 

il limite dell'otto per cento della dotazione organica di tali posti. In ogni caso almeno un posto della 

dotazione organica di: dirigente, elevata professionalità o funzionario dell’Area Direttiva, può 

essere coperto con le procedure del presente articolo. 

3. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita motivazione, a persone di particolare e 

comprovata qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell'Amministrazione nelle 

predette funzioni, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende 

pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o 

che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica 

desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da 

concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni 

pubbliche, ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per 

l'accesso alla dirigenza. 

4. Il trattamento economico contrattuale da corrispondere può essere integrato da una indennità 

commisurata alla specifica qualificazione professionale, tenendo conto della temporaneità del 



rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il 

periodo di durata dell'incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in 

aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell'anzianità di servizio. 

5. In ragione delle disposizioni di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, 

comma 6-quater, come introdotte dal comma 1 del D.lgs. 1 agosto 2011, n. 141, qualora l’ente 

risulti collocato nella classe di virtuosità di cui all’articolo 20, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 

2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come individuati con 

il decreto di cui al comma 2 del medesimo articolo, il numero complessivo degli incarichi a 

contratto nella dotazione organica di dirigenti, elevate professionalità e funzionari dell’Area 

Direttiva, conferibili ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, utilizzabili per la copertura di posti vuoti in dotazione organica, non può in ogni caso superare 

la percentuale del diciotto per cento della dotazione organica delle medesime qualifiche a tempo 

indeterminato. Sono fatti salvi, fino alla emanazione del Decreto per la individuazione degli enti 

virtuosi sopra richiamato, i contratti stipulati in eccedenza in essere al 9 marzo 2011. 

6. Per l’arrotondamento delle unità da incaricare, ai sensi del comma 2 e del comma del presente 

articolo, si applica quanto previsto dal comma 6-bis del medesimo art. 19 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165. 

7. Per la copertura di posti al di fuori della dotazione organica i contratti di cui al comma 1 (come 

previsti dall’art. 110, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) sono stipulati, nei 

limiti di specifiche disposizioni legge, in misura complessivamente non superiore al 5 per cento 

della dotazione organica dell'ente e solo in assenza di professionalità analoghe presenti all’interno 

dell’Ente. 

8. L’accertamento di tale condizione, che può manifestarsi sia in termini oggettivi che soggettivi, è 

accertata previamente alla indizione della procedura e deve essere accuratamente documentata e 

motivata. 

9. I soggetti cui conferire l’incarico debbono possedere i requisiti richiesti dal presente 

Regolamento e dalle vigenti disposizioni contrattuali e di legge per la qualifica da ricoprire. 

10. I contratti di cui al presente articolo non possono avere durata superiore al mandato del Sindaco 

in carica al momento del perfezionamento del contratto e cessano con l’insediamento del nuovo 

Sindaco. Ove non diversamente previsto nel provvedimento di conferimento dell’incarico essi 

hanno durata massima quinquennale. 

11. Per il trattamento economico trova applicazione quanto previsto dal Testo Unico delle Leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali. 

12. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui l’Ente Locali dichiari il 

dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui al Testo Unico delle 

Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali. 

13. Il testo del precedente comma 12 dovrà essere riportato nel contratto di cui al comma 1. 

Articolo 63 – Incompatibilità. 

1. Oltre ai casi di incompatibilità previsti da specifiche disposizioni di legge, non possono essere 

conferiti gli incarichi di cui al precedente articolo: 

a) ai conviventi, parenti fino al quarto grado civile od affini fino al secondo grado del Sindaco, degli 

Assessori e dei Consiglieri Comunali; 

b) ai rappresentanti del Comune presso Enti, aziende ed istituzioni dipendenti o comunque 

sottoposti al controllo o alla vigilanza del Comune; 

c) ai soci di società (anche di fatto), aventi per legge o per contratto societario la legale 

rappresentanza delle stesse od il controllo delle società medesime mediante la detenzione di quote 

rilevanti del capitale, nonché i direttori tecnici delle società in parola, alle quali il Comune abbia 

affidato appalti di lavori, forniture o servizi o dell’affidamento dell’incarico. 

Articolo 64 – Requisiti e procedura per il conferimento dell’incarico a tempo determinato. 

1. Gli incarichi in oggetto sono conferiti con provvedimento del Sindaco, motivato in ordine alla 

sussistenza delle condizioni previste dallo stesso articolo e vengono attribuiti a persone che 



possiedano i necessari requisiti per l’accesso dall’esterno a tempo indeterminato sia sotto il profilo 

del titolo di studio, sia di eventuale iscrizione ad Albi Professionali richiesta dalla legge, sia, infine, 

sotto il profilo di precedenti e qualificanti esperienze lavorativo-professionali svolte nel medesimo 

settore per il quale si vuole conferire l'incarico. 

2. L’Ente rende pubblica, in particolare attraverso il sito internet del Comune, l’albo pretorio ed 

altre forme che garantiscano una pubblicità adeguata, in via ordinaria per almeno 10 giorni 

consecutivi, la volontà di conferire eventuali incarichi ed i criteri per la individuazione. Gli 

interessati presentano apposita domanda, cui viene allegato un curriculum. Tali domande sono 

esaminate, per verificare il possesso dei requisiti previsti, dal Segretario o dal Direttore Generale. 

Il sindaco può sentirli in un colloquio. 

Articolo 65 – Stipulazione del contratto e suo contenuto. 

1. Alla stipulazione del contratto per gli incarichi in oggetto provvede il Segretario comunale, dopo 

che il Sindaco abbia con un proprio provvedimento individuato il soggetto a cui conferire l’incarico. 

2. Nel contratto, oltre alle generalità delle parti, complete di codice fiscale, dovranno essere in 

particolare previsti: 

a) i programmi da realizzare, con indicati i tempi di esecuzione; 

b) gli organi preposti alla verifica dei risultati; 

c) la previsione della facoltà di revoca dell’incarico in caso di sussistenza di precise ragioni di 

interesse pubblico, concrete ed attuali, con corrispondente corresponsione di un indennizzo in 

ragione del periodo di incarico ancora da espletare, da corrispondere a tacitazione di ogni pretesa 

dello stesso; 

d) la previsione della facoltà di risoluzione anticipata dell’incarico per il caso in cui le verifiche 

effettuate diano luogo all'accertamento del non raggiungimento degli obiettivi, previa valutazione 

negativa del Nucleo di Valutazione nel caso in cui gli venga conferita la direzione di un Settore; la 

risoluzione verrà disposta dopo che sia stata effettuata la contestazione per iscritto all'interessato e 

che allo stesso sia stato assegnato un termine perentorio per presentare le sue controdeduzioni; la 

decisione verrà posta in capo al Sindaco che la motiverà in ordine alle ragioni specifiche della 

risoluzione e in relazione alle eventuali controdeduzioni presentate dall'interessato; sarà inoltre fatto 

salvo il diritto del Comune all’eventuale risarcimento del danno; 

e) l’entità del compenso; 

f) la durata dell’incarico e la facoltà di proroga da parte del Comune per la durata massima 

consentita; 

g) l’obbligo di rispettare il segreto d'ufficio e la specifica menzione della sussistenza di 

responsabilità civili, penali e contabili nell'espletamento dell'incarico; 

h) l’obbligo di rispettare tutti i vincoli di esclusività del rapporto previsti per i dipendenti pubblici, 

considerato il suo rapporto di assunzione come lavoratore dipendente a tempo determinato; 

i) l’eventuale conferimento di in carichi di direzione; 

l) la previsione della risoluzione del contratto in caso di dichiarazione di dissesto dell’Ente e 

qualora l’Ente stesso venga a trovarsi in situazione strutturalmente deficitaria. 

TITOLO VIII 

INCARICHI DI COLLABORAZIONE 

Articolo. 66 – Finalità e ambito di applicativo 

1. Il presente regolamento definisce e disciplina i criteri, i requisiti e le procedure per il 

conferimento di incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o 

coordinata e continuativa sulla base di quanto previsto dall'articolo 7, commi 6 e seguenti, del 

D.Lgs n. 165/2001, e s.m.i., e dall'articolo 110, comma 6 del D.Lgs n. 267/2000 (d'ora in avanti 

"incarichi"). 

2. I contratti di lavoro autonomo di natura occasionale, si identificano in prestazioni d'opera 

intellettuale, rese senza vincolo di subordinazione e senza coordinamento con l'attività del 

committente; i relativi incarichi sono conferiti ai sensi e per gli effetti degli artt. 2222 e seguenti e 

degli artt. 2230 e seguenti del codice civile e generano obbligazioni che si esauriscono con il 



compimento di una attività circoscritta e tendenzialmente destinata a non ripetersi, ancorché 

prolungata nel tempo, e sono finalizzate a sostenere e migliorare i processi decisionali dell'ente. 

3. Gli incarichi di lavoro autonomo, siano essi occasionali che di collaborazione coordinata e 

continuativa, compresi nell'ambito di applicazione, del regolamento sono i seguenti: 

a) incarichi di studio, afferenti a specifiche indagini, esami ed analisi su un oggetto o un particolare 

problema d'interesse dell'ente, con la finalità di produrre un risultato che diverrà proprietà dell'ente 

e sarà da questo utilizzato; il requisito essenziale è la predisposizione di una relazione scritta finale, 

nella quale sono illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte; 

b) incarichi di ricerca, riguardanti lo svolgimento di attività di speculazione e di approfondimento 

relative a determinate materie e la prospettazione dei relativi risultati e soluzioni, i quali 

presuppongono la preventiva definizione di specifici programmi da parte dell'ente; 

c) consulenze, consistenti nell'acquisizione, tramite prestazioni professionali, acquisizione di pareri, 

valutazioni espressioni di giudizio su una o più specifiche questioni proposte dall'ente; 

d) altre collaborazioni esterne ad elevato contenuto professionale. 

4. I contratti di lavoro autonomo, di natura coordinata e continuativa, si identificano in prestazioni 

d'opera intellettuale, rese nell'ambito di rapporti di collaborazione di carattere sistematico e non 

occasionale, che si estrinsecano in prestazioni d'opera intellettuale rese con continuità e sotto il 

coordinamento del committente, ma senza vincolo di subordinazione, conferite ai sensi e per gli 

effetti degli artt. 2222 e seguenti e degli artt. 2229 e seguenti del codice civile, nonché dell'articolo 

409 del codice di procedura civile. 

5.Questi contratti sono espletati senza vincolo di subordinazione o sottoposizione al potere 

organizzativo, direttivo e disciplinare del Committente; non comportano obbligo di osservanza di 

un orario di lavoro, né l'inserimento nella struttura organizzativa del Committente e possono essere 

svolti, nei limiti concordati, anche nella sede del Committente. 

Aricolo. 67 - Esclusioni, totali o parziali, dall'ambito applicativo del Regolamento 

1. Non soggiacciono all'applicazione delle disposizioni del presente titolo gli incarichi ai 

componenti degli organismi di controllo interno e dell’OIV; per la individuazione dei componenti 

di tali organismi saranno comunque rispettati i vincoli di pubblicità previsti dal presente 

regolamento. 

2. Sono altresì esclusi gli incarichi per le collaborazioni meramente occasionali che si esauriscono 

in una prestazione episodica, caratterizzata da un rapporto "intuitu personae" che consente il 

raggiungimento del fine, e che comportano, per la loro stessa natura, una spesa equiparabile a un 

rimborso spese, quali ad esempio la partecipazione a convegni e seminari, la singola docenza, la 

traduzione di pubblicazioni e simili (indicate al comma 6, dell'articolo 53 del D.Lgs. n. 165/2001 in 

quanto compatibili con lo stretto regime autorizzatorio per i dipendenti pubblici). Il conferimento di 

tali incarichi non comporta l'utilizzo delle procedure comparative per la scelta del collaboratore. In 

ogni caso devono essere pubblicizzati tutti gli incarichi che prevedono compenso. 

3. Per il conferimento degli incarichi di progettazione in materia di lavori pubblici, di direzione 

lavori e collaudo, di cui all'articolo 90 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché per il 

conferimento degli altri incarichi previsti da tale provvedimento, ivi compresi gli incarichi di 

assistenza e rappresentanza in giudizio, rimangono vigenti le previsioni normative, relative alle 

specifiche attività, che determinano i requisiti dei collaboratori o anche le procedure per 

l'affidamento dell'incarico, anche per quanto riguarda l'evidenza pubblica. Per gli incarichi sotto la 

soglia di 100.000 euro, devono essere rispettate le procedure di trasparenza e comparazione previste 

dall'articolo 91, comma 2 del Codice LL.PP, che trovano concreta attuazione secondo le modalità 

previste dal presente Regolamento. 

4. Analoghi criteri a quelli riportati nel precedente comma 3 devono essere rispettati in tutti i casi in 

cui le disposizioni d legge prevedono il ricorso a collaborazioni professionali esterne come per 

esempio per il condono edilizio. 

Articolo. 68 - Programma annuale per l'affidamento degli incarichi di collaborazione. 



1. Il Comune può stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto 

della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite da una legge o previste nel 

programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del D.Lgs. 267/2000. 

2.Nei provvedimenti di conferimento di tali incarichi sarà espressamente citata la norma di legge o 

il programma approvato dal Consiglio. 

Articolo. 69 - Determinazione della spesa annua massima 

1. La spesa annua massima che può essere destinata al finanziamento degli incarichi di cui al 

presente regolamento è fissata nel bilancio di previsione. Il rispetto del tetto di spesa è verificato dal 

Responsabile del Settore Economico/Finanziario su ogni singola determinazione di conferimento di 

incarichi, unitamente all'attestazione di regolarità contabile. 

Articolo. 70 - Ricorso ai collaboratori esterni 

1.La competenza all'affidamento degli incarichi è dei Responsabili di Settori che intendono 

avvalersene (di seguito: responsabili competenti). 

2.Gli incarichi possono essere conferiti solo in via straordinaria, per motivi eccezionali e per 

esigenze temporanee. Non devono riguardare attività generiche o comunque riconducibili alle 

attività di tipo ordinario, oltre che rispettare i requisiti previsti dal presente regolamento. 

Articolo. 71 - Presupposti per il conferimento di incarichi esterni 

1. Gli incarichi possono essere conferiti ad esperti di particolare e comprovata specializzazione 

anche universitaria. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in 

caso di stipulazione di contratti d'opera che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini 

o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, 

fermo restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore, nonché per applicazioni 

informatiche e nei casi previsti dalla normativa. Rimangono vigenti tutte quelle previsioni 

normative che per specifiche attività determinano i requisiti dei collaboratori o anche le procedure 

per l'affidamento dell'incarico. 

2. I presupposti per il conferimento di incarichi, la cui verifica deve analiticamente risultare dall'atto 

dì conferimento, oltre all’essere compreso nella specifica programmazione o riguardare un’attività 

obbligatoria per legge ed all’essere il relativo onere compreso nel tetto di spesa, sono i seguenti: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze istituzionali attribuite 

dall'ordinamento all'ente; 

b) l'oggetto di cui alla lett. a) deve essere strettamente collegato a programmi di attività, o progetti 

specifici e determinati, da cui si rileva che per la loro realizzazione è richiesto l'apporto di 

specifiche conoscenze o di contributi di qualificata professionalità di livello universitario, o di altro 

livello previsto dalle normative specifiche di settore; 

c) si deve verificare che in termini di rapporto tra benefici e costi vi sia convenienza per l'ente; 

d) l'ente deve avere preliminarmente accertato l'inesistenza, all'interno della propria organizzazione, 

delle strutture e delle figure professionali idonee allo svolgimento dell'incarico ovvero 

l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

e) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; a tal fine si considerano 

prestazioni di alta qualificazione quelle connesse a professioni intellettuali per le quali sono 

richieste la laurea o eventualmente anche particolari abilitazioni, autorizzazioni o qualificazioni, 

anche comportanti l'iscrizione in ordini e/o albi. Negli altri occorre una specifica dimostrazione 

della sussistenza di tale requisito. 

f) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della 

collaborazione. 

g) l'importo del compenso, adeguatamente motivato, anche in relazione alle tariffe professionali, 

deve essere strettamente correlato alla effettiva utilità che può derivare all'ente dalla esecuzione 

della prestazione oggetto dell'incarico; 

h) gli incarichi devono essere conferiti nel rispetto della procedura comparativa di cui ai successivi 

articoli. 

Articolo. 72 - Accertamento delle condizioni per l'utilizzazione delle risorse interne 



1. Si potrà ricorrere al conferimento degli incarichi di collaborazione qualora venga documentata, 

previa espressa ricognizione, l'impossibilità e/o la non convenienza di utilizzare personale 

dipendente dell'ente, pure in possesso dei requisiti professionali necessari, ma più utilmente 

utilizzato in altre attività istituzionali che altrimenti verrebbero penalizzate dalla scarsezza 

quantitativa e qualitativa del personale effettivamente in servizio, nonché nel caso in cui 

l'aggiornamento o la formazione del personale dipendente dell'ente per far fronte a specifiche 

esigenze sopravvenute risultasse inadeguata rispetto alla importanza e/o complessità delle tematiche 

da affrontare. 

2.Allo scopo di accertare l'inesistenza, sotto il profilo qualitativo o quantitativo, all'interno della 

propria organizzazione, delle strutture e delle figure professionali idonee allo svolgimento 

dell'incarico o, comunque, l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane già disponibili ed 

in servizio all'interno dell'ente, viene seguita la seguente procedura: 

a) il responsabile competente, una volta che ha accertato l’impossibilità di utilizzare personale del 

proprio Settore, invia al Segretario Comunale/Direttore Generale una relazione contenente la 

specificazione delle iniziative e delle attività nelle quali si articola il progetto o il programma di 

lavoro, per la cui realizzazione si rende necessaria l'apporto del collaboratore esterno, e lo schema 

del disciplinare d'incarico, precisando altresì le caratteristiche professionali e curricolari richieste 

nonché la durata prevista per lo svolgimento dell'incarico; 

b) il Segretario Comunale/Direttore Generale invia agli altri responsabili, apposita richiesta di 

accertamento in ordine alla presenza nel Settore della professionalità richiesta; 

c) gli altri responsabili forniscono una documentata e motivata illustrazione dell'esito, positivo o 

negativo, dell'accertamento. 

3.Gli incarichi possono essere conferiti solo all'esito negativo della verifica condotta dal Segretario 

Comunale/Direttore Generale e formalmente comunicata al responsabile competente e, comunque, 

decorsi 15 giorni dalla richiesta inoltrata senza aver ottenuto alcuna attestazione. 

4.Al fine di agevolare le procedure di accertamento disciplinate nei commi 1 e 2, l'ente organizza 

una banca dati delle professionalità e delle specializzazioni possedute dai propri dipendenti, ai fini 

di un possibile utilizzo per finalità istituzionali, in luogo dell'affidamento di incarichi di lavoro 

autonomo. 

Articolo. 73 - Selezione degli esperti mediante procedure comparative 

1.Gli incarichi sono conferiti tramite procedure di selezione con comparazione dei curricula 

professionali degli esperti esterni e, ove ritenuto opportuno, successivo colloquio dei partecipanti 

alla selezione. 

2. Il responsabile competente predispone un apposito avviso di selezione, da pubblicare all'Albo 

pretorio e sul sito internet dell'ente per un periodo non inferiore a 10 giorni e non superiori a 30 

giorni, nel quale siano evidenziati: 

a) i contenuti caratterizzanti la collaborazione richiesta come risultano dal programma di attività, e 

dai progetti specifici e determinati dall'ente e consumabili in allegato all'avviso; 

b) i titoli, i requisiti professionali e le esperienze richiesti per la partecipazione alla selezione e alla 

prescritta procedura comparativa; 

c) il termine, non inferiore a dieci giorni, entro cui devono essere presentate le domande di 

partecipazione, corredate dei relativi curricula e delle eventuali ulteriori informazioni ritenute 

necessarie in relazione all'oggetto dell'incarico di collaborazione; 

d) i criteri di valutazione dei titoli, dei requisiti professionali e delle esperienze indicati nelle 

domande di partecipazione alla selezione ed i punteggi disponibili per ogni titolo, le modalità della 

comparazione dei candidati (solo titoli o titoli e colloquio); 

e)il giorno dell'eventuale colloquio; 

f) le materie e le modalità dell'eventuale colloquio; 

g)le modalità di realizzazione dell'incarico; 

h) il tipo di rapporto per la formalizzazione dell'incarico (occasionale o coordinato e continuativo); 

i) il compenso complessivo lordo previsto. 



3. In ogni caso per l'ammissione alla selezione per il conferimento dell'incarico occorre: 

a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione europea; 

b) godere dei diritti civili e politici; 

c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 

nel casellario giudiziale; 

d) non essere sottoposto a procedimenti penali; 

e) essere in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione universitaria o 

iscrizione in ordini e/o albi strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta o deve 

dare adeguata dimostrazione della esperienza acquisita nel caso di mestieri artigianali. 

4. Per incarichi di importo inferiore ad euro 5.000,00 annui lordi l'incarico professionale può essere 

conferito all'esito di una apposita indagine di mercato, espletata attraverso una lettera d'invito 

contenente gli elementi di cui al comma 2, da inviare ad almeno tre soggetti dotati dei requisiti 

necessari. Detti soggetti possono essere individuati tra quelli iscritti alle liste di accreditamento 

formate ai sensi del successivo articolo. 

5. Per le esigenze di flessibilità e celerità dell'Ente riguardanti incarichi di assistenza tecnica 

l'amministrazione può attingere tra i soggetti iscritti alle liste di accreditamento formate nell’ente, 

nel rispetto dei principi previsti in materia di collaborazioni esterne dall'ordinamento. 

Articolo. 74 - Modalità e criteri per la selezione degli esperti mediante procedure comparative 

1. Il responsabile competente procede alla selezione dei candidati che partecipano alla selezione, 

valutando in termini comparativi i titoli, i requisiti professionali e le esperienze illustrate dai singoli 

candidati secondo le indicazione dell'avviso, avuto riguardo alla congruenza dei medesimi titoli con 

le esigenze e le finalità istituzionali che si intendono perseguire con l'incarico, secondo le 

indicazioni contenute nel programma o nel progetto. 

2. Per la valutazione dei curricula, il responsabile può avvalersi di una commissione tecnica interna, 

nominata con suo atto e dallo stesso presieduta. 

3. Nel caso di selezione per titoli e colloquio, sono valutati preventivamente i titoli ed al colloquio 

sono ammessi solo i candidati che hanno conseguito i punteggi più elevati nel numero massimo di 

dieci unità; il punteggio per il colloquio non può essere superiore alla metà del punteggio massimo 

previsto per i titoli. 

4. All'esito della valutazione dei curricula e dei colloqui, ove richiesti, è stilata una graduatoria di 

merito secondo l’ordine decrescente dei punti attribuiti a ciascun partecipante alla selezione, 

approvata con atto motivato del responsabile competente. 

5.Il candidato risultato vincitore, è invitato alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro 

autonomo. 

6.L'esito della procedura comparativa deve essere pubblicato all'Albo pretorio e sul sito internet 

dell'ente per un periodo non inferiore a 10 giorni. 

Articolo. 75 - Conferimento di incarichi professionali senza esperimento di procedura 

comparativa 

1. In deroga a quanto previsto dal precedente articolo 73, il responsabile competente può conferire 

gli incarichi in via diretta, senza l'esperimento di procedure di selezione, quando ricorra una delle 

seguenti situazioni: 

a) quando non abbiano avuto esito positivo le procedure comparative di cui al precedente articolo, a 

patto che non vengano modificate le condizioni previste dall'avviso di selezione o dalla lettera di 

invito; 

b) in casi di particolare urgenza, adeguatamente documentati e motivati, quando le scadenze 

temporali ravvicinate e le condizioni per la realizzazione dei programmi di attività, degli obiettivi e 

dei progetti specifici e determinati dall'ente, che richiedono l'esecuzione di prestazioni professionali 

particolarmente qualificate in tempi ristretti, non consentano l'utile e tempestivo l'esperimento di 

procedure comparative di selezione oppure per attività relative a prestazioni per le quali si 

richiedono particolari e specifiche competenze non comparabili. Rimane fermo in questo caso la 



necessità di acquisire almeno 3 curricula ed il ricorso a tale procedura, adeguatamente motivato, 

deve essere autorizzato da parte del Segretario; 

c) prestazioni lavorative di tipo complementare, non ricomprese nell'incarico principale già 

conferito, qualora motivi sopravvenuti ne abbiano determinato la necessità per il risultato finale 

complessivo. In tal caso l'attività complementare potrà essere affidata senza alcuna selezione, a 

condizione che non possa essere separata da quella originaria, senza recare pregiudizio agli obiettivi 

o ai programmi perseguiti con l'incarico originario; 

d) per attività comportanti prestazioni di natura artistica o culturale non comparabili, in quanto 

strettamente connesse alle abilità del prestatore d'opera o a sue particolari interpretazioni o 

elaborazioni, per cui risulta notorio che uno solo può fornirle o eseguirle con il grado di perfezione 

richiesto. 

Articolo. 76 - Liste di accreditamento di esperti 

1. L'ente può istituire una o più liste di accreditamento di esperti esterni con requisiti professionali e 

di esperienza minimi da essa stabiliti, eventualmente suddivise per tipologie di settori di attività. Le 

liste sono aggiornate almeno annualmente. 

2. Il responsabile competente, ricorre alle liste di accreditamento, per invitare alle procedure 

comparative di selezione un numero di soggetti almeno sufficiente ad assicurare un efficace quadro 

di confronto e comunque non inferiore a tre. 

3. Per la predisposizione delle liste, l'ente pubblicizza, con periodicità annuale, un apposito avviso 

pubblico e con la indicazione dei requisiti professionali che devono essere posseduti dai soggetti 

interessati. 

4. La iscrizione nelle liste avviene sulla base di un provvedimento motivato del responsabile del 

personale e in ordine alfabetico dei candidati. 

Articolo. 77 - Disciplinare di incarico 

1. Il responsabile formalizza l'incarico conferito mediante stipulazione di un disciplinare, inteso 

come atto di natura contrattuale nel quale sono specificati gli obblighi per il soggetto incaricato. 

3.Il disciplinare di incarico, stipulato in forma scritta, contiene i seguenti elementi: 

a) le generalità del contraente; 

b) la precisazione della natura della collaborazione di lavoro autonomo, occasionale o coordinata e 

continuativa; 

c) il termine di esecuzione della prestazione e/o di durata dell’incarico; 

d) l'oggetto della prestazione professionale, secondo le indicazioni del programma o progetto che 

viene allegato al contratto; 

e) le modalità specifiche di esecuzione e di adempimento delle prestazioni e delle eventuali 

verifiche; 

f) l'ammontare del compenso per la collaborazione e gli eventuali rimborsi spese nonché le modalità 

per la relativa liquidazione; 

g) le modalità di pagamento del corrispettivo, che sarà disposto solo a seguito dell’accertamento 

delle attività effettivamente svolte; 

h) la specifica accettazione delle disposizioni del presente regolamento; la determinazione delle 

penali pecuniarie e le modalità della loro applicazione; 

i) la definizione dei casi di risoluzione contrattuale per inadempimento; 

j) il foro competente in caso di controversie; 

k) le modalità di trattamento dei dati personali e i diritti dell'interessato ai sensi del D.Lgs 196/2003. 

3.Non è ammesso di regola il rinnovo del contratto di collaborazione. Il committente può prorogare 

ove ravvisi un motivato interesse la durata del contratto solo al fine di completare i progetti e per i 

ritardi non imputabili al collaboratore, fermo restando il compenso pattuito per i progetti 

individuati. 

4. Il responsabile competente provvede alla determinazione del compenso che deve essere stabilito 

in funzione dell'attività oggetto dell'incarico, della quantità e qualità dell'attività, dell'eventuale 



utilizzazione da parte del collaboratore di mezzi e strumenti propri, anche con riferimento a valori 

di mercato ed alle eventuali tabelle contenenti le tariffe professionali. 

5. Il pagamento è comunque condizionato alla effettiva realizzazione dell'oggetto dell'incarico. La 

corresponsione avviene di norma al termine dello svolgimento dell'incarico, salvo diversa 

pattuizione del disciplinare in relazione alle eventuali fasi di sviluppo del progetto o dell'attività 

oggetto dell'incarico, e comunque non avviene con cadenza mensile. In ogni caso, il collaboratore è 

tenuto alla presentazione di una relazione finale illustrativa delle attività svolte e degli obiettivi 

raggiunti. 

Articolo. 78 - Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico 

1. Il responsabile competente verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico, 

particolarmente quando la realizzazione dello stesso sia correlata a fasi di sviluppo. 

2. Il responsabile competente accerta, altresì, il buon esito dell'incarico, mediante riscontro delle 

attività svolte dall'incaricato e dei risultati ottenuti, assumendo in caso di accertamento negativo i 

provvedimenti idonei. 

3. Il responsabile competente verifica l’assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la 

richiesta di rimborsi spese diversi da quelli, eventualmente, già previsti e autorizzati. 

Articolo. 79 - Regime particolare per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa 

1. Gli incarichi possono essere conferiti con rapporti di collaborazione coordinata e continuativa ai 

sensi dell’articolo 409, n. 3, Cpc, nel rispetto della disciplina del presente regolamento, quando le 

prestazioni d’opera intellettuale e i risultati richiesti al collaboratore devono essere resi con 

continuità e sotto il coordinamento del responsabile competente. 

2.Le prestazioni sono svolte senza vincolo di subordinazione e sono assoggettate a un vincolo di 

coordinamento funzionale agli obiettivi/attività oggetto delle prestazioni stesse, secondo quanto 

stabilito dal disciplinare di incarico e dal responsabile competente. 

3.Al collaboratore non possono essere affidati poteri gestionali autonomi né compiti di 

rappresentanza dell'ente, né la sua attività può consistere nello svolgimento di compiti ordinari. 

4.Il collaboratore non è tenuto al rispetto di un orario predeterminato; la sua attività può essere 

esercitata presso le sedi dell’Amministrazione, secondo le direttive impartite dal responsabile 

competente, il quale mette eventualmente a disposizione i locali, le attrezzature e gli impianti 

tecnici strettamente funzionali all'espletamento dell'incarico. 

5.Gli eventuali obblighi di iscrizione alla gestione separata Inps di cui alla legge 335/1995, e s.m.i., 

sono a carico del collaboratore, che è tenuto a darne idonea comunicazione all'amministrazione. Gli 

eventuali obblighi di iscrizione all’Inail sono a carico dell'amministrazione, che è tenuta a darne 

idonea comunicazione al collaboratore. Il collaboratore è altresì tenuto a dare idonea certificazione 

delle deduzioni eventualmente spettanti nonché degli altri dati ritenuti necessari. 

6.I diritti e i doveri del committente e del collaboratore, le modalità di svolgimento delle 

prestazioni, i casi di sospensione e di estinzione del rapporto di collaborazione sono disciplinati 

dalla Determinazione dirigenziale e dal Disciplinare d'incarico che è formulato sulla base di schemi 

tipo da realizzarsi e aggiornarsi a cura del Segretario. 

7.Il responsabile è tenuto a garantire, osservando una adeguata vigilanza, che le modalità di 

svolgimento della prestazione non siano analoghe a quelle del lavoro subordinato. 

Articolo. 80 - Pubblicizzazione degli incarichi 

1. I contratti di collaborazione/consulenza, relativi ai rapporti disciplinati dal presente regolamento, 

acquistano efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione del nominativo del 

consulente/collaboratore, dell'oggetto dell'incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale 

dell'Ente. 

2. L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale tutti i provvedimenti di incarico, 

completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare previsto, 

nonché ne cura l'aggiornamento tempestivo in merito all'ammontare del compenso erogato. In caso 

di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di cui al presente comma 

costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del Responsabile preposto. 



3.Gli elenchi, messi a disposizione per via telematica, sono altresì trasmessi semestralmente alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica, e contengono per 

ogni incarico i riferimenti identificativi del consulente o del collaboratore cui lo stesso è stato 

conferito, l'oggetto, la durata e il compenso previsto ed eventualmente erogato. 

Articolo. 81 - Registro degli incarichi 

1.Anche ai fini di cui al precedente articolo, è istituito il Registro degli incarichi, nel quale devono 

essere annotati tutti gli incarichi conferiti dall'amministrazione, a qualsiasi titolo effettuati e con 

qualsiasi modalità. 

2.Nel Registro sono riportati tutti gli elementi previsti dal presente titolo e può essere suddiviso in 

tipologie. 

3.Il Registro è gestito dal Segretario il quale, mediante personale addetto alle funzioni di supporto: 

a) cura la formazione, la tenuta e l'aggiornamento del Registro; 

b) fornisce le informazioni necessarie agli uffici competenti per la predisposizione delle 

Determinazioni e i Disciplinari d'incarico; 

c) garantisce le forme di pubblicità. 

4. Copia degli incarichi aventi importo superiore a 5.000 euro viene trasmessa, a cura del 

Segretario, alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 

Articolo. 82 - Norma transitoria e disposizioni finali 

1. In sede di prima applicazione del presente regolamento ed ai fini della determinazione del tetto di 

spesa, si terrà conto degli incarichi di collaborazione esterna già formalizzati ed in corso alla data di 

entrata del presente regolamento. 

2.Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le altre disposizioni 

regolamentari, anche contenute in altri regolamenti comunali, concernenti la disciplina i criteri, i 

requisiti e le procedure per il conferimento di incarichi individuali, con contratti di lavoro 

autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa incompatibili con le disposizioni del 

presente regolamento. 

TITOLO IX. 

DISPOSIZIONI DIVERSE, TRANSITORIE E FINALI. 

Articolo 83 – Gli Uffici di supporto alle dirette dipendenze del Sindaco e degli Assessori. 

1. Il Sindaco, al fine di assicurare il migliore esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo può 

istituire, nominandone direttamente i componenti, uffici e servizi alle sue dirette dipendenze, quali: 

a) l’ufficio di Gabinetto e la segreteria particolare; 

b) il servizio di comunicazione ed immagine, che comprende l’ufficio stampa. 

2. Il Capo di Gabinetto, nominato dal Sindaco con incarico (o contratto a tempo determinato di 

diritto privato) di stretta natura fiduciaria personale di durata non superiore a quella del mandato 

amministrativo, sovrintende, di norma, alle attività degli uffici e servizi istituiti presso il Gabinetto 

(da definire nell’organigramma). Ove il Capo di Gabinetto non venisse individuato le attività di 

coordinamento e quelle gestionali degli Uffici di Collaborazione possono essere affidate, con 

provvedimento del Sindaco, o al Segretario Generale o un Responsabile di Settore. 

3. La dotazione organica di tali uffici può essere costituita da personale dipendente dell’ente, 

ovvero, purché l’ente non abbia dichiarato il dissesto e non versi nelle situazioni strutturalmente 

deficitarie di cui all’art. 242 e seguenti del t.u. enti locali, da collaboratori assunti con contratto a 

tempo determinato di durata non superiore a quella del mandato amministrativo. In ogni caso, il 

contratto a tempo determinato si intende risolto di diritto decorsi quindici giorni dalla cessazione del 

mandato da parte del Sindaco per qualsiasi causa. 

4. Il personale di questi uffici o servizi è posto, a tutti gli effetti, alle dirette dipendenze del Sindaco 

o degli Assessori di riferimento. 

5. Con deliberazione della Giunta possono essere individuate altre strutture di diretta collaborazione 

con gli organi di governo. 

6. Ai responsabili degli uffici di staff di cui ai commi 1, lett. a) e b), del presente articolo, qualora in 

possesso della categoria D, possono essere attribuite la gestione diretta delle spese di 



rappresentanza, di quelle per la partecipazione a convegni ed iniziative simili di Sindaco ed 

Assessori, nonché delle spese per la gestione degli uffici propri e di quelli degli amministratori di 

riferimento. 

9. Al personale esterno e a quello interno dell’ente inserito nei predetti uffici può essere attribuito, 

in alternativa al trattamento economico accessorio previsto dai vigenti CCNL e CCDI e previo 

specifico accordo definito in sede di contrattazione decentrata integrativa sull’entità, un trattamento 

economico accessorio costituito da un unico emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro 

straordinario, per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale, facendo nel 

qual caso ricorso all’utilizzazione di risorse aggiuntive poste a carico del bilancio in quanto 

necessarie per sostenere gli oneri del trattamento economico per accrescimento dei servizi esistenti 

a norma dell’art. 15 del CCNL del 31/3/1999. 

2. Detti uffici possono essere costituiti da dipendenti interni o con collaboratori assunti mediante 

contratto a tempo determinato, permanendo la condizione che l'Ente non sia strutturalmente 

deficitario o in dissesto dichiarato. 

3. Nel caso in cui la Giunta si avvalga di dipendenti assunti a tempo determinato o di collaboratori 

esterni, si applicano, per la costituzione e la disciplina del rapporto, gli articoli di cui al Titolo VII 

del presente Regolamento, tenendo conto del carattere essenzialmente fiduciario di tale rapporto. 

Articolo 84 – Formazione del personale. 

1. La formazione e l’aggiornamento professionale dei dipendenti costituiscono strumenti di 

carattere permanente per la valorizzazione e lo sviluppo delle professionalità presenti 

nell'Amministrazione. 

2. L’ammontare delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo delle attività formative del 

personale, nel rispetto delle effettive capacità di bilancio verrà determinata in osservanza delle 

norme contrattuali. 

3. Il Servizio Personale elabora annualmente, sulla base delle richieste pervenute dai responsabili 

dei settori, il Piano di Formazione dei dipendenti, che farà parte del PEG. 

4. In assenza del Piano di Formazione, la partecipazione a congressi, convegni, corsi o seminari di 

aggiornamento e/o formazione professionale è autorizzata dai Responsabili di Settore. 

5. La partecipazione dei responsabili di Settore ad iniziative di formazione è autorizzata dal 

Segretario o dal Direttore Generale. 

6. La partecipazione del Segretario e del Direttore Generale è autorizzata dal Sindaco. 

Articolo 85 – Viaggi e missioni dei dipendenti. 

1. Le missioni del Segretario e dei Responsabili sono autorizzate dal Sindaco. 

2. I Responsabili autorizzano le missioni dei dipendenti incardinati nella propria struttura. 

3. Alla liquidazione del rimborso spese spettanti provvede il Responsabile di Settore al quale è stato 

affidato il budget sulla base delle tabelle presentate. 

4. Per lo svolgimento delle trasferte il personale dipendente dovrà prioritariamente utilizzare i mezzi 

di trasporto di proprietà dell’Amministrazione, se disponibili, e il mezzo di trasporto pubblico; 

5. I Dipendenti sono preventivamente autorizzati dal Responsabile di riferimento all’utilizzo del 

proprio mezzo di trasporto in sostituzione del mezzo pubblico nei seguenti casi: 

- quando si è in presenza di svolgimento di attività di vigilanza, ispettive o di controllo; 

- quando non risultino disponibili per lo svolgimento della trasferta mezzi di proprietà comunale; 

- quando l’uso del mezzo proprio risulta per l’Ente più conveniente del mezzo pubblico in termini 

economici; 

- quando l’uso del mezzo pubblico determina conseguenze non positive sulla qualità del servizio; 

- quando gli orari dei servizi pubblici sono inconciliabili con gli orari di servizio e di svolgimento 

della trasferta; 

- quando il luogo della trasferta è difficilmente raggiungibile con il mezzo pubblico o manchi del 

tutto. 

- ove ciò determini un più efficace espletamento dell’attività, garantendo, ad esempio: un più rapido 

rientro in servizio; risparmi nel pernottamento; l’espletamento di un numero maggiore di interventi. 



6. In nessun caso è possibile il trasporto sul mezzo dell’ente o proprio (utilizzato per servizio), di 

persone non autorizzate. 

7. Al dipendente inviato in trasferta spetta il rimborso delle spese sostenute per il viaggio di andata 

e ritorno debitamente documentate e giustificate, di seguito specificate: 

a) in caso di utilizzo del mezzo pubblico: 

- rimborso del biglietto, ivi compreso il costo della prenotazione ove prevista; 

- rimborso della spesa del taxi e di altri mezzi di trasporto urbani purché adeguatamente motivata e 

documentata. 

b) in caso di utilizzo del mezzo dell’Amministrazione: 

- pagamento dell’eventuale pedaggio autostradale e delle altre spese eventualmente sostenute per 

carburanti, lubrificanti ed altre occorrenze; 

- pagamento del parcheggio e della custodia del mezzo purché adeguatamente giustificati e 

documentati; 

c) in caso di autorizzazione all’uso del mezzo proprio: 

- se la utilizzazione è motivata dallo svolgimento di attività di vigilanza, ispettive o di controllo, 

nella misura di 1/5 del costo di un litro di benzina per km; 

- se la utilizzazione è disposta per recarsi al di fuori del territorio comunale spetta un indennizzo 

corrispondente alla somma che il dipendente avrebbe speso ove fosse ricorso ai trasporti pubblici; in 

tutti i casi il pagamento dell’eventuale pedaggio autostradale; del parcheggio e della custodia del 

mezzo purché adeguatamente giustificati e documentati. 

8.Le presenti norme sono applicabili alla disciplina delle trasferte effettuate dai Responsabili dal 

Segretario Generale, previa autorizzazione del Sindaco. 

9. Le presenti disposizioni non si applicano agli spostamenti del Segretario tra i comuni partecipanti 

nel caso di segretaria convenzionata e non si applicano ai Dirigenti nel caso di spostamento tra i 

comuni aderenti alla gestione associata 10. Per quanto non disciplinato dalle presenti norme 

regolamentari si fa rinvio alle vigenti discipline contrattuali e di legge in materia. In caso di 

successive modificazioni contrattuali e/o legislative le presenti norme dovranno ritenersi 

automaticamente adeguate. 

Articolo 86 – Relazioni sindacali. 

1. Il sistema delle relazioni sindacali si conforma ai principi normativi in vigore, nel rispetto della 

distinzione dei ruoli e delle responsabilità, si esplica in modo da contemperare gli interessi dei 

dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e allo sviluppo professionale con l'esigenza 

di elevare l'efficacia e l'efficienza dell'attività amministrativa e dei servizi erogati. 

2. Le relazioni sindacali sono ispirate alla collaborazione, correttezza, trasparenza e prevenzione dei 

conflitti. 

3. I Responsabili di Settore, nell'ambito delle competenze loro assegnate, curano le relazioni 

sindacali informando e coinvolgendo le Organizzazioni Sindacali, e si attivano per il rispetto degli 

istituti della contrattazione e concertazione nelle materie stabilite dalle norme contrattuali e di 

legge. 

4. La delegazione trattante di parte pubblica è nominata dalla Giunta tra i Responsabili di Settore. 

Essa è presieduta dal Segretario comunale ovvero, se nominato, dal Direttore Generale. 

5. L’Ente è rappresentato in sede di concertazione dal Segretario ovvero, se nominato, dal Direttore 

Generale, e dal responsabile del Settore personale o del Settore interessato. La rappresentanza spetta 

al sindaco o ad un assessore per le materie per le quali la competenze decisionale è attribuita agli 

organi politici. 

Articolo 87 – Patrocinio legale. 

1. L'Ente, anche a tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l'apertura di un procedimento 

di responsabilità civile o penale nei confronti di un suo dipendente per fatti o atti direttamente 

connessi all'espletamento del servizio e all'adempimento dei compiti d'ufficio, assumerà a proprio 

carico, a condizione che non sussista conflitto di interessi, ogni onere di difesa sin dall'apertura del 

procedimento facendo assistere il dipendente da un legale di comune gradimento e che la scelta 



dello stesso sarà effettuata dall’Ente su proposta del dipendente, ritenendosi in ogni caso necessario 

il consenso dello stesso. A tal fine il dipendente informa subito l’Ente della apertura di un 

procedimento di responsabilità civile o penale, proponendo nel contempo il legale di propria 

fiducia; su tale richiesta la giunta delibererà motivatamente. E’ esclusa la possibilità di 

corrispondere rimborsi delle spese legali a conclusione di tale tipo di procedimenti. Per i 

procedimenti di responsabilità amministrativa il dipendente ha diritto al rimborso delle spese legali 

a seguito di sentenza definitiva di proscioglimento. 

2. In caso di sentenza di condanna esecutiva per fatti commessi con dolo o con colpa grave, l'Ente 

ripeterà dal dipendente tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni grado di giudizio. 

3. L’Ente anche a tutela dei propri interessi stipulerà polizza assicurativa a copertura della 

responsabilità civile dei titolari di posizione organizzativa. 

Art. 92 - Sanzioni disciplinari. Fonti. Soggetti. Finalità. 

1. Il sistema delle sanzioni disciplinari e del giusto procedimento per l'applicazione delle stesse nei 

confronti del personale non dirigente e di qualifica dirigenziale dipendente dell'Ente con rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e determinato, è stabilito dagli articoli 55 e seguenti del D.Lgs n. 165 

del 2001, così come modificato dal D.Lgs n. 150 del 2009 e successive modificazioni ed 

integrazioni, nonché dai contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto Regioni ed Autonomie 

locali vigenti nel tempo, oltre che dalle norme del presente Regolamento, nel rispetto dei principi di 

trasparenza e di garanzia del contraddittorio. Le disposizioni dell'art.55 (Responsabilità, infrazioni e 

sanzioni, procedure conciliative) del D.Lgs n. 165 del 2001, come modificate dal D.lgs n. 150 del 

2009, fino all'art. 55-octies, costituiscono norme imperative ai sensi e per gli effetti degli articoli 

1339 e 1419, 2° comma, del Codice Civile. 

2. Ferma restando la disciplina legislativa in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale 

e contabile per il personale dipendente e di responsabilità dirigenziale per il personale dirigente, la 

responsabilità disciplinare si applica al personale dipendente dell’Ente non dirigente e con qualifica 

dirigenziale, a tempo indeterminato e determinato, al quale possono essere addebitate le seguenti 

sanzioni disciplinari previste dalla legge e dai contratti collettivi di comparto vigenti nel tempo, 

identificate per gradi di minore o maggiore gravità: 

1. sanzioni meno gravi: 

a) rimprovero verbale ; 

b) rimprovero scritto (censura) ; 

c) multa di importo fino ad un massimo di 4 ore di retribuzione ; 

d) sospensione dal servizio e dalla retribuzione fino ad un massimo di dieci giorni; 

2. sanzioni più gravi: 

e) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di sei 

mesi ; 

f) licenziamento con preavviso ; 

g) licenziamento senza preavviso . 

3. La tipologia delle infrazioni, ovvero la determinazione dei comportamenti dai quali discende 

l'applicazione di ciascuna delle sanzioni elencate al precedente comma, è stabilita dai contratti 

nazionali del personale e della dirigenza del comparto delle Regioni e delle Autonomie locali. 

4. Per l’irrogazione della sanzione disciplinare trovano, in ogni caso, applicazione i seguenti criteri 

generali che dovranno essere sempre presi in giusta considerazione dai soggetti incaricati dello 

svolgimento del procedimento disciplinare: 

a) la intenzionalità del comportamento, il grado di negligenza, imprudenza o imperizia dimostrate; 

b) la rilevanza della inosservanza degli obblighi e delle disposizioni violati; 

c) le responsabilità, connesse alla posizione occupata dal dipendente nonché con l’incarico 

dirigenziale ricoperto, oltre che con la gravità della lesione del prestigio dell’Ente; 

d) l’entità del danno o pericolo o disservizio causato a cose o a persone, ivi compresi gli utenti; 



e) l’eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti anche connesse al comportamento 

tenuto complessivamente dal dipendente e dal dirigente, o al concorso nella violazione di più 

persone in accordo tra loro. 

Art. 93 - Individuazione dell'Ufficio e dell'Autorità disciplinare competenti per i procedimenti 

ed i provvedimenti disciplinari. 

1. L'Ufficio competente per i Procedimenti Disciplinari, in appresso denominato U.P.D., ed i 

provvedimenti disciplinari nei confronti del personale dipendente, previsto dal comma 4 dell'art.55-

bis del dlgs.vo n. 165/01, è individuato nell’Ufficio del Segretario Generale, ed è presieduto dal 

Segretario Generale, il quale provvede alle contestazioni di addebito, all'istruttoria del procedimento 

disciplinare ed all'irrogazione della sanzione di minore gravità indicate con le lettere b), d), c) ed a 

quelle di maggiore gravità indicate con le lettere e), f) e g) del precedente art. 92 comma 2. 

2. L' U.P.D. è competente per l'applicazione e la revoca delle misure cautelari disciplinate dal 

contratto collettivo, che vengono adottate su proposta del Responsabile della struttura alla quale il 

dipendente, destinatario delle misure stesse, è assegnato. 3. Il Segretario Generale dell’Ente è 

inoltre competente ad attivare le procedure riguardanti il personale del Settore Gestione del 

Personale, per l'irrogazione delle sanzioni di minore e maggiore gravità indicate al precedente 

comma 1. 

4. L'U.P.D., oltre alle infrazioni di propria competenza, può fornire, ove richiesto, un supporto 

tecnico e giuridico alle strutture dell'Ente, affiancando i singoli Responsabili nell'espletamento delle 

procedure di loro competenza, al fine di garantire il più possibile uniformità di procedure e rispetto 

dei principi di gradualità e proporzionalità della sanzione. 

5. Nella residua fattispecie che l'Organo di vertice burocratico amministrativo dell'Ente, ovvero il 

Segretario Generale, non possa procedere, in quanto coinvolto personalmente nei fatti oggetto del 

procedimento disciplinare, l'Autorità disciplinare competente per i procedimenti ed i provvedimenti 

disciplinari al personale viene individuata nella figura del Responsabile posto a capo di altro Settore 

non interessato ai fatti che hanno dato luogo al procedimento disciplinare o cautelare. 

Articolo 94 – Datore di lavoro – Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione interno. 

1. Il Sindaco, in qualità di Datore di Lavoro, con proprio provvedimento, ai sensi dell’art. 16 D.Lgs. 

9 aprile 2008, n. 81, nomina tra i Responsabili dei Settori e le figure di Alta Professionalità 

dell’Amministrazione il Delegato Datore di Lavoro per l’esercizio delle funzioni di cui al D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni. 

2. A tal fine al Responsabile Delegato Datore di Lavoro nominato spettano tutti i connessi poteri 

gestionali e provvederà all’assolvimento di tutti gli obblighi normativi e, in ragione strumentale, 

anche mediante disposizioni impartite ai Responsabili dei Settori interessati che saranno tenuti ad 

ogni conseguente adempimento amministrativo, contabile e finanziario. 

3. Il Datore di lavoro, nella figura del Sindaco, designa il Responsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione rischi. 

4. Il Datore di Lavoro, nella figura del Sindaco, nomina il medico competente per l’effettuazione 

della sorveglianza sanitaria. 

Articolo 95 – Norme finali. 

1. Il presente Regolamento abroga ogni altra precedente disposizione regolamentare in materia di 

organizzazione, nonché ogni altra precedente disposizione in materia di personale ove in conflitto 

con le norme in esso contenuto. 

Articolo 96 – Pubblicità del regolamento. 

1. Copia del presente Regolamento, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa 

prendere visione in qualsiasi momento e sarà a tal fine pubblicato sul sito internet dell’Ente. 

2. Copia sarà altresì trasmessa ai Responsabili e alle Rappresentanze Sindacali. 

Articolo 97 – Entrata in vigore. 

1. Il presente Regolamento entra in vigore una volta esecutiva la deliberazione di approvazione, da 

parte della Giunta. 

 



 Di dare atto che il presente atto revoca ogni altro deliberato in materia; 

Di dichiarare, con separata votazione all’unanimità, il presente atto immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art.134 del D.lgs. 18.08.2000 n.267.- 



COPIA 

 

COMUNE DI ONANO 
(Provincia di Viterbo) 

 
 

GIUNTA MUNICIPALE 
 

Delibera n. 100 del 29/08/2022 
 
Oggetto:  Approvazione Piano Triennale Fabbisogni di Personale (PTFP) 2022-2024 ed approvazione della 

dotazione organica 
                      
                      

 
L’anno   duemilaventidue e questo dì ventinove del mese di agosto alle ore 10,30 in Onano nella 

Sala delle adunanze posta nella sede Comunale, si è riunita la Giunta Municipale per trattare gli 

affari posti all’ordine del giorno. 

 

Presiede l’adunanza il Signor Giuliani Giovanni - Sindaco 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Giuliani Giovanni Sindaco s  

Biribicchi Pacifico Vice Sindaco s  

Massella Bartolomeo Assessore  s 

 
                                                                                    Presenti 2            Assenti 1 

 
Partecipa il sottoscritto Dr.Tramontana Mariosante Segretario del Comune incaricato della 

redazione del verbale. 

 

Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, 

dichiara aperta la seduta. 

 



Oggetto: “Aggiornamento del Piano Triennale Fabbisogni di Personale (PTFP) 
2022-2024 e approvazione della dotazione organica” 

 

Seduta svolta in videochiamata ai sensi del Regolamento Comunale 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PRESO ATTO CHE: 
 

- l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono 
tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 
alla L. n. 482/1968; 

- a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 
tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 
alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

- a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, , le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 
comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non 
ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di 
personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai 
documenti di finanza pubblica; 

- ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere 
dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di 
programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di 
riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 e s.m.i.; 

- a norma dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 
183/2011, è previsto dal 01/01/2012 l’obbligo di procedere annualmente alla verifica delle 
eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare 
rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

- secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto 
degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati 
dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del 
medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di 
accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 

 

Visto l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, il quale disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in servizio, 
nonché della relativa spesa; 

Visto l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la 
pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del D. Lgs. 
n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, 
in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a 
decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle 
stesse; 

 
Considerato che con il Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da 
parte delle amministrazioni pubbliche”; 

 
Visto l’art. 33 comma 2 del D.L. n. 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 
2019, n. 58 nel quale si prevede una nuova disciplina in materia di capacità assunzionale dei Comuni, con 
l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART7


 
Richiamato il Decreto del 17 marzo 2020, avente ad oggetto “Misure per la definizione della capacità 
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, con il quale si dispone la normativa di 
dettaglio in merito alle nuove modalità di calcolo delle capacità assunzionali, ed in particolare: 

a) all’art. 1 viene definita come decorrenza delle nuove regole la data del 20 aprile 2020; 

b) all’art. 3 vengono suddivisi i comuni in fasce demografiche; 

c) all’art. 4 vengono individuati i valori soglia di massima spesa del personale per fascia demografica; 
 

Vista la delibera di Giunta n° 116 del 30/09/2021 avente per oggetto “Approvazione del Piano triennale 
del fabbisogno 2022-2024 personale a tempo indeterminato”  

 

Considerato che il valore soglia per fascia demografica viene determinato dal rapporto fra spesa del 
personale dell’ultimo esercizio considerato e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione 
(intendendosi il FCDE assestato). 

 
Rilevato che la Circolare esplicativa emanata a firma congiunta dei Ministri della Pubblica 
Amministrazione, dell’Economia e dell’Interno chiarisce che le: 
Entrate correnti da considerare siano quelle relative al Titolo I,II e III ( al netto dell’FCDE ) come riportate 
negli aggregati BDAP. 
Spese di personale da considerare, siano quelle relative alle voci riportate nel macroaggregato BDAP: 
U.1.01.00.00.000 (redditi da lavoro dipendente ) nonché i codici di spesa U1.03.02.12.001 (acquisto servizi 
da agenzie interinali); U1.03.02.12.002 (quota LSU in carico all'ente); U1.03.02.12.003 (cococo e cococpro); 
U1.03.02.12.999 (altre forme di lavoro flessibile); 

 
Rilevato che per il calcolo del valore soglia ai fini della programmazione del fabbisogno del personale per il 
triennio 2022-2024 vanno presi in considerazione gli ultimi tre rendiconti approvati, ossia quelli riferiti 
agli anni 2019, 2020 e 2021, mentre per le spese di personale va preso in considerazione il rendiconto 
2021 e per il FCDE il bilancio di previsione 2022/2024 dato assestato; 

Preso atto che prima di procedere al calcolo delle facoltà assunzionali è necessario individuare il valore 
soglia della spesa di personale, la cui misura massima prevista dall’art. 4 del Decreto 17 marzo 2020 
corrisponde per il Comune di Onano (Prov. VT) al valore indicato per i comuni con meno di 1.000 abitanti 
nella percentuale del 29,5% ; 

 
Rilevato che il posizionamento del Comune di Onano rispetto al valore soglia è il seguente: 
 
ente fascia A) popolazione con meno di 1.000 abitanti (valore soglia 29,5% ) 

 
Spesa personale 2021              €   276.302,53 
_________________________________________________________________________________________=       24,70 % 
Entrate correnti medie (2019/2021)  
(1.155.806.50+1.283.100.55+1170718.88) : 3 = €  1.203.208.64  
al netto FCDE (prev. assestato pari a € 84.719,75 ) € 1.118.488,89 

 
Appurato che il valore soglia è comunque dinamico e deve essere determinato di anno in anno sulla base 
dei dati aggiornati con l’ultimo consuntivo approvato; 

 
Individuato l’incremento massimo di spesa ottenuto moltiplicando il valore soglia del 29,5% (tabella 1 DM 
17 marzo 2020 ) per le entrate correnti come sopra determinate da cui si desume: 
 
media entr.   val.soglia 
1.118.488.89 €   x     29.5% =  329.954,22 €   spesa massima non superabile (valore  soglia)  
 

     sp.max.                 sp.pers.ente 
329.954.22 €  –   276.302,53 €    =  53.651,69  €   incremento spesa massima tabella 1  

 
 



Preso atto quindi che, trovandosi il comune di Onano, al di sotto del valore soglia massimo di cui all’art. 4 
del Decreto 17 marzo 2020, si applica la disposizione del comma 2 del medesimo articolo, la quale dispone 
che: “a decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo 
rendiconto approvato, per le assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali 
di fabbisogno del personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato 
dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, non superiore al 
valore soglia”; 

 
 

Verificata, con delibera di Giunta n° 11 del 22/01/2022 ai sensi degli artt. 6, comma 3, e 33, comma 1, del 
D. Lgs. n. 165/2001, sulla base delle attestazioni dei Responsabili di Settore conservate agli atti, l’assenza di 
situazioni di soprannumero o di eccedenze di personale in relazione alle esigenze funzionali e alla situazione 
finanziaria dell’Ente, in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della performance dell’Ente; 

Preso atto che: 
 la dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal  vincolo esterno di 

cui all’art.1, commi 557 o 562 e seguenti, della L. n.296/2006 e s.m.i.,  è pari ad € 313.233,08; 

 l’ente ha adottato azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione di ostacoli che impediscono la 
pari opportunità di lavoro tra uomini e donne, permane pertanto l’adempimento di cui all’art.48, 
comma 1, del D.Lgs.198/2006 con delibera di Giunta n° 1 del 08/01/2022; 

 l’Ente ha adottato il Piano della Performance in adempimento di cui all’art.10 del D.Lgs.150/2009; 
 L’Ente non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’art. 242 del D.Lgs 267/2000 e 

ss.mm.ii, come si evince dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al Rendiconto 
della gestione 2021; 

 nell’anno 2022 non sono previste al momento cessazioni programmate; 
 l’Ente ha capacità assunzionale per il triennio e rispetta il limite di spesa 2022-2024 (vedi allegato 

A); 
 l’Ente ha rispettato e rispetta i vincoli di finanza pubblica; 
 l’Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e dall’ultimo rendiconto approvato non emergono 

condizioni di squilibrio finanziario; 
 la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla 

L. 12/03/1999, n. 68; 
 l’ente ha provveduto all’invio dei dati di bilancio 2022-2024 e del rendiconto 2021 alla BDAP di cui 

all’art.13 L.196/2009, trasmettendo altresì la delibera con la quale ha esercitato la facoltà di non 
adozione del bilancio consolidato; 

 con delibera n.95 del 13.08.2022, la Giunta Municipale ha preso atto che il dipendente sig. Franco 
Maffei, istruttore amministrativo del settore Affari Generali, nonché addetto all’Ufficio Anagrafe, ha 
rassegnato le proprie dimissioni; 

 

Considerata la necessità di prevedere per il triennio 2022-2024, nel rispetto dei predetti vincoli in materia 
di assunzioni, le sostituzioni di personale che potrebbe eventualmente cessare, dando atto che, a fronte di 
situazioni nuove e non prevedibili o di modifiche normative, il presente piano dovrà essere modificato; 

 
Visto l’allegato organigramma (allegato B) nel quale sono rappresentate le aree, la loro articolazione 
interna, compresa la previsione ed individuazione di eventuali posizioni organizzative che comporta la 
seguente spesa calcolata ai sensi del DM 17 marzo 2020: 

 
a) Spesa di personale annuale con dotazione vigente al 01/01/2022: € 277.011,73  

b) Risparmio di spesa a seguito delle dimissioni di n. 1 dipendente Cat. C1: 28.811,25  

c) Spesa di personale netta annuale con dotazione vigente nel 2022 a seguito delle dimissioni del 

dipendente Cat. C1: € 248.200,48  

d) Spesa di personale annuale derivante da nuove assunzioni (la spesa dell’assunzione di n. 1 cat.D è 
parzialmente già sostenuta dall’Ente con il part time ex art. 110 del TUEL): € 47.670,75 
 



e) Spesa di personale annuale comprensiva delle nuove assunzioni previste per l’anno 2022, di cui alla 

dotazione organica dell’allegato B: € 295.871,23 (limite massimo € 329.954,22) 

 
Richiamato il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 
Richiamato altresì il C.C.N.L. vigente; 

 
Vista l’asseverazione del revisore del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio resa ai sensi del DPCM 
17 marzo 2020 unitamente al parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 
448/2001 ed ivi allegata; 

 
Rilevato che del contenuto del presente provvedimento sarà fornita la prescritta informazione alle 
Organizzazioni sindacali; 

 
Acquisiti in merito alla presente proposta di deliberazione, i pareri favorevoli di regolarità tecnica e 
contabile ai sensi dell’art.49 TUEL e smi; 

 
Visto lo Statuto Comunale; 

 
con votazione all’unanimità di voti favorevoli 

 
DELIBERA 

 
- di prendere atto che la capacità assunzionale del Comune di Onano per il triennio 2022/2024, 

determinata sulla base di quanto disposto dall’art. 33, comma 2 del D.L. 4/2019, del Decreto 17 marzo 
2020 e della relativa circolare esplicativa (allegato A) è determinata secondo quanto segue: 

 
A) valore soglia per fascia demografica del rapporto fra spesa del personale ed entrate correnti 
(tabella 1 art. 4 Decreto 17 marzo 2020):  29,50%; 

 
 

B) valore soglia effettivo calcolato per il comune di  Onano:  
 

            Spesa personale 2021              €   276,302,53 
_________________________________________________________________________________________=       24,70 % 
Entrate correnti medie (2019/2021)  
(1.155.806.50+1.283.100.55+1170718.88) : 3 = €  1.203.208.64  
al netto FCDE (prev. assestato pari a € 84.719,75 ) € 1.118.488,89 

 
Appurato che il valore soglia è comunque dinamico e deve essere determinato di anno in anno sulla base 
dei dati aggiornati con l’ultimo consuntivo approvato; 

 
Individuato l’incremento massimo di spesa ottenuto moltiplicando il valore soglia del 29,5% (tabella 1 DM 
17 marzo 2020 ) per le entrate correnti come sopra determinate da cui si desume: 
 
media entr.   val.soglia 
1.118.488.89 €   x     29.5% =  329.954,22 €   spesa massima non superabile (valore  soglia)  
 

     sp.max.                 sp.pers.ente 
329.954.22 €  –   276.302,53 €    =  53.651,69  €   incremento spesa massima tabella 1  

 
 
Verifica del rispetto del limite  
 
a) Spesa di personale annuale con dotazione vigente al 01/01/2022: € 277.011,73  

b) Risparmio di spesa a seguito delle dimissioni di n. 1 dipendente Cat. C1: 28.811,25  



c) Spesa di personale netta annuale con dotazione vigente nel 2022 a seguito delle dimissioni del 

dipendente Cat. C1: € 248.200,48  

d) Spesa di personale annuale derivante da nuove assunzioni (la spesa dell’assunzione di n. 1 cat.D è 
parzialmente già sostenuta dall’Ente con il part time ex art. 110 del TUEL): € 47.670,75 
 

e) Spesa di personale annuale comprensiva delle nuove assunzioni previste per l’anno 2022, di cui alla 

dotazione organica dell’allegato B: € 295.871,23 (limite massimo € 329.954,22) 

 
- di dare altresì atto che: 

 
- a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 

165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle eccedenze di personale, 
ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, non emergono 
situazioni di personale in esubero; 
 

- la dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima imposta dal  vincolo esterno di 
cui all’art.1, commi 557 o 562 e seguenti, della L. n.296/2006 e s.m.i.,  è pari ad € 313.233,08; 
 

- l’allegata dotazione dei dipendenti in servizio a seguito delle nuove assunzioni (allegato B), che forma 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, comporta una spesa annua calcolata ai sensi 
del D.M. 17 marzo 2020, pari ad Euro 295.871,23; 
 

- nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale 2022/2024 vengono previste, nel 
rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, in premessa esplicitati, le 
seguenti assunzioni di personale: 

 

per l’anno 2022: 

 assunzione a tempo pieno di un Istruttore Direttivo Contabile Cat D Pos. Economica D1, in 
sostituzione del dipendente part time ex art. 110 del TUEL; 

 incremento orario da 18 a 36 ore settimanali di Istruttore Amministrativo addetto alla 
Segreteria/Affari Generali Cat. C Pos. Economica C1; 

 incremento orario da 32 a 36 ore settimanali di Istruttore di Vigilanza Cat. C Pos. Economica C1; 

 sostituzione di un Istruttore Amministrativo Cat. C/C1 a tempo indeterminato full time addetto ai 
Servizi Demografici con un Istr. Amm.vo Cat. C/C1 a tempo indeterminato part time 18 ore 
settimanali utilizzando graduatoria dell’Ente da tempo pieno a tempo part-time, 18 ore 
settimanali, ancora valida. 

 

per gli anni 2023 e 2024: 

 

 non vi sono in previsione ulteriori assunzioni di personale a tempo indeterminato, fatta eccezione 
di eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, nel rispetto della 
normativa vigente in tema di lavoro flessibile (art. 9, comma 28 D.L. 78/2010 e art. 36 D. Lgs. n. 
165/2001) e di contenimento della spesa del personale; 

 
- la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra rientra nei limiti della spesa per il personale in 

servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, rispetta gli attuali 
vincoli di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio” e 

 
DELIBERA ALTRESI’ 

 
- di approvare l’allegato organigramma (Allegato B) che forma parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, nel quale sono rappresentate le aree, la loro articolazione interna ed i relativi 
dipendenti compresa la previsione ed individuazione di eventuali posizioni organizzative, nonché 
eventuali aree e/o servizi posti alle dirette dipendenze del Segretario Generale; 

 
- di dare atto che stralcio del suddetto provvedimento (deliberato) costituisce allegato al DUP 2022-2024 

e che lo stesso potrà essere adeguato e/o modificato in base a sopraggiunte e/o nuove esigenze 



dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti di legge ; 
 

- di pubblicare il presente piano triennale dei fabbisogni in “Amministrazione trasparente”, come previsto 
dal D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 
 

- di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale dello Stato tramite 
l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D. Lgs. n. 165/2001, 
come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni previste nella circolare RGS n. 18/2018; 

 
Inoltre, Considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, in quanto lo stesso deve essere allegato alla 
schema del DUP 2022/2024 che la Giunta deve presentare al Consiglio Comunale; 

 
All’unanimità di voti favorevoli, espressi nei modi di legge, in separata votazione; 

 
DELIBERA 

 
- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 c.4 TUEL e smi. 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

           Il Sindaco      Il Segretario Comunale 

F.to   Giuliani Giovanni        F.to    Dr.Tramontana Mariosante 

 

 

................................................................................................................................................................................  
 

           Parere regolarità        Parere regolarità 

                contabile            Tecnica 

     (art.49 D.Lgs. 267/2000)              (art.49 D.Lgs. 267/2000) 

              Favorevole                  Favorevole 

 

 

Certificato di pubblicazione 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai sensi dell’Art.32  
L.69/2009 e s.m. dal 30/08/2022 al 14/09/2022 al n. 540 del Registro delle Pubblicazioni 

 

   Il Segretario Comunale 

 F.to Dr.Tramontana Mariosante 

 

................................................................................................................................................................................ 

 E’ stata trasmessa al Co.Re.Co. per il controllo: 

 Ai sensi dell’Art.126 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 comma 1 

 Su iniziativa del Consiglio o della Giunta (Art.127 comma 3 D.Lgs. 267/2000) 

 A richiesta dei Sigg. Consiglieri nei limiti delle illegittimità denunciate (Art.127 comma 1 D.Lgs. 267/2000) 

 

................................................................................................................................................................................ 
 Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

 Decorsi 10 giorni dalla data di inizio pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo (Art.134 comma 1 

D.Lgs. 267/2000); 

 Non essendo soggetta a controllo, in quanto meramente esecutiva di altra deliberazione; 

 Perchè dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134 comma 4 D.Lgs. 267/2000); 

 Decorsi 30 giorni dalla ricezione dell’atto, dei chiarimenti o degli atti integrativi richiesti senza che il Co.Re.Co. abbia comunicato 

il provvedimento di annullamento (art. 134 D.Lgs. 267/2000; 

 Avendo il Co.Re.Co. comunicato di non aver riscontrato vizi di illegittimità con decisione              N.            del  

    (Art.134 comma 1 D.Lgs. 267/2000). 

    Il Segretario Comunale 

F.to Dr.Tramontana Mariosante 

 
................................................................................................................................................................................ 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amm 

Il Segretario Comunale 

Dr.Tramontana Mar 

 

Lì ................... 

 
Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
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